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I cent’anni della Fregene moderna.
Una data simbolica, certo, che offre
la possibilità almeno di una qualche

celebrazione. E insieme anche una riflessione su quella incompiuta,
ancora oggi di assoluta attualità per la località. All’interno in primo pia-
no anche i cent’anni di Maccarese, questa invece come non mai sulla
rampa di lancio, grazie all’azienda agricola che se ne è fatta carico.
Taglio dei pini, che senso di smarrimento percorrere il viale della Pineta senza
più tronchi secolari sul perimetro della cancellata. Un vuoto nel cuore vederli tutti a pezzi e
buttati a terra.
Feste in spiaggia, corsi e ricorsi storici, tutto già visto e vissuto. Ogni tanto si riparte, prima
negli anni ’90 con le dieci discoteche e più aperte in riva al mare, poi con la stagione dei Dj
Set internazionali. 
Bandi, si avvicinano le date per le gare delle concessioni demaniali, questo dovrebbe esse-
re il tema all’ordine del giorno, non le danze al mare. Non sarà semplice, né indolore, ci sono
tante insidie, ne vedremo delle belle.
Turismo, altro argomento poco considerato, vista la crisi delle attività commerciali. Del resto
anche la deriva delle grandi feste è sempre stata una conseguenza di questo malessere.

Fabrizio Monaco 

Un vuoto
nel cuore
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censimento delle alberature pre-
senti nella pineta e del loro stato di
salute, lavoro che nessuno aveva
mai fatto prima, indispensabile per
avere un quadro realistico della si-
tuazione. Ora dobbiamo avviare un
piano di intervento che preveda
azioni di sostituzione delle piante
più compromesse, per garantire la
continuità del parco”. 
“È necessario mettere in sicurezza
l’area e garantire una manutenzio-
ne costante – ha aggiunto il sinda-
co Mario Baccini – nel frattempo
dovremo sospendere il progetto di
riqualificazione della stessa Area
Fellini, già affidato con procedura
di gara. Ho già dato disposizione di
incaricare gli agronomi di censire
anche le altre due Aree, la B e la C
per avere un quadro preciso e com-
pleto della situazione. Vogliamo che
la pineta monumentale, così come
tutti gli spazi verdi pubblici, possa
essere messa in sicurezza e curata
con la massima attenzione per tor-
nare a essere un gioiello.
Durante l’assemblea del 31 marzo
scorso al Sogno del mare sono sta-
ti illustrati i risultati della perizia fito-
statica e fitovegetativa commissio-
nata per monitorare la situazione e
garantire la sicurezza e la preser-
vazione o rigenerazione della pine-
ta. Gli agronomi, Mauro Uniformi,

presidente del Conaf e Riccardo
Barrale, incaricati della valutazio-
ne, hanno spiegato come la mag-
gior parte degli alberi si trovi nella
fase senescente della loro vita, con
piante che superano i 30 metri di al-
tezza e mostrano segni di debolez-
za strutturale.
Se le indagini hanno confermato
che ben 121 piante appartengono
alla classe D, la più critica, a cau-
sa di problematiche come carie
nei tronchi e indebolimento deter-
minato dalla cocciniglia del pino,
247 sono inquadrati nella classe
di propensione del cedimento
C/D, soggetti quindi a un rischio
elevato di caduta, 247 nella clas-
se C, moderata pericolosità e 94
nella classe B, con bassa propen-
sione al cedimento.
“Le piante della pineta monumen-
tale – ha dichiarato l’agronomo Ric-
cardo Barrale che ha sottolineato la
necessità di rivedere la gestione
delle piante, raccomandando l’in-
troduzione di specie più resistenti,
per prevenire gli stessi problemi in
futuro –sono un patrimonio prezio-
so, ma purtroppo la loro condizio-
ne attuale impone interventi urgen-
ti per garantire la sicurezza dei cit-
tadini. I danni derivanti dalle prati-
che di potatura inappropriate, ef-
fettuate decenni fa, e dalle malattie

come la cocciniglia, hanno com-
promesso la stabilità di molte albe-
rature che risultano troppo alte e
cave al loro interno. Ora è neces-
sario intervenire tempestivamente
con abbattimenti selettivi, ripiantu-
mazioni e monitoraggi continui”.
Dalle immagini di questi primi tagli
fatti, si vedono i segni all’interno dei
tronchi delle carie, cavità in alcuni
casi piuttosto profonde, provocate
anche da quelle “potature inappro-
priate” che le hanno danneggiate.
Si spera ora che le ripiantumazioni
previste, siano in grado di resistere
agli attacchi dei parassiti: “le pian-
te abbattute devono essere com-
pensate – si legge nell’ordinanza –
attraverso la messa a dimora di
nuove alberature in numero non in-
feriore a quello delle alberature da
abbattere, da eseguirsi, compati-
bilmente con gli interventi già pro-
grammati previsti nell’area, nel pri-
mo periodo utile idoneo per garan-
tire il corretto attecchimento, con-
cordando l’intervento con l’Ufficio
della Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano e la Commissione
di Riserva”.
Comunque sia, anche se neces-
sario, nonostante le cavità interne,
quei pini a terra rappresentano
uno spettacolo di grande tristezza
generale. 
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Pericolo caduta alberi, chiude
per due mesi il Parco Federi-
co Fellini per rimuovere subi-

to i 32 pini più vicini alle strade. La
decisione era nell’aria, almeno da
quando il 18 aprile era caduto pro-
prio al centro di un sentiero pedo-
nale, a pochi metri dal viale della Pi-
neta, un grande pino secolare. Pro-
prio uno dei 121 presenti nella lista
nera, quella certificata dagli agro-
nomi più a rischio crollo. Nei giorni
scorsi è stato fatto un altro sopral-
luogo e poi, con l’ordinanza n. 13
firmata il 2 maggio dal sindaco Ma-
rio Baccini, è stato deciso di far par-
tire i lavori con “somma urgenza”,
senza attendere l’autorizzazione
della Commissione Riserva. 
“Considerata l’esigenza di garanti-
re la pubblica e privata incolumità,
nonché di provvedere alla messa in
sicurezza dell’area, si ritiene priori-
tario disporre la chiusura al pubbli-
co dell’area Fellini della Pineta – si

legge nell’ordinanza – a partire dal
5 maggio 2025, per una durata sti-
mata di 50 giorni lavorativi nella fa-
scia oraria 7.00-17.30. L’abbatti-
mento interesserà 32 alberi di Pinus
Pinea posti lungo la recinzione ai
margini del parco, il cui crollo po-
trebbe investire la pubblica viabili-
tà esterna all’area da interdire”.
Per le restanti 89 alberature da ab-
battere, considerata la chiusura al
pubblico del parco, non costituendo
queste un “pericolo imminente” per
la pubblica incolumità, si procederà
con la richiesta dei necessari pareri
alla Commissione di Riserva.
Sarà la ditta F.lli Mattiuzzo a occu-
parsi dei lavori, abbattimenti e ri-
mozione del materiale dovranno
essere eseguiti avendo cura di non
danneggiare, per quanto possibile,
il sottobosco, limitando l’accesso a
mezzi di dimensioni contenute. 
Una situazione a rischio quella del-
la pineta di Fregene, rivelata dalla
perizia commissionata dal Comu-
ne, per monitorarne la situazione,
garantirne la sicurezza e la rigene-

razione, agli agronomi, Mauro Uni-
formi, presidente del Conaf e Ric-
cardo Barrale. Entrambi hanno
spiegato come la maggior parte dei
730 alberi di quell’area si trovi nel-
la fase senescente della loro vita,
con piante che superano i 30 metri
di altezza e mostrano segni di de-
bolezza strutturale. Di questi 121
sono quelli da rimuovere e poi ri-
piantumare immediatamente, clas-
sificati nella categoria più critica.
“Il crollo del pino avvenuto il 16
aprile sottolinea quanto sia critica
la situazione della pineta di Frege-
ne – sottolinea l’assessore comu-
nale all’Ambiente Stefano Costa –
c’è l’urgenza di metterla in sicurez-
za quanto prima, come abbiamo
comunicato al pubblico durante
l’assemblea del 31 marzo scorso. Il
pino caduto fa parte di quella lista,
era uno dei 121 alberi da rimuove-
re immediatamente. Nel caso ci
fosse stato bisogno di una confer-
ma dei rilievi degli specialisti, que-
sta è arrivata nei fatti. Il primo pas-
so è stato quello di realizzare un
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Iniziati i tagli

Emergenze
Il 5 maggio nell’Area Fellini sono
partiti i lavori per abbattere 32 pini,
i più vicini alle strade. 
Evidenti i segni delle carie, anche
se quei tronchi a terra sono uno
spettacolo che fa male 

di Andrea Corona 



Non è solo la pineta monu-
mentale di Fregene a fare i
conti con l’emergenza am-

bientale. La situazione si presenta
critica anche a Maccarese, in par-
ticolare lungo viale Castel San Gior-
gio, dove numerosi pini sono stati
abbattuti a causa dell’aggressione
da parte della cocciniglia tartaru-
ga, un parassita che sta mettendo
a dura prova il patrimonio arboreo
del territorio. In questo contesto,
merita un plauso l’intervento della
Maccarese Spa, che non si è limi-

tata alla rimozione delle piante
compromesse, ma ha anche avvia-
to una puntuale opera di ripiantu-
mazione. Giovani pini sono stati
messi a dimora lungo il viale, se-
gnando un concreto gesto di atten-
zione all’ambiente e di responsabi-
lità verso il futuro del territorio. 
Tuttavia, il problema non si esauri-
sce con la piantumazione. I giova-
ni pini sono i più vulnerabili agli at-
tacchi della cocciniglia e non è fa-
cile riuscire a farli sopravvivere. Per
questo si è cominciato ad utilizzare
il pino di Aleppo, resistente alla
cocciniglia, come è accaduto lo
scorso 4 novembre a Fregene, nel
piazzale della chiesa dell’Assunta,
in sostituzione di un esemplare sto-
rico di Pinus Pinea rimosso un an-
no fa perché pericolante.
“Restituiamo a Fregene un nuovo
pino, simbolo dell’attenzione del-
l’Amministrazione verso il verde ur-
bano”, aveva dichiarato in quell’oc-
casione l’assessore all’Ambiente
Stefano Costa, presente alla ceri-

monia insieme ad altri rappresen-
tanti istituzionali. Un’iniziativa ap-
prezzata dalla comunità, che ave-
va colto nel gesto un segnale di
speranza per una più ampia rige-
nerazione del verde cittadino.
Purtroppo, a distanza di cinque
mesi, quello stesso albero mostra
segni evidenti di sofferenza: aghi
ingialliti, rami secchi e un cartello
affisso dai parrocchiani con la scrit-
ta “Aiuto” a sottolineare la loro
preoccupazione.
Proprio sabato 3 maggio è stato ef-
fettuato un sopralluogo da parte
dell’incaricato del sindaco all’Am-
biente Emiliano Cogato, che si è im-
pegnato a valutare possibili inter-
venti per salvarlo. L’emergenza pi-
ni, purtroppo, non è circoscritta a
una sola area ma riguarda l’intero
territorio. Servono interventi coordi-
nati, tempestivi e una visione d’in-
sieme, perché ogni pianta salvata
o ripiantata rappresenta un passo
concreto verso un futuro più verde
e sostenibile.
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Emergenze
La cocciniglia fa strage di pini
anche lungo viale Castel San
Giorgio. E a Fregene sul piazzale
della chiesa dell’Assunta rischia
pure il nuovo pinetto di Aleppo

di Fabio Leonardi 

Anche Maccarese
è sotto scacco



Non solo pini. L’attacco al
patrimonio ambientale dei
parassi t i ,  molto spesso

alieni, colpisce anche tante altre
specie di piante. Sempre più se-
gnalazioni denunciano condizioni
critiche per i lecci, palme e perfi-
no ulivi, che manifestano sintomi
di  sof ferenza r iconducib i l i  a
parassiti, incuria e mancanza di
interventi tempestivi. 
Un caso particolarmente significa-
tivo si registra in via Praiano, dove
da tempo i lecci situati di fronte al
civico 25 versano in condizioni non
proprio ottimali. Si teme un pro-

gressivo cedimento strutturale de-
gli alberi, con il timore concreto che
possano diventare un pericolo per
pedoni, automobilisti e residenti.
“Ho inviato la segnalazione già il 5
marzo scorso – racconta Riccardo,
residente della via – ma da allora
non ho ricevuto risposte, né visto
sopralluoghi. Gli alberi peggiorano
a vista d’occhio. Mi auguro che si
intervenga prima che accada qual-
cosa di grave”. 
Lo stato di salute del verde pubbli-
co preoccupa anche sul lungoma-
re, dove alcune giovani palme
piantumate nel 2023 iniziano a mo-

strare pesanti segnali di crisi. In
particolare, tre esemplari collocati
nel parco “Carlotta Bertuolo”, pro-
prio di fronte allo stabilimento bal-
neare dell’Esercito Italiano, risulta-
no completamente secche. 
Il sospetto è che siano state attac-
cate dal punteruolo rosso, un
parassita letale per le palme, o da
altri agenti patogeni. 
“È un vero dispiacere vederle in
questo stato – afferma David Apol-
loni, residente della zona – anche
perché erano state piantate da po-
co e rappresentavano un bel se-
gnale di attenzione al decoro urba-
no. Ho già fatto una segnalazione
all’Assessorato all’Ambiente e spe-
ro venga presa in considerazione”.
Non mancano, infine, segnalazioni
relative a problemi di sicurezza
causati dagli ulivi, specie in via Cer-
via, nei pressi della frutteria e del-
l’area giochi per bambini. 
Le olive, una volta cadute, rendono il
marciapiede estremamente scivolo-
so, generando situazioni potenzial-
mente pericolose per i passanti.
“Ci sono stati diversi episodi di ca-
dute – racconta Alessia, una resi-
dente – più volte siamo dovuti in-
tervenire per soccorrere chi scivo-
lava. Inoltre, tempo fa un grosso ra-
mo si è staccato da uno degli ulivi
ed è finito su una macchina in so-
sta. Sono arrivate le forze dell’ordi-
ne, hanno fatto rimuovere il ramo,
ma nessuno ha più controllato le al-
tre piante, che continuano a pre-
sentare rami pericolanti e si trova-
no in area pubblica”.
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Emergenze
I parassiti non risparmiano le altre
piante, il patrimonio ambientale è
in grave crisi, il rischio crolli è 
sempre più alto, servono maggiori
controlli sulla situazione della
vegetazione
di Aldo Ferretti 

Lecci, palme e ulivi



a fare feste rispettando le regole,
ma compleanni, matrimoni, aperiti-
vi – dichiara Massimiliano Catini,
delegato comunale al Demanio –
eventi che fanno parte della tradi-
zione delle nostre spiagge. Preciso
che se le sanzioni previste dall’or-
dinanza, da 25 a 500 euro, potreb-
bero sembrare lievi, in realtà nel-
l’applicazione di eventuali ulteriori
norme vigenti, si fa riferimento a
conseguenze autorizzative che
configurano pesanti scenari per le
attività. Nei prossimi giorni ci sa-
ranno controlli sul rispetto di queste
norme, ricordo che se si è arrivati a
questo punto è perché non sono
state rispettate le precedenti indi-
cazioni e le ordinanze generando
caos e situazioni fuori controllo in
termini di ordine pubblico e sicu-
rezza. Nonostante nelle ultime ri-
unioni svoltesi con le categorie in
Comune sia stato raccomandato il
buon senso da parte di chi orga-
nizza intrattenimento musicale e di
evitare la sovrapposizioni di eventi
nelle stesse località. Raccomanda-
zioni cadute nel vuoto, in particola-
re il 25 aprile e il 1° maggio”. 
“A seguito delle criticità verificatesi
a fine aprile il sindaco ha emesso
un’ordinanza restrittiva – interviene
Anna Valentino, presidente della
Pro Loco Fregene e Maccarese – Il
provvedimento è stato bollato da
alcuni come coercitivo tout court,
mentre invece le premesse conte-
nute nell’ordinanza ne esplicitano
esaustivamente le motivazioni a
fondamento. L’esorbitanza dell’af-
flusso ha causato la totale conge-
stione della viabilità, anche pedo-
nale, con alti rischi per la sicurezza
e l’incolumità pubblica, nonostante
il controllo straordinario effettuato
dalle forze dell’ordine. Il divieto im-
posto dall’ordinanza sindacale,
della durata limitata di 30 giorni,
non riguarda qualsiasi evento ma
solo le ‘esecuzioni musicali con Dj
Set e/o che superino i valori massi-
mi di immissioni sonore’. Le nostre
località non sono abbastanza gran-
di per accogliere un numero così ri-
levante di visitatori; la rete viaria lo-
cale non è idonea a contenere e ge-
stire un flusso tale di automobili in
entrata e in uscita (basti pensare al
ponticello di Maccarese unica via
di accesso all’autostrada). Inoltre la
tipologia degli eventi di richiamo e
l’età dei fruitori richiederebbero

l’impiego di risorse ad hoc per ga-
rantire la sicurezza. Fregene e
Maccarese sono da sempre meta
di visitatori, specie in questo perio-
do dell’anno, per la vicinanza con
la capitale e il contesto naturale uni-
co e accogliente e ben vengano le
iniziative di intrattenimento destina-
te a ogni età, purché realizzate nel
rispetto di tutti, residenti e ospiti”.
“Sono state giornate eccezionali in
merito a viabilità e sicurezza quelle
del 25 aprile e del 1° maggio sul no-
stro territorio – dichiara Tommaso
Campennì, incaricato del sindaco
alle Politiche giovanili – tanti disagi
e ingorghi. Bene ha fatto il sindaco
a emanare un’ordinanza tempora-
nea che ha lo scopo di tutelare nel-
l’immediato la sicurezza pubblica
dei residenti, dei giovani e dei turi-
sti in attesa di una soluzione o al-

ternativa. Spetterà ora agli organi
competenti organizzare un piano
territoriale di intesa tra tutori dell’or-
dine, associazioni locali, commer-
cianti e imprenditori balneari per
studiare piani e strategie che ga-
rantiranno ai giovani un sano sva-
go e divertimento ma nello stesso
tempo il rispetto delle regole di chi
vive e frequenta i nostri lidi. Di fon-
damentale importanza sarà il dialo-
go tra istituzioni e imprenditori, i
quali avranno il compito di trovare
in tempi brevi soluzioni che spero
porteranno risultati positivi, offren-
do un’alternativa sana di cui i nostri
giovani hanno bisogno. Sarà un’o-
perazione complessa, solo un la-
voro di collaborazione e interesse
collettivo porterà risultati concreti in
tempi brevi, garantendo di vivere
appieno le nostre località”.
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Feste in spiaggia, scatta il divie-
to. L’ordinanza del sindaco Ma-
rio Baccini, firmata la sera del 2

maggio, cancella di fatto la “mala
movida” lungo tutti i 24 chilometri del
litorale comunale. In particolare a
Fregene, Maccarese e Passoscuro
dove, dopo la pietra tombale agli
spettacoli danzanti fissata lo scorso
anno su Ostia dal Campidoglio, ave-
vano cominciato a spostarsi gli or-
ganizzatori di eventi. 
La decisione era nell’aria, in parti-
colare dopo le due giornate di caos
del 25 aprile e del 1° maggio, quan-
do nelle località balneari già stra-
piene di gente si sono aggiunti mi-
gliaia di giovani che hanno riempi-
to strade già al limite del collasso.
Il sindaco aveva convocato lo stes-
so 2 maggio quella decina di bal-
neari che svolgono eventi comuni-
cando loro le motivazioni del “di-
vieto di organizzare manifestazioni
con musica dal vivo o Dj set e trat-
tamenti danzanti presso gli stabili-
menti balneari e i chioschi”. 
Per il momento per i prossimi 30
giorni, fino al 2 giugno, ma solo per
stabilire eventuali correttivi alla
scadenza, perché la scelta di vie-
tare i Dj set di grande richiamo
sembra irrevocabile. 

“La spiaggia è un luogo di tutti, so-
prattutto delle famiglie – spiega
Baccini – ed è nostro dovere ga-
rantire che rimanga un ambiente si-
curo, ordinato e fruibile da tutti. Non
saranno più tollerate serate all’in-
segna del degrado, atti di vandali-
smo o risse. L’ordinanza è un atto
necessario per rielaborare il con-
cetto stesso di accoglienza nella
nostra città: il Comune di Fiumicino
è e resterà una città ospitale, ma
accoglierà solo persone civili, ri-
spettose delle regole e del territo-
rio. Chi lo sceglie deve sapere che
il rispetto delle norme non è facol-
tativo, ma un dovere fondamentale.
Non possiamo permettere che po-
chi irresponsabili mettano a rischio
la sicurezza e la qualità della vita di
un’intera comunità. Le regole esi-
stono per essere rispettate, e sa-
ranno fatte rispettare con fermezza,
a tutela dei cittadini onesti e del no-

stro patrimonio naturale e urbano”.
Sicurezza e vivibilità, valori consi-
derati prioritari e anteposti ai fatti di
questi ultimi giorni sul litorale, certi-
ficati dalle forze dell’ordine che
hanno accertato gravi violazioni
amministrative, mancanza di auto-
rizzazioni, occupazioni abusive
delle strade, ostacolo ai mezzi di
soccorso, numerosi episodi di gui-
da in stato di alterazione da so-
stanze stupefacenti e alcoliche. Ri-
manendo solo al 1° maggio a Fre-
gene si sono viste auto sfrecciare
sul lungomare contromano, risse, in-
cidenti stradali e “ragazzi ubriachi,
ragazze per strada in perizoma che
vomitavano in diversi punti del lun-
gomare”. Lo stesso giorno a Mac-
carese, per la concomitanza di
quattro feste in cinquecento metri
sul lungomare, sulla strada di uscita
dalla spiaggia c’è stata l’apocalisse. 
“In spiaggia si possono continuare
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Attualità
L’ordinanza vieta Dj Set
e trattamenti danzanti presso gli
stabilimenti balneari e i chioschi.
“Baccini: “Intollerabile quello 
che è successo”  

di Andrea Corona 

Stop alla 
mala movida 



pio e penalizzante? Non si poteva
pensare a misure più mirate, come
un maggiore controllo, un poten-
ziamento della sicurezza o una re-
visione delle modalità di gestione
degli eventi, piuttosto che ‘spegne-
re’ la musica e, con essa, una par-
te importante della vitalità di Frege-
ne? L’auspicio è che l’Amministra-
zione comunale possa riconsidera-
re questa ordinanza, aprendo un
dialogo costruttivo con gli operato-
ri del settore e con i cittadini, al fine
di trovare soluzioni più equilibrate
che garantiscano la sicurezza sen-
za penalizzare eccessivamente il
turismo e il diritto al divertimento.

Perché Fregene, con la sua bellez-
za e la sua energia, merita un’esta-
te all’insegna della vivacità, senza
che la musica si trasformi in un ri-
cordo lontano”.
“L’ordinanza uccide il territorio e
tutto l’indotto che deriva dal turismo
– aggiunge Massimo Zardetto, ge-
store con i fratelli del Sogno del Ma-
re – al nostro chiosco sulla spiag-
gia facciamo un po’ di musica ma
tutto finisce alle 21.00”. 
“Non si può far pagare a tutti l’erro-
re di pochi – spiega Alberto Cece-
re, gestore del Levante e presiden-
te di Federbalneari Fiumicino – da
noi si pranza e poi si resta in spiag-

gia per l’aperitivo. Abbiamo noleg-
giato l’impianto audio e luci e gli ar-
redi, sostenendo un investimento di
50 mila euro. È necessario stilare
un protocollo che dia una soluzio-
ne permanente alla situazione, sen-
za uccidere Fregene, abbiamo in-
viato all’Amministrazione una pro-
posta congiunta”. 
Contraria anche l’associazione dei
commercianti Marina di Fregene:
“Il Comune – dice il presidente
Franco Travaglini – dovrebbe pro-
muovere il turismo e valorizzare le
risorse del territorio, doveva saper
gestire la situazione invece di im-
porre un divieto assoluto”.
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“L’ordinanza fa discutere –
replica Stefano Travagli-
ni, incaricato del sindaco

per rapporti con Regione Lazio e
coordinamento associazioni bal-
neari – un’ombra inattesa che ha
scatenato un’ondata di malconten-
to e interrogativi. La decisione, mo-
tivata da non meglio precisate pro-
blematiche legate alla gestione di
un afflusso di persone giudicato
eccessivo, rischia di colpire dura-
mente il turismo e, in particolare, i
giovani che animano le serate del-
la località balneare. Se è compren-
sibile la necessità di garantire ordi-

ne e sicurezza, appare quantome-
no discutibile la scelta di un prov-
vedimento così drastico e genera-
lizzato. Non si può non sottolineare
come l’Amministrazione comunale,
pur avendo rilasciato le autorizza-
zioni per eventi e attività, sembri ora
‘scaricare’ sui gestori degli stabili-
menti e sui frequentatori le conse-
guenze di una forse mancata pre-
visione di un’affluenza significativa.
È innegabile che Fregene, con la
sua storia e la sua attrattiva, richia-
mi un numero considerevole di per-
sone, soprattutto durante l’inizio
stagione. Tuttavia, punire indistin-
tamente tutti, a causa di ‘qualcuno’
non meglio identificato e di una pre-
sunta carenza organizzativa, pare
una misura eccessiva e potenzial-

mente dannosa per l’economia lo-
cale. Gli stabilimenti balneari, che
rappresentano un motore fonda-
mentale per il turismo, si vedono
privati di una delle loro principali at-
trattive serali, proprio nel momento
clou della stagione. E i giovani? –
continua Travaglini – Per molti di lo-
ro, Fregene è sinonimo di diverti-
mento, socializzazione e serate al-
l’insegna della musica. Vietare le
feste con Dj significa privarli di
un’opportunità di svago e aggre-
gazione, rischiando di rendere la
località meno attrattiva e dinamica.
Non sarebbe stato più opportuno
individuare e sanzionare i compor-
tamenti scorretti o le eventuali man-
canze organizzative specifiche, in-
vece di imporre un divieto così am-
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Attualità
Le critiche dei contrari 
all’ordinanza: “Per colpa di pochi
pagano tutti, così penalizziamo 
i giovani, per loro Fregene 
è divertimento e serate 
all’insegna della musica” 

di Aldo Ferretti

Così si 
uccide 
il turismo 

Il sindaco precisa le regole: “consentiti
aperitivi, feste private, anche eventi 
danzanti per i più giovani, una movida
sana ma nel rispetto delle regole 
e della convivenza civile” 

di Matteo Bandiera 

Nei giorni successivi all’emanazione del divieto, il
sindaco Mario Baccini con un comunicato ha pre-

cisato cosa sarà possibile fare in spiaggia e cosa sarà
vietato. Regole che non verranno lasciate alla libera in-
terpretazione ma inserite nella imminente ordinanza
sulla balneazione che inizierà il 17 maggio. 
“Prima di tutto bisogna dire che le norme c’erano, ma
sono state tutte disattese. I risultati sono sotto gli occhi
di tutti: inquinamento acustico, abbandono di rifiuti,
danni gravi, comprese le dune, risse e traffico in tilt. Gli
eventi sono andati ben oltre il flusso di persone dichia-
rato dagli organizzatori e non hanno generato benefici
reali per l’economia locale, ma solo disservizi. La no-
stra Amministrazione sostiene con forza lo sviluppo
delle piccole e medie imprese, ma non a costo della si-
curezza, del decoro urbano e dell’ambiente. Il risultato
di queste violazioni sono state centinaia di segnalazio-
ni di ordine pubblico e interventi straordinari per ripri-
stinare le condizioni minime di vivibilità. Nasce da qui
l’ordinanza con la quale viene vietata la musica ad al-
to volume e i Dj set per i prossimi 30 giorni. Restano in-
vece consentiti aperitivi e feste private con musica di
sottofondo, nel pieno rispetto delle regole. Non siamo
contrari agli eventi – chiarisce – siamo disposti ad au-
torizzarli ma vogliamo una movida sana, organizzata,
pianificata e sicura. Vogliamo tutelare i residenti, le fa-
miglie e il nostro patrimonio ambientale. Siamo favore-
voli alla musica, al divertimento e anche agli eventi dan-
zanti per più giovani, ma nel rispetto delle regole e del-

la convivenza civile”. 
Baccini ha annunciato un potenziamento dei controlli,
una verifica di tutte le attività e delle autorizzazioni ne-
cessarie. “Chi è in regola potrà lavorare e contribuire a
un’offerta turistica di qualità, chi ha disatteso le norme
dovrà risponderne – assicura – La visione del Comune
è chiara, vogliamo promuovere un turismo sostenibile,
rispettoso delle persone e della nostra identità. No al
turismo mordi e fuggi. Sì a matrimoni, concerti, cinema
sulla spiaggia, eventi culturali: ma sempre in sicurezza
e secondo le norme vigenti. Abbiamo avviato un dialo-
go con gli operatori – conclude –da qui la scelta di sta-
bilire una durata per 30 giorni, durante i quali riuscire-
mo a definire insieme un nuovo modello di intratteni-
mento. Siamo pronti a concedere autorizzazioni, ma
solo in presenza di garanzie concrete su sicurezza e
gestione. Puntiamo a un’offerta turistica che valorizzi il
nostro territorio e non che lo faccia sprofondare nel
caos solo per far guadagnare qualcuno”. 

“No al caos, sì alla musica”



Anche l’opposizione aveva
sollevato il problema della si-
tuazione fuori controllo che

si era generata a fine aprile: “Non è
bastato il caos del 25 aprile – scri-
vevano i consiglieri comunali Ezio
Di Genesio Pagliuca e Paola Melo-
ni – con ben quattro eventi autoriz-
zati nello stesso giorno sul lungo-
mare di Maccarese, concentrati in
appena 500 metri, per far scattare
un cambio di passo da parte del-
l’Amministrazione. Al contrario, il 1°
maggio si è registrata una situazio-
ne addirittura peggiore, tra traffico
paralizzato, sosta selvaggia, inci-
denti, risse, sicurezza assente e cit-
tadini ostaggio del disordine. Non
si tratta di essere contro gli eventi,
ma di garantire che vengano gesti-
ti con responsabilità. Invece si con-
tinua a privilegiare l’apparenza, gli
annunci, le conferenze stampa. E
mentre il Comune decanta rappor-
ti e collaborazioni preferenziali con
i vertici delle forze dell’ordine, sul
campo regna l’anarchia. Questo è
il risultato: operatori esasperati, re-
sidenti bloccati, cittadini lasciati so-
li. E siamo solo a inizio stagione. Chi
governa ha il dovere di prevenire,

organizzare, intervenire. Non basta
scaricare le responsabilità su altri.
I cittadini meritano fatti, non vetrine
istituzionali”, ribadivano.
Paola Meloni, subito dopo l’ordi-
nanza, ha chiesto la convocazione
straordinaria della commissione
preposta sul tema “Musica in
spiaggia”, sollecitando un con-
fronto con tutti i soggetti coinvolti.
“Vogliamo arrivare – dichiarava –
alla stesura di un regolamento or-
ganico, puntuale e rispettoso di
tutte le parti coinvolte, per garan-
tire sicurezza, viabilità e decoro,
tutelando il territorio, i residenti e i
giovani che scelgono di trascorre-
re le serate all’insegna del diverti-
mento nella nostra città”.
“La politica, spesso, sembra avere
memoria corta – aggiungeva Mi-
chela Califano, consigliere regio-
nale del Pd – Quando si è all’oppo-
sizione, si tende a criticare l’opera-
to di chi governa, affermando di
avere soluzioni migliori. Nell’estate
del 2020, l’allora Amministrazione
di centrosinistra a Fiumicino, ema-
nò un’ordinanza per vietare con-
certi e discoteche all’aperto dopo
le 21.30. Ciò era finalizzato a miti-
gare le difficoltà legate alla stagio-
ne del Covid-19, a evitare assem-
bramenti, pur senza limitare ecces-

sivamente la libertà di movimento
delle persone, nel rispetto dei vari
Dpcm in vigore. Oggi, il centrode-
stra al governo di Fiumicino di fron-
te ai disordini di traffico registrati
durante le festività del 25 aprile e
del primo maggio, ha emesso
un’ordinanza di 30 giorni che im-
poneva lo stop agli eventi musicali
e danzanti presso chioschi e stabi-
limenti balneari. Sorge quindi una
domanda: non erano pronti ad am-
ministrare il territorio? Quale piano
hanno per affrontare la stagione
estiva in una zona solitamente mol-
to frequentata e cruciale per l’eco-
nomia locale? E cosa accadrà do-
po il 2 giugno? Questa situazione
sembra dimostrare che, talvolta,
quando si è all’opposizione e si
sceglie la via della demagogia, pri-
ma o poi emergono le contraddi-
zioni. Il governo di centrodestra e il
sindaco Baccini appaiono, dopo
due anni, ancora impreparati ad
amministrare in modo efficace un
territorio come quello di Fiumicino.
È evidente che la bacchetta magi-
ca non ce l’avevamo noi come non
ce l’hanno loro. La differenza? L’o-
nestà intellettuale è il rispetto per i
nostri concittadini. Bene hanno fat-
to i gruppi di opposizione a solle-
vare questa problematica”. 
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Attualità
Lo chiede l’opposizione che aveva
sollevato il problema del caos nei
giorni di festa. 
“Dobbiamo tutelare tutte le parti
coinvolte, anche i giovani”, 
afferma Paola Meloni 

di Paolo Emilio 

Serve un 
regolamento
condiviso



Buone notizie per i bagnanti.
Alla vigilia dell’apertura della
stagione, la Giunta regionale

ha approvato la delibera per la
classificazione delle acque desti-
nate alla balneazione. E i risultati
dei prelievi di Arpa Lazio confer-
mano la tendenza degli anni pre-
cedenti con una qualità elevata per
il mare di Fregene, Focene, Mac-
carese e Passoscuro, come per
Nettuno, Anzio e Ostia. “Nella pro-
vincia di Roma sono classificate
eccellenti al 100% le aree monito-
rate dei comuni di Roma e Nettuno
– si legge nel rapporto – resta inva-
riata la classificazione del Comune
di Fiumicino, con la quasi totalità
delle acque classificate come ec-
cellenti. Le acque di Anzio sono
prevalentemente eccellenti e per il
resto sono buone”. 
La delibera stabilisce ogni anno la
mappa delle aree balneabili e non
balneabili, nonché i punti di prelie-
vo per i controlli periodici, sulla ba-
se dei monitoraggi affidati ad Arpa
Lazio. La qualità dell’acqua è clas-

sificata, sulla base dei dati raccolti
nel quadriennio 2021-2024, in
quattro categorie: eccellente, buo-
na, sufficiente e scarsa. Ed eccel-
lente e buona è il giudizio preva-
lente per quella del litorale romano,
una garanzia per la salute e la si-
curezza dei bagnanti in vista della
ormai imminente prova costume.
Una tendenza al miglioramento che
vale un po’ per tutto il Lazio visto
che il 91% delle aree monitorate è
risultato eccellente. “Mare e laghi
del Lazio sono un’eccellenza – ha
commentato il presidente della Re-
gione Francesco Rocca – siamo or-
gogliosi di questo risultato, insie-
me all’assessore Elena Palazzo e
al direttore di Arpa Lazio Tomma-
so Aureli, continueremo a tenere
alta la guardia perché la qualità
delle nostre acque non rappre-
senta soltanto una risorsa in ter-
mini turistici, ma anche un indice
di sicurezza per i bagnanti che
scelgono le nostre coste”. 
A prescindere da comportamenti
virtuosi degli enti, in termini di in-
quinamento marino un contributo
involontario ma significativo è arri-
vato dalla siccità degli ultimi anni. I
Consorzi di Bonifica per questo
hanno dovuto tenere alto il livello
dell’acqua nei canali interni per

consentire l’irrigazione dei campi,
evitando al massimo il pompaggio
delle eccedenze in mare, favoren-
do così a un generale migliora-
mento della qualità del mare. 
“Il lavoro di analisi svolto da Arpa
Lazio – ha dichiarato l’assessore
regionale Elena Palazzo – certifi-
ca un dato incoraggiante che si
conferma anche quest’anno. Con-
tinueremo a tenere sotto controllo
le acque per fare in modo che du-
rante i prossimi mesi estivi questa
fotografia resti immutata. La con-
divisione dei dati con Arpa Lazio
è essenziale per programmare le
future azioni”. 
“Il quadro che emerge dal monito-
raggio è lusinghiero – conferma il
direttore di Arpa Lazio, Tommaso
Aureli – Come previsto dalle norme,
abbiamo già avviato i nuovi controlli
a partire dal 1° aprile e continuere-
mo fino a tutto il mese di settembre.
La sicurezza dei bagnanti viene ga-
rantita attraverso oltre 1.600 cam-
pionamenti nei punti prestabiliti del
litorale laziale, grazie a una vigilan-
za costante nel monitoraggio delle
alghe tossiche e con interventi tem-
pestivi in occasione di fenomeni di
inquinamento acuti, di colorazioni
anomale delle acque o comparsa
di fioriture algali”. 
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Balneazione
Pubblicati i dati, in base ai prelievi di
Arpa Lazio sul litorale comunale c’è
una tendenza al miglioramento,
acque classificate come “eccellenti” 

di Matteo Bandiera 

Mare più pulito



Si aprirà il 17 maggio la bal-
neazione nel Comune di Fiu-
micino. Da quel momento le

spiagge saranno presidiate con il
servizio di assistenza bagnanti fino
al 21 settembre, la giornata conclu-
siva. Una stagione più corta rispet-
to allo scorso anno, “ristretta” dal
dispaccio n. 13384 sulla “Stagione
balneare e misure di sicurezza”, fir-
mato il 16 aprile scorso dal Ministro
delle Infrastrutture Matteo Salvini e
indirizzato al Comando generale
delle Capitanerie di Porto e al pre-
sidente della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome. 
“Per la durata ci siamo adeguati al-
l’indicazione nazionale del ministro –
dichiara Massimiliano Catini, delega-
to al Demanio del Comune di Fiumi-
cino – stiamo valutando le ultime mo-
difiche per migliorare il livello dei ser-
vizi. Nella sostanza le norme sono più
o meno le stesse dello scorso anno,
con qualche semplificazione ulterio-
re rispetto alla possibilità di adesione
alla destagionalizzazione”. 
Una impostazione condivisa duran-
te la riunione del 17 aprile tra il sin-
daco Mario Baccini e una rappre-
sentanza dei 108 balneari, quelli
distribuiti lungo i 24 chilometri di co-
sta del litorale. 
“In vista dell’approssimarsi della sta-
gione balneare ritengo imprescindi-
bile l’adozione di misure di sicurezza
e di tutela della vita umana in mare
omogenee su tutto il territorio nazio-
nale – scrive nella nota Salvini – ri-
tengo congruo che la stagione bal-
neare sia compresa tra la terza setti-
mana del mese di maggio e la terza
settimana del mese di settembre, pe-
riodo entro il quale le strutture e gli
stabilimenti balneari dovranno obbli-
gatoriamente attivare il servizio di sal-
vataggio attraverso postazioni dedi-

cate degli assistenti bagnanti. Ferme
restando le determinazioni delle Re-
gioni e degli enti locali per gli aspet-
ti di propria competenza afferenti al-
la gestione del demanio marittimo,
resta inteso che, al di fuori del pre-
detto periodo della stagione balnea-
re, potrà essere consentita l’apertura
delle strutture balneari per ristorazio-
ne e fini elioterapici”.
Con nota del 24 agosto 2024 lo stes-
so Comando generale delle Capita-
nerie aveva indicato nel 1° maggio
- 30 settembre la durata “uniforma-
ta” della balneazione a livello nazio-
nale, indipendentemente dalle pre-
visioni comunali o regionali. Indi-
cando anche l’importanza del servi-
zio di salvataggio “per la tutela del-
la vita umana” come prevalente ri-
spetto all’utilizzo della spiaggia ai
soli fini elioterapici. 
Intanto cambiano i colori delle ban-
diere in spiaggia, la circolare del Co-
mando generale delle Capitanerie di
porto, emanata mercoledì 16 aprile,

ha proposto l’introduzione di un nuo-
vo sistema di segnalazione per uni-
formarsi al resto d’Europa. Il signifi-
cato delle bandiere italiane bianca,
rossa e gialla era peculiare del nostro
paese, mentre negli altri stati esiste
un sistema “a semaforo”, di com-
prensione più universale che sarà
adesso così per tutti: bandiera verde,
servizio di assistenza attivo, condi-
zioni favorevoli; gialla, servizio attivo,
condizioni meteo-marine potenzial-
mente rischiose; rossa, balneazione
sconsigliata o pericolosa, con o sen-
za servizio attivo. 
In precedenza non esistevano delle
regole uniformi a livello nazionale sul-
le bandiere da issare nelle spiagge.
Generalmente, la bandiera bianca in-
dicava le condizioni tranquille del
mare e la presenza del bagnino di
salvataggio, mentre quella rossa av-
visava del mare agitato e potenzial-
mente pericoloso. Ogni località ave-
va le sue, adesso invece tutti do-
vranno uniformarsi alle nuove regole.
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Regole
Termina il 21 settembre, seguite 
le indicazioni del Ministero delle
Infrastrutture. Cambiano i colori
delle bandiere in spiaggia: il nuovo
ordine a semaforo

di Marco Traverso 

Balneazione al
via il 17 maggio



“Pur non essendo stata ri-
solutiva – dichiara il por-
tavoce delle associazioni

Massimo Provinciali – la riunione
del 16 aprile tra associazioni e Am-
ministrazione comunale sul tema
delle concessioni demaniali maritti-
me ad uso abitativo-residenziale ha
fatto registrare qualche passo in
avanti, probabilmente anche per-
ché le associazioni non hanno
mancato di ricordare la posizione
assunta solo due anni fa in Regio-
ne, dai banchi dell’opposizione, dal
vicepresidente del Consiglio regio-
nale Cangemi che chiedeva di
estendere la durata delle conces-
sioni ad uso abitativo, posizione al-
lora ampiamente condivisa dall’at-
tuale consigliere comunale con de-
lega al Demanio marittimo Massi-
miliano Catini. Il Comune infatti –
prosegue Provinciali – ha messo
sul tavolo la possibilità di rilasciare,
su istanza di coloro che la delibera
n.172/2024 definisce ‘soggetti, già
concessionari, che abbiano perso
senza colpa lo status di concessio-
nario’, nuove concessioni aventi
durata non inferiore a 12 anni. Ri-
mane aperto il tema del periodo
pregresso che, secondo le asso-
ciazioni, sarebbe coperto dalle
proroghe di legge sicuramente fino
al 31 dicembre 2017 e, verosimil-
mente, per il periodo dal 2019 al
2033, alla luce di una corposa giu-
risprudenza e di provvedimenti mi-
nisteriali che le associazioni hanno
esibito, ma che l’Amministrazione,
ostinatamente, ma soprattutto sen-
za argomenti di merito non ritiene al
momento accoglibile, aggrappan-
dosi a una singola sentenza del Tar
di quattro anni fa. Le parti si incon-

treranno di nuovo, dopo aver fatto
ciascuna una riflessione e un ap-
profondimento su quanto emerso
nella riunione”.
“Sulla mozione presentata da Pino
Cangemi in Consiglio regionale, in
cui si chiedeva di estendere la du-
rata delle concessioni ad uso abi-
tativo, posizione allora da me pie-
namente condivisa – precisa il con-
sigliere comunale Massimiliano
Catini –vorrei ricordare come si ve-
de dal documento che eravamo nel
2019 e non c’era stato ancora alcun
pronunciamento contrario del Tar,
come poi avvenuto non con una ma
con ben tre sentenze. Del resto se
fosse una strada praticabile e co-
erente, le stesse associazioni o i
privati singolarmente avrebbero
potuto ricorrere al Tribunale ammi-
nistrativo regionale. Vorrei anche ri-
cordare che la nostra Amministra-
zione è stata la prima ad aprire un
tavolo tecnico sul tema, con l’obiet-
tivo preciso di trovare una vera so-
luzione praticabile”. 
“Non è intenzione delle associazio-
ni alimentare sterili polemiche, ma
è necessaria, per amore di verità
storica, una precisazione – replica

Provinciali – come rilevabile dai do-
cumenti ufficiali della Regione: va
detto che la sentenza del Tar Lazio
n. 1426/2021 (l’unica citata nella
Del iberaz ione d i  Giunta
n.172/2024) è del 15 dicembre
2020 e fu pubblicata il 3 febbraio
2021, ed era quindi nota ben prima
della Mozione Cangemi che è del
successivo 16 febbraio 2022. Det-
to questo, le associazioni hanno da
subito mostrato concreto apprez-
zamento per la posizione dell’Am-
ministrazione comunale volta alla
soluzione del problema e per l’a-
pertura del tavolo tecnico al quale
stiamo partecipando producendo,
oltre sequenza delle leggi naziona-
li sul tema, consolidata giurispru-
denza del Consiglio di Stato e do-
cumenti ministeriali che supporta-
no la nostra posizione. Ci teniamo
quindi a ribadire che intendiamo
coerentemente privilegiare un con-
creto approccio di amministrazione
partecipata conforme ai princìpi
della legge n.241/1990 e che il con-
tenzioso rimanga una extrema ratio
nel caso in cui gli Uffici del Comu-
ne mantenessero una ostinata, ma
infondata, posizione negativa”.
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Vertenze
Sul tema delle concessioni 
marittime a uso abitativo 
residenziale, sul tavolo l’opzione 
di rilasciare nuovi titoli ai 
concessionari che hanno perso
senza colpa il loro status

di Matteo Bandiera 

Case demaniali,
passi avanti



In principio l’Area Demanio del
Comune di Fiumicino sembrava
intenzionata a predisporre prima

i bandi per i chioschi e poi quelli per
gli stabilimenti balneari. Due tempi-
stiche diverse per facilitare le pro-
cedure di evidenza pubblica per
108 concessioni. E i chioschi, per
quello che era trapelato, avrebbe-
ro avuto gare con una preparazio-
ne più semplice, già a fine state, in
virtù di una loro più recente costitu-
zione, senza quelle trasformazioni
che nel corso degli anni hanno in-
vece avuto gli stabilimenti tradizio-
nali. Poi il 17 aprile, durante una ri-
unione tra il sindaco Mario Baccini
e una rappresentanza dei balneari
in previsione della preparazione
della nuova ordinanza sulla bal-
neazione 2025, c’è stata la comu-
nicazione: “Le procedure di evi-
denza pubblica riguarderanno tut-
ti, nello stesso momento senza di-
stinzioni, chioschi e stabilimenti”,
ha assicurato Baccini.
Intanto in tutta la penisola le ammi-
nistrazioni pubbliche stanno se-
guendo strategie diverse per la ge-
stione delle concessioni balneari.
Da un lato, alcuni Comuni hanno
scelto di prorogare i titoli conces-
sori esistenti fino al 30 settembre
2027. Dall’altro, altri hanno avviato
procedure pubbliche di evidenza
per il loro affidamento, anche le
procedure selettive per l’assegna-
zione sono state oggetto di nume-
rosi contenziosi. 
I Comuni che hanno intrapreso per
primi questa via si sono trovati a fron-
teggiare numerosi ricorsi, promossi
sia da concessionari uscenti che da
soggetti interessati a subentrare nel-
la gestione, che hanno contestato le

modalità di formulazione dei bandi
dinanzi ai tribunali amministrativi re-
gionali. Le principali criticità solleva-
te hanno riguardato l’introduzione di
una royalty aggiuntiva rispetto al ca-
none ordinario e la durata del titolo
concessorio.
Al momento il Comune di Fiumici-
no, avendo concesso la proroga al
30 settembre del 2027, ha scelto la
prima strada. Intanto, però, con la
delibera di Giunta n. 53 del 3 apri-
le 2025, ha dovuto prendere atto
dei rilievi formulati dalla Corte dei
Conti in relazione ai due bandi di ri-
assegnazione degli stabilimenti
Perla e Rivetta. Entrambi prevede-
vano l’accollo del concessionario
entrante degli “oneri derivanti da
debiti pregressi accertati che, al
momento della sottoscrizione della
concessione, non siano recupera-
ti/recuperabili”. Secondo il parere
del procuratore, invece, “Il canone
dovuto per una concessione de-
maniale non può quantificarsi sulla
base delle somme rimaste impaga-
te. Tale aleatoria quantificazione,

oltre a minare i criteri di quantifica-
zione nazionali, finisce per risultare
assolutamente casuale e anticon-
correnziale”.
Bandi da rifare allora? No, perché,
alla luce delle considerazioni
espresse dalla Corte dei Conti, e
della giurisprudenza precedente, è
stata modificata la destinazione
delle somme del bando, da impu-
tarsi, invece che ai canoni pregres-
si, a “completamento degli stan-
dard” e alla “promozione e svilup-
po del territorio”.
Quello sviluppo che è stato preso
in considerazione dal Comune di
Gaeta che ha voluto immaginare i
bandi come un’opportunità di rilan-
cio del territorio, stimolando gli
operatori economici a investire par-
te dei propri guadagni sulla realiz-
zazione anche di opere pubbliche
di riqualificazione, di ecosostenibi-
lità, di servizi a favore delle fasce
deboli. Circa 20 milioni di euro in
opere di riqualificazione urbana, ol-
tre a servizi rivolti alle fasce deboli
e al turismo in generale. 
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Bandi
Evidenza pubblica predisposta
nello stesso momento per 
tutte le concessioni. 
Rilievi della Corte dei Conti sui
canoni impagati inseriti come oneri
nelle gare di Perla e Rivetta

di Aldo Ferretti 

Chioschi e
stabilimenti
insieme



Èstato un inverno duro per il com-
mercio locale. Nei negozi sem-

brava esserci una specie di copri-
fuoco, in viale Castellammare e non
solo le vetrine erano già spente nel
primo pomeriggio. La difficoltà per le
attività commerciali è stata evidente,
“un mortorio l’inverno”.
Tra le tante attività in difficoltà, in evi-
denza ci sono quelle dei bar storici,
una tendenza che sembra inarresta-
bile. A parte tutti quelli chiusi nel re-
cente passato, dopo le feste di Nata-
le non ha più riaperto “Latteria Italia-
na”, il progetto lanciato la scorsa
estate in viale Castellammare 92, nel-
la scia del Bar Veneto, poi Aquarius
e quindi Bro’s Café. 
E a sorpresa in primavera, da un gior-
no all’altro, ha chiuso i battenti anche
il Biblo’s Bar, che pure sembrava la-
vorare. Altri locali non sembra apri-
ranno durante l’estate nella piazzet-
ta, anche questi avviati e in funzione
da molti anni, una difficoltà evidente
che riguarda tanti altri negozi. I moti-
vi sono sempre gli stessi, l’economia
sembra essere tornata all’antico. Do-
po gli anni della bolla del Covid che
hanno illuso molti, il ritorno al “ritmo
balneare” è pesante quando i costi di

gestione aumentano di anno in anno.
Fregene sembra non essere in gra-
do di attrarre nuovi clienti senza il so-
le dell’estate. “Non c’è nulla, perché
la gente dovrebbe venire?”, è una
convinzione diffusa. 
Un altro problema sempre più
grande sono gli affitti brevi, sempre
più dilaganti, “Abbiamo bisogno di
avere gente che torna a vivere qui
anche d’inverno – ribadiscono gli
esercenti – Fregene dovrebbe es-
sere un centro turistico per tutto
l’anno. Siamo diventati un dormi-
torio ma con sempre meno case
disponibili per gli affitti annuali”. 
“È un momento particolare quello

che gli esercenti stanno vivendo –
dice Franco Travaglini, neo presi-
dente dell’associazione Marina di
Fregene – stiamo cercando di es-
sere propositivi, presentando pro-
getti concreti per migliorare la vivi-
bilità di Fregene e Maccarese in-
centivando il turismo. Servono ini-
ziative per valorizzare il commercio
locale, come eventi, manifestazioni
e campagne di comunicazione. Vo-
gliamo che Fregene torni a essere
un punto di riferimento per lo shop-
ping e l’intrattenimento, i nostri
commercianti hanno bisogno di
sentirsi parte di una comunità co-
esa e sostenuta”.28

Turismo
Una situazione critica per le attività
commerciali. Ancora chiusi i bar
Latteria Italiana e Biblo’s, 
altri locali in piazzetta non 
apriranno per la prossima estate 

di Marco Traverso 

Commercio, 
inverno
difficile



Nei primi giorni di maggio so-
no state riattivate a Fregene
le prime 6 telecamere del si-

stema di videosorveglianza comu-
nale. Si tratta di 3 postazioni con
doppia telecamera, una rivolta ver-
so sud e l’altra verso nord, installa-
te nell’agosto del 2016 sul lungo-
mare di Fregene. Partendo da sud,
sono quelle davanti allo stabilimen-
to il Tirreno, poi al Saint Tropez e in-
fine sul piazzale a mare tra l’alber-
go la Conchiglia e il Lido. Impianti
che con il passare del tempo, es-
sendo scaduto il contratto di ma-

nutenzione con la ditta, avevano
tutte smesso di funzionare. 
Nel frattempo, dopo un lungo blac-
kout durante la Giunta Montino, nel-
la primavera dello scorso anno l’in-
tero sistema, al momento affidato
alla Polizia Locale, è stato integra-
to con un moderno server e hard-
ware, capace di gestire un più am-
pio numero di telecamere. Inoltre, è
stato aggiudicato il bando da 50mi-
la euro per la manutenzione e l’im-
plementazione del sistema alla so-
cietà Selcom, che ha il compito di
rimettere in funzione tutti gli im-
pianti del territorio comunale. Tut-
tavia, non mancano le criticità, la
maggior parte degli impianti non
sono funzionanti e il lavoro è molto
più complesso e lungo del previsto. 
Per quanto riguarda Fregene, man-
cano ancora la telecamera bran-
dizzata al Villaggio dei Pescatori e
soprattutto quelle agli ingressi del-
la località, viale della Pineta e via
della Veneziana, le postazioni più
importanti per fare una vera azione
di prevenzione. 
Inoltre, non sono ancora state
nemmeno collegate le 59 teleca-
mere (9 per Fregene e 9 per Mac-
carese) donate al Comune e in-
stallate da Engie nella primavera
del 2019, impianti che, probabil-
mente, dopo sei anni di abbando-

no saranno tutti da sostituire. 
Lo diciamo da anni, serve un cam-
bio di marcia, decisioni coraggiose
e risorse, se si vuole davvero riatti-
vare un sistema di videosorve-
glianza efficiente, essenziale per la
prevenzione e il contrasto degli at-
ti illeciti, fondamentale oggi per ga-
rantire un potenziamento dei servi-
zi di sicurezza urbana.
Aggiornando il software ci sarebbe
la possibilità di controllare in tempo
reale quali auto sono prive di assi-
curazione o rubate, con segnala-
zione tempestiva alle forze dell’or-
dine. Si potrebbero inserire nel si-
stema tutte quelle private, degli
edifici scolastici, insomma tutto
quello che era stato previsto fin dal-
la nascita dal “Sistema integrato di
controllo del Comune di Fiumicino”,
inaugurato con 80 telecamere e
nuova centrale operativa nel lonta-
no 2013, ai tempi della Giunta Ca-
napini, che dopo si è smarrito. Di-
ciamolo chiaramente: finora il siste-
ma è stato un vero fallimento, una
grande occasione perduta, basta
vedere quale considerazione ne
hanno oggi tutte le forze dell’ordine
presenti sul territorio. Ora la vera
sfida è la seguente: si vuole vera-
mente fare un cambio di passo o
vogliamo continuare ad accendere
qualche telecamera ogni tanto? 
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Sicurezza
Riattivato il sistema dopo un lungo
blackout, accese le 3 doppie sul
lungomare installate nel 2016.
Mancano all’appello il Villaggio,
i 2 ingressi e le 18 di Engie, 
mai accese

di Andrea Corona 

Telecamere,
6 in funzione 



conferma delle disponibilità dei fi-
nanziamenti faremo l’affidamento
dei lavori”.
Lunedì 12 maggio dovrebbero ini-
ziare i lavori, ci sono stati alcuni so-
pralluoghi tecnici, l’intervento do-
vrebbe prevedere il potenziamento
del pennello esistente davanti al
Rio, lasciando sulla spiaggia uno
spazio per poter accedere alla bat-
tigia. Accanto al Rio, anche lo sta-
bilimento della Marina Militare ha
potenziato la difesa delle strutture,
con propri fondi ha realizzato uno
scavo sulla riva riempito di scogli e
poi ricoperto di sabbia, in modo da
garantire una protezione dall’avan-
zata del mare. 
“Non è possibile aspettare tutti
quegli anni per veder partire la pri-
ma soffolta – interviene Massimilia-
no Graux di Marina di Fregene e
membro della Provincia di Roma di
Fdi – È fondamentale intervenire
subito per evitare ulteriori danni e
garantire la continuità dei lavori di
protezione della costa”.
All’assemblea erano presenti molti
balneari interessati a conoscere il
piano della Regione. “Il confronto
diretto tra Regione, Comune e ope-
ratori permette di avere un quadro
completo delle necessità di pianifi-
care interventi che possano rispon-
dere in maniera efficace alle esi-
genze locali”, ha detto Stefano Tra-
vaglini, incaricato del sindaco per i
rapporti con la Regione e le asso-
ciazioni dei balneari. 

Oltre a Fregene, la Regione ha pro-
grammato un altro importante inter-
vento alla foce del Tevere. “Una
grande draga, indispensabile per il
ripascimento in corso su Ostia che
sta facendo un grande lavoro – ag-
giunge Ottaviano – si tratta di un
piccolo gioiello tecnologico, la Gi-

no Cucco, che monta il più grande
escavatore idraulico d’Italia capace
di movimentare ogni giorno grandi
quantità di sabbia. Un lavoro molto
utile per i cantieri navali di Fiumicino,
considerato che la barra alla foce era
salita e impediva l’uscita in mare di
molte imbarcazioni”. 
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“Agennaio 2026 inizieran-
no i lavori”. C’è finalmen-
te una data per l’apertu-

ra del cantiere del secondo lotto
della barriera soffolta di Fregene.
Dopo la realizzazione della scoglie-
ra lunga 825 metri, terminata a fine
giugno del 2024, il nuovo tratto sarà
lungo un chilometro. Lo ha anticipa-
to Giovanni Ottaviano, capo segre-
teria dell’assessore regionale alla
Tutela del Territorio Fabrizio Ghera,
durante l’assemblea che si è svolta il
9 aprile al Sogno del Mare, organiz-
zata dall’associazione dei commer-
cianti Marina di Fregene. 
“L’intervento – ha detto Ottaviano –
fa parte di un piano più ampio di di-
fesa della costa regionale che ini-
zieremo a illustrare a maggio. Per

Fregene utilizzeremo i fondi euro-
pei, cinque milioni di euro da spen-
dere entro dicembre 2026. Il cro-
noprogramma sarà questo, prima
dell’estate ci sarà la gara, l’affida-
mento entro la fine della stagione
balneare per poter partire con i la-
vori a gennaio del 2026 e comple-
tarli entro l’anno”.
Il format sarà lo stesso dell’inter-
vento precedente, i tecnici della
Regione stanno cercando di capi-
re se sono possibili miglioramenti in
base all’esperienza maturata ma in
linea di massima, la scogliera sarà
posizionata a cento metri dalla riva
e a 50 centimetri sotto il pelo del-
l’acqua. Radicata a terra con pen-
nelli principali perpendicolari alla
barriera, emersi dalla riva per poi im-
mergersi pian piano in mare fino ad
arrivare alla quota della soffolta do-

po circa 40 metri, con pennelli più
piccoli di 30-40 metri trasversali al-
l’interno per evitare che la sabbia
possa spostarsi in senso longitudi-
nale da uno stabilimento all’altro a
causa del vento e delle correnti. 
E in attesa della prossima soffolta,
che da Fregene sud dovrebbe arri-
vare al centro più o meno all’altez-
za dell’Albos Club, la Regione ha
stanziato 150mila euro per il Co-
mune di Fiumicino con cui mettere
in sicurezza le spiagge. 
“Parte di questi fondi sarà impiega-
ta per gli stabilimenti che si trovano
in crisi per l’avanzata del mare e il
gioco delle correnti – conferma il
sindaco Mario Baccini – in partico-
lare al Rio di Fregene dove sono
crollate delle strutture. Sono previ-
sti dei piccoli pennelli a protezione
della spiaggia. Come arriverà la
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Erosione
Il secondo intervento è stato 
finanziato dalla Regione con 
5 milioni di euro. 
Dall’Ondina all’Albos sarà lunga 
un chilometro. Al Rio parte il
potenziamento del pennello 

di Andrea Corona 

Soffolta, 
lavori da 
gennaio 2026 



Arriva la barriera acchiappari-
fiuti. Il 15 aprile sono iniziati i
lavori per installare il nuovo

sistema di raccolta sul Tevere a Ca-
po Due Rami, il punto in cui a Fiu-
micino il fiume si biforca a qualche
chilometro dalla foce. La Pelikan Ri-
ver, barriera lunga 40 metri di ac-
ciaio zincato, è pronta a trattenere
i rifiuti galleggianti prima che pos-
sano arrivare in mare. Un sistema
innovativo voluto dalla Regione La-
zio che lo ha già installato sul fiume
Aniene. Dopo il successo della pri-
ma fase, con ben otto tonnellate di
materiale raccolto, ora si passa al-
la seconda con una tecnologia di-
versa per massimizzare il risultato
e intercettare sia i rifiuti e i detriti su-
perficiali, che quelli che vengono
trasportati sotto il pelo dell’acqua
attraverso la Pelikan River. 
Il nuovo progetto, affidato alla “Gar-
bage Ancona Srl” dopo il ribasso
della gara per 211mila euro, è sta-
to ufficialmente avviato dal sopral-
luogo fatto il 14 aprile scorso dal-
l’assessore al Ciclo dei Rifiuti e De-
manio della Regione Lazio, Fabri-
zio Ghera, che si è recato presso la
Riserva naturale della Valle dell’A-
niene per verificare il funzionamen-
to della prima delle due barriere. 
“La cura dei fiumi è una delle prio-
rità che la Regione Lazio sta por-
tando avanti anche con questo tipo
di progetti – ha dichiarato Ghera –
intervenire sulla qualità delle acque
del Tevere significa impedire ai ri-
fiuti presenti lungo i loro corsi di ar-
rivare in mare, intercettando e rac-
cogliendo quelli galleggianti in mo-
do da poterli avviare alla selezione
per poi destinarli al riciclo”. 
Secondo i dati ufficiali, ogni anno
vengono prodotte oltre 320 milioni

di tonnellate di plastica a livello
globale. Per la parte che finisce in
mare, circa una decina di milioni
di tonnellate, si stima che l’80%
sia trasportata principalmente da
fiumi e scarichi urbani. “Isole di
spazzatura”, spesso mortali per i
pesci che le ingeriscono e che ri-
schiano anche di entrare nella no-
stra catena alimentare. Nella pri-
ma fase le barriere hanno inter-
cettato persino scaldabagni, fri-
gori fer i ,  tavol i  da ping-pong,
pneumatici e bombole del gas,
tutto materiale che in assenza di
filtri sarebbe arrivato in mare. 
E Capo Due Rami, dove il Tevere
forma una lieve ansa, risulta in una
posizione strategica. In quel trat-
to i rifiuti galleggianti tendono ad
accumularsi naturalmente verso

la parte esterna della curva, pro-
prio dove sono state posizionate
le barriere, permettendo di massi-
mizzare la raccolta senza ostaco-
lare la navigazione o interferire
con la fauna. 
Il sistema si articola in due fasi: a
monte le barriere, in mare una flot-
ta di battelli elettrici dotati di droni
aerei per la rilevazione dei rifiuti,
piccoli sottomarini per la mappa-
tura dei fondali, sonde per il mo-
nitoraggio della qualità dell’acqua
e kit per la rimozione di sostanze
oleose e schiumose. Attraverso il
riciclo degli imballaggi raccolti è
possibile produrre strumenti di ar-
redo urbano come le panchine. in-
novazione tecnologica, sostenibi-
lità ambientale e prevenzione del-
l’inquinamento. 
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Ambiente
A Capo Due Rami per ridurre 
l’arrivo in mare dei detriti, 
sia galleggianti che in profondità.
Alla foce anche battelli elettrici
muniti di droni e minisommergibili 

di Fabio Leonardi 

Tevere, barriera
anti rifiuti



dei cosiddetti “micro Raee”, ovve-
ro piccoli dispositivi elettronici non
più funzionanti come cellulari, tele-
comandi o caricabatterie. A Frege-
ne sarà posizionato sul lungomare
di Ponente vicino al campo da ba-
sket. L’accesso sarà consentito tra-
mite tessera sanitaria dell’intestata-
rio Tari, da attivare presso l’Eco-
sportello o contattando il servizio
clienti.

Centro di raccolta 
Anche i centri comunali di raccolta
vivranno una fase di transizione.
Quello di Fregene in via Cesenati-
co è attualmente aperto nel pome-
riggio, dalle 15.00 alle 18.00, dal lu-
nedì al sabato. Al momento, però,
non è possibile conferire i rifiuti in-
gombranti in questi punti, ma solo
il verde dei giardini. Per ovviare a
questo temporaneo disservizio,
l’Assessorato all’Ambiente ha pre-
visto due alternative: il ritiro a do-
micilio, tramite numero verde (800
020 661 da fisso o 06-6522920 da
cellulare), oppure il conferimento
durante le Giornate eco-itineranti,
sempre molto apprezzate dai citta-
dini. Queste giornate, previste in
calendario anche per il 2025, rap-
presentano un’occasione preziosa
per smaltire rifiuti particolari. A Fre-
gene, le prossime date sono 17
maggio, 12 luglio e 28 agosto, in via

Fertilia, di fronte alla Polisportiva. A
Maccarese, invece, appuntamento
il 24 giugno e il 29 luglio, in via Gio-
vanna Reggiani. Dalle 10.00 alle
16.00, un operatore sarà presente
per raccogliere rifiuti ingombranti,
sfalci, Raee, lampadine, oli vegeta-
li esausti, batterie per auto e picco-
li inerti.

Postazioni itineranti 
Infine, come ogni estate, tornano
anche le postazioni mobili, dedica-
te alla raccolta del secco residuo,
dell’organico e degli imballaggi in
plastica, lattine e metalli. Saranno
attive ogni sabato e domenica, nei
giorni festivi infrasettimanali e nella
giornata di Ferragosto, dalle 18.00
alle 24.00. Le postazioni saranno
collocate a Fregene, in via Cese-
natico (di fronte al Centro di rac-
colta) e sul lungomare di Levante,
all’altezza dello stabilimento Tirre-
no (civico 143), e a Maccarese, al-
l’incrocio tra lungomare e via della
Cesolina e in via Monti dell’Ara, ac-
canto alla cabina Acea. Al momen-
to manca solo l’ufficializzazione
delle date.

Abiti usati
Un’ultima nota riguarda la raccolta
degli abiti usati: scaduto il prece-
dente affidamento, i cassonetti so-

no stati temporaneamente rimossi,
in attesa dell’attivazione del nuovo
servizio. Per il momento, è possibi-
le conferire gli indumenti presso l’I-
sola Ecologica di via del Pesce Lu-
na 315, dal lunedì al sabato, sempre
dalle 15.00 alle 18.00, con un limite
massimo di un sacco da 110 litri per
conferimento. “Comunicheremo al
più presto le nuove modalità non ap-
pena sarà affidato il servizio”, ha di-
chiarato l’assessore al Ciclo Integra-
to dei Rifiuti, Stefano Costa.
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Con l’arrivo della stagione bal-
neare, Fregene si prepara
ad accogliere migliaia di vil-

leggianti, turisti e affezionati abi-
tanti stagionali. Un ritorno che, co-
me ogni anno, porta con sé entu-
siasmo, vita all’aria aperta, stabili-
menti balneari pieni e giornate as-
solate. Ma per garantire a tutti un
ambiente pulito e decoroso, il Co-
mune di Fiumicino ha introdotto al-
cune importanti novità nel servizio
di raccolta dei rifiuti.

I mastelli
La prima grande trasformazione ri-
guarda i mastelli. Le due società in-
caricate dal gestore comunale dei
rifiuti stanno proseguendo con la
distribuzione dei nuovi mastelli.
Nonostante qualche rallentamento
iniziale, al momento circa il 70%
delle utenze è già stato servito. I
nuovi contenitori, a differenza dei
precedenti, sono dotati di un mi-
crochip che li associa direttamente

all’utente: un sistema pensato per
favorire, in futuro, l’introduzione
della tariffazione puntuale. Un altro
cambiamento significativo è l’elimi-
nazione del mastello della plastica,
sostituito da apposite buste gialle
fornite dalla società stessa. Duran-
te la consegna, gli operatori non si
limitano a distribuire i mastelli: fan-
no firmare il contratto di comodato
d’uso gratuito, ritirano i vecchi con-
tenitori e forniscono tutte le infor-
mazioni necessarie per una corret-
ta gestione del nuovo sistema. In
caso di assenza del titolare dell’u-
tenza Tari, è possibile delegare una
persona di fiducia, presentando
una copia del documento di identi-
tà e la delega compilata, scaricabi-
le dal pieghevole informativo distri-
buito. Se la consegna non va a
buon fine nemmeno al secondo
tentativo, sarà necessario recarsi di
persona a Villa Guglielmi a Fiumici-
no, dove è stato attivato un apposi-
to Ecosportello. Qui è possibile riti-
rare mastelli e sacchi negli orari di
apertura: dal lunedì al venerdì, dal-
le 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
17.30, e il sabato dalle 8.30 alle
12.30. Lo stesso sportello sarà uti-
le anche per chi attiva una nuova

utenza, per chi subentra o per chi
effettua variazioni, presentando la
documentazione fornita da Fiumici-
no Tributi.

Cassonetti 
a scomparsa 
ed Ecoisole
Intanto, si avvicina la riapertura dei
cassonetti a scomparsa di viale Ca-
stellammare, chiusi dallo scorso di-
cembre per problemi strutturali. La
riattivazione è prevista dopo metà
di maggio, giusto in tempo per la
piena stagione estiva. Nel frattem-
po, il Comune è pronto a mettere in
funzione le nuove Ecoisole infor-
matizzate, in attesa che vengano
superati gli ultimi ostacoli burocra-
tici legati alla gestione del databa-
se. Si tratta di un’infrastruttura in-
novativa che permetterà il conferi-
mento dei rifiuti in qualsiasi mo-
mento della giornata, senza vincoli
di orario o di giorno. Ne verranno in-
stallate dieci in totale sul territorio
comunale: sei per la raccolta delle
principali frazioni (plastica e metal-
li, carta, organico, vetro e secco re-
siduo) e quattro per il conferimento
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Rifiuti
Nuove regole per il conferimento,
chi torna nelle case dopo l’inverno
troverà diversi cambiamenti

di Paolo Emilio

Differenziata,
tante novità



LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

L’idea, presentata nel numero
di marzo di Qui Fregene,
condivisa con don Giusep-

pe e il Comitato Pastorale, è quella
di un riordino generale del piazza-
le, specie dopo l’abbattimento di
tanti alberi, prima i lecci e poi i pini,
che hanno modificato molto lo sta-
to dei luoghi. Sicurezza per i fede-
li, gli studenti, i bambini, ma anche
decoro e perché no, uno spazio di
socialità dove potersi sedere e ma-
gari assistere a qualche iniziativa
pubblica. Così, su indicazione del
sindaco, l’Ufficio Tecnico dell’as-
sessorato ai Lavori pubblici diretto
da Giovanna Onorati, ha delineato
una soluzione. La pavimentazione
in linea con lo stile della chiesa, le
nuove aiuole con prato e alberatu-
re, le sedute tutte intorno, comode
per chi durante le cerimonie è co-
stretto a rimanere fuori sul piazza-
le. Poi il riordino delle aiuole, in par-
ticolare quella davanti all’asilo del-
le Suore, senza più vegetazione in-
vasiva, rifiuti abbandonati e posti

auto regolari. Aumentati tra l’altro,
perché verrebbero ricavati anche
dall’altra aiuola tra via Maratea e via
Portovenere. 
“Ora abbiamo anche trovato le ri-
sorse – spiega il vicesindaco Gio-
vanna Onorati – del resto quell’area
è un punto di riferimento della co-
munità locale. Ora che le alberatu-
re sono state tutte messe in sicu-
rezza, si potrà iniziare a fare i lavo-
ri tenendo conto della tutela degli
studenti delle scuole, del passag-
gio verso l’oratorio, la palestra e il
Centro Senior”.
Del resto la chiesa ha avuto un pro-
gettista eccellente, l’architetto
Amerigo Bandiera che, insieme a

Pietro Aschieri, ha ideato anche al-
tri interventi a carattere ricreativo e
alberghiero a Fregene. Alla fine
della guerra, dopo la conta dei dan-
ni dei bombardamenti alleati, il car-
dinale Eugenio Tisserant, vescovo
allora della diocesi di Porto e S. Ru-
fina, decise di rispristinare quella
costruzione abbandonata tanto
tempo prima. Così, grazie anche al-
l’interessamento della baronessa
Tucci, la chiesa di modeste dimen-
sioni venne ultimata e consacrata il
15 agosto 1949. 
Adesso, con il nuovo intervento, si
potrebbe segnare un altro momen-
to importante nella storia della par-
rocchia. 38

Progetti
La sistemazione di Largo Riva
Trigoso davanti alla chiesa
dell’Assunta, l’Amministrazione
comunale ha stanziato i soldi 
per i lavori: “Sarà un nuovo 
spazio aggregativo”

di Aldo Ferretti 

Nuovo piazzale,
fondi trovati



Con ritardo rispetto alle tem-
pistiche inizialmente previ-
ste, si avviano finalmente

verso la conclusione i lavori su via
Agropoli e via Santa Teresa di Gal-
lura. Un intervento importante per
l’ammodernamento delle infrastrut-
ture, che però lascia ancora aperti
alcuni nodi sul piano del ripristino
stradale. 
Per capire cosa è successo e cosa
ancora deve avvenire, è fonda-
mentale distinguere le diverse fasi
degli interventi. La prima parte di
via Agropoli, ovvero il tratto com-

preso tra viale della Pineta e la nuo-
va rotatoria, è stato realizzato e
completato da Ares 2002, una del-
le due società del gruppo Federici.
Successivamente, la parte finale di
questo tratto, sempre fino alla rota-
toria, e quello dopo, è stato ogget-
to dei lavori di Acea per la posa del-
la nuova condotta idrica in collabo-
razione con Ala 97, altra società
dei Federici. A fine mese i lavori e
il collaudo della condotta sono fi-
niti e si è proceduto al ripristino
stradale. Incompleto sul tratto fi-
nale di via Agropoli, dove è stata

fatta solo una parte dell’asfalto
perché la strada, fino a via Porto
Cervo, dovrà essere completa-
mente rifatta con caditoie, mar-
ciapiedi, sottoservizi e impianto di
illuminazione, con caratteristiche
identiche al primo lotto iniziale.
“Ora – confermano da Ala 97 – si è
intervenuti solo con un semplice ri-
pristino in attesa della sistemazio-
ne definitiva che avverrà con l’in-
tervento di ristrutturazione comple-
to”. Sui tempi nessuno anticipa nul-
la, ma sarà difficile vedere il can-
tiere aperto a fine estate, anche
perché la stessa società deve rea-
lizzare la parte finale di viale Ca-
stellammare sud che ha la priorità,
visto che l’intervento era atteso per
l’inizio del 2024.
Diversa, invece, la situazione su via
Santa Teresa di Gallura, recente-
mente oggetto di un intervento di ri-
strutturazione completo, sempre di
Ala 97. Qui si è provveduto non so-
lo al rifacimento dell’asfalto, a nuo-
vi marciapiedi, sottoservizi, allac-
cio della condotta e installazione
dell’impianto di pubblica illumina-
zione con 17 pali, rendendo la stra-
da più sicura e moderna per resi-
denti e automobilisti.
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Cantieri
Dopo il collaudo della condotta
idrica, completata via Santa Teresa
di Gallura, si chiude. A data da
destinarsi il secondo lotto di via
Agropoli, fino a via Porto Cervo 

di Aldo Ferretti

Via Agropoli,
fine lavori



Un luogo storico che rinasce
nel segno della solidarietà e
della protezione: l’ex stazio-

ne sanitaria di viale Castel San
Giorgio a Maccarese sarà trasfor-
mata in una casa-rifugio dedicata
esclusivamente alle donne vittime
di violenza. 
La Giunta comunale ha infatti ap-
provato il progetto di fattibilità tec-
nico-economica per la ristruttura-
zione di una porzione del fabbrica-

to. Nelle scorse settimane erano
circolate diverse voci secondo cui
l’intervento, finanziato con fondi
PNRR per un totale di 300mila eu-
ro, sarebbe servito per trasformare
la struttura in un centro di acco-
glienza per persone senzatetto o in
situazioni di grave marginalità.
A smentirle ci ha pensato diretta-
mente il sindaco Mario Baccini.
“Non ci sarà – dice il primo cittadi-
no – nessun centro di accoglienza.
Abbiamo scelto, invece, di trasfor-
mare l’ex stazione sanitaria in un ri-
fugio sicuro per le donne che fug-
gono da situazioni di violenza. Non
si tratta solo di recuperare un im-
mobile abbandonato, ma di lancia-
re un messaggio forte: questa città
protegge, accoglie e si schiera con
chi ha bisogno di aiuto”.
Il progetto prevede interventi mira-
ti all’interno della struttura, senza ri-
correre a modifiche strutturali inva-
sive. Tra le opere principali sono
previsti la demolizione delle vec-
chie tramezzature, il completo rifa-
cimento degli impianti, la sostitu-

zione di infissi, pavimenti e rivesti-
menti, oltre alla realizzazione di
spazi abitativi funzionali pensati
per garantire piena vivibilità.
Particolare attenzione sarà dedica-
ta all’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche: le porte interne sa-
ranno allargate, i bagni adeguati, e
verrà installato un montascale per
assicurare l’accesso anche alle
persone con disabilità motorie. 
L’intervento include inoltre il miglio-
ramento dell’efficienza energetica
dell’edificio, grazie all’adozione di in-
fissi a bassa trasmittanza e sistemi di
climatizzazione a basso impatto am-
bientale. Il costo complessivo dei la-
vori ammonta a 254.916,92 euro, di
cui 6.291,72 euro destinati agli one-
ri per la sicurezza. Le restanti
45.083,08 euro copriranno spese
accessorie, tra cui l’acquisto del
montascale, i contributi all’Anac, gli
incentivi al personale tecnico e l’Iva.
Il quadro economico dell’intervento
è stato approvato all’unanimità dalla
Giunta comunale nella seduta del 15
aprile 2025. 
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Recuperi
L’ex stazione sanitaria di
Maccarese avrà come 
destinazione quella di dare loro
protezione, con assistenza 
psicologica e legale, orientamento
al lavoro e supporto ai figli minori 

di Matteo Bandiera 

Rifugio per le donne
vittime di violenza 



aspettative anche dall’aeroporto,
sia di qualità che di quantità. E al
di fuori c’è la concorrenza, c’è tut-
to il resto dell’Europa e del mondo
che si muove”.
Un’espansione “inevitabile”, dice
Troncone, anche se ancora non è
chiaro in quale direzione e con
quanto consumo di suolo. Per quel-
lo che si è capito, raccogliendo
frammenti di indiscrezioni di chi
“avrebbe visto il progetto”, anche
se queste voci sono spesso in con-
traddizione, il vecchio masterplan,
bocciato dagli enti, è stato definiti-
vamente abbandonato. Rocca e
Gualtieri parlano di quarta pista e
non si capisce dove dovrebbe sor-
gere. Le voci più attendibili parlano
di 230 ettari a fianco alla pista esi-
stente, la 16L 34R che si trova tra
via della Muratella e viale della Tri-
golana. A una distanza di qualche
centinaio di metri correrebbero una
parallela all’altra. In quella zona ci
sono due centri l’8 e il 9, con ogni
probabilità bisognerebbe espro-
priare le aree e le case, non sem-
plice anche pagando profumata-
mente i proprietari. 
Poi ci sarebbero da superare le for-
che caudine, la deperimetrazione
della Riserva Statale Litorale Ro-
mano, anche qui atto per niente
scontato, dopo la bocciatura della
richiesta precedente. Per di più al-
l’interno del Governo Meloni, non
tutti sarebbero favorevoli a questa
operazione, in particolare il sotto-
segretario alla Presidenza del Con-
siglio Fazzolari, molto ascoltato
dalla premier. 
Intanto, facendo un po’ l’irriverente
verso al Comitato Fuoripista, stori-
co oppositore di qualsiasi amplia-
mento dell’aeroporto al di fuori del-
l’attuale sedime, il 1° aprile è nato il
nuovo Comitato “In Pista”. 
Il portavoce è Mauro Gonnelli, ex
candidato sindaco: “l’obiettivo è
quello di valorizzare il ruolo strate-
gico dell’aeroporto e sostenere il
suo sviluppo come motore econo-
mico e sociale per il territorio – di-
ce Gonnelli – il nuovo Comitato na-
sce dalla consapevolezza che op-
porsi alla crescita dello scalo e del-
le sue infrastrutture, tra cui la quar-
ta pista, significherebbe frenare il
progresso della città di Fiumicino,
mettendo a rischio migliaia di nuo-
vi posti di lavoro e penalizzando
l’indotto economico”.

FuoriPista: “Ci risiamo”
Passano gli anni, non molti in realtà, dalla storica sentenza che ha bocciato il
Masterplan di Adr e il conseguente ampliamento del sedime aeroportuale con
annesso sconfinamento nella Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e
da mesi ormai viene rilanciato, in maniera sempre più insistente, un nuovo (o
vecchio?) progetto per la realizzazione della quarta pista dell’aeroporto di Ro-
ma Fiumicino.
Per alcuni è cosa fatta: “Il progetto è pronto, sono tutti d’accordo: gestore, Sta-
to, Regione… mancherebbe solo da avviare l’iter burocratico”. E come per ma-
gia, un progetto scellerato sotto il punto di vista tecnico, economico e am-
bientale, che è stato bocciato e messo definitivamente alla porta, rientrerebbe
dalla finestra come nulla fosse. Ma noi del Comitato Fuoripista non abbiamo
mai creduto che Adr si fosse data per vinta e infatti eccone la dimostrazione.
Si tratta evidentemente di un progetto troppo ghiotto per mollare l’osso così fa-
cilmente: ci sono ben 9 miliardi di euro in ballo.
Peccato che ci sia una Riserva Naturale Statale, un territorio da tutelare che ha
già concesso tante delle sue risorse naturali, una popolazione stanca di altre
prepotenze e, non ultimo, una sentenza del Tar che la tutela e che non è così
facile da aggirare.
Ma cosa volete che sia un diniego per il potente di turno! E allora giù con i con-
vegni, le dichiarazioni, le interviste più o meno pilotate: il tam-tam mediatico è
messo in moto e, nonostante non risulti ancora presentato alcun progetto in
maniera ufficiale, c’è già chi, tra politici e organi di informazione, azzarda etta-
ri come fossero noccioline e chi si improvvisa epidemiologo esprimendo giu-
dizi “un tanto al chilo” di impatto sulla popolazione. Persino il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, eletto anche con voti ecologisti, ha recentemente avuto mo-
do di esprimersi in modo positivo rispetto alla realizzazione della quarta pista,
parlando anche a nome di Regione e Governo.
L’obiettivo, come lo chiama Gualtieri, è dichiarato, e il “fronte” sarebbe com-
patto: la quarta pista va fatta, costi quel che costi. A dirla tutta un assente c’è
in questo folto schieramento di accaniti sostenitori, ovvero il sindaco di Fiumi-
cino, Mario Baccini che, pur avendo dichiarato in campagna elettorale una sua
apertura allo sviluppo infrastrutturale dell’aeroporto esclusivamente entro i suoi
attuali confini, mantiene un profilo attendista che chiaramente non ci soddisfa
e ci aspettiamo ribadisca presto quanto promesso allora.
Come più volte ribadito, se parliamo di piste a contare è il numero di movimenti,
decollo e atterraggio, e non i passeggeri. Infatti, i movimenti dello scorso anno
sono stati gli stessi di 20 anni fa, mentre il numero di passeggeri è pressoché
raddoppiato. È evidente che l’aeroporto di Fiumicino ha quindi ancora un am-
pio margine di miglioramento, mentre a servire è una riorganizzazione dei ser-
vizi a terra, realizzabile dentro l’attuale sedime, e non con la quarta pista.
Ora più che mai, ci troviamo a ribadire, insieme ai Consiglieri comunali e re-
gionali di opposizione, l’inutilità, ai fini dell’incremento del numero di passeg-
geri, di una ulteriore pista, e al contrario la assoluta necessità e urgenza di una
seria indagine epidemiologica, a tutela della salute della popolazione residen-
te nel nostro Comune e in quelli limitrofi circa l’impatto che i diversi tipi di in-
quinamento hanno sulla salute e sull’ambiente.

Il Comitato FuoriPISTA
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Prima il presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca,
poi il sindaco di Roma Rober-

to Gualtieri. Le “adesioni” al pro-
getto di espansione dell’aeroporto
di Fiumicino cominciano a essere
pesanti. Del resto il 15 gennaio, in
occasione dell’inaugurazione di
“Pedalaria”, la nuova ciclabile del-
l’aeroporto, non era sfuggita agli
addetti ai lavori l’uscita dell’ammi-
nistratore delegato di Aeroporti di
Roma Marco Troncone: “E il meglio
deve ancora venire – aveva detto –
La macchina aeroportuale può ac-
cogliere altro traffico, crescendo la
mattina presto o in tarda serata, vo-
lando di più a gennaio e febbraio.
Tra l’anno prossimo e il 2027 riatti-
veremo delle infrastrutture già dis-
ponibili: il Terminal 3, grande pol-
mone di accettazione per l’extra

Ue, l’anno prossimo sarà totalmen-
te disponibile. Nel 2027 si riaprirà
anche un’altra grossa area d’im-
barco, che è il molo D. Ma l’espan-
sione di Fiumicino è già inevitabile
con gran parte dei 9 miliardi che ci
attendono. Del piano originario da

12 miliardi, 3 li abbiamo già inve-
stiti. Vogliamo far lavorare Fiumi-
cino come hub per la nazione, per
il bacino del Mediterraneo, per-
ché c’è un’opportunità unica in
questo senso. E non tutto va dato
per scontato. Lufthansa ha delle
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Aeroporto
Per l’ad di Adr Troncone 
l’espansione sarebbe “inevitabile”. 
Area ridotta a 230 ettari a
Maccarese tra i centri 8 e 9. 
In campo scendono 
gli schieramenti 

di Fabio Leonardi 

Obiettivo
quarta pista 



Sembrava un’idea rivoluziona-
ria, capace di coniugare agri-
coltura e sostenibilità, ma il

mega impianto agrivoltaico da 40
ettari progettato a Maccarese, tra
via dei Collettori e via Mizar, a un
chilometro dall’aeroporto Leonardo
da Vinci, si ferma alla prima curva:
la Regione Lazio ha espresso pa-
rere negativo.
L’ambizioso progetto, proposto dal
gruppo Bio Fucino di Domenico Fi-
danza, e pensato per produrre fino
a 20 MWp di energia pulita integra-
ta con serre agricole, prevedeva
l’installazione di pannelli solari su
un’area equivalente a circa 80
campi di calcio di Serie A. L’obiet-
tivo? Unire produzioni agricole di
qualità e generare energia rinnova-
bile nello stesso spazio, trasfor-
mando l’area compresa tra via dei
Collettori e via Mizar in un polo di
agricoltura hi-tech. Ma la Direzione
Regionale Ambiente ha detto no,
motivando la scelta non con cavilli
burocratici, bensì con criticità con-
crete: rischio di interferenze con le

rotte aeree, impatto paesaggistico
in una zona già fortemente urba-
nizzata e vicina al principale scalo
aeroportuale della Capitale.
E ora la palla passa al Ministero del-
l’Ambiente e alla Commissione
Pnrr-Pniec, chiamati a valutare l’in-
tervento insieme agli enti locali già
informati della decisione regionale.
Saranno loro a stabilire se e come
il progetto potrà essere ripensato.
Nonostante lo stop, l’agrivoltaico
continua a essere indicato come
una delle soluzioni più prometten-
ti per l’agricoltura e la produzione
di energia. Lo confermano i dati
del Ministero dell’Ambiente: nel
2024, il 50% dei pareri Via rila-
sciati ha riguardato progetti agri-
voltaici, e il 78% di questi ha rice-
vuto esito positivo.
Secondo Legambiente, la tecnolo-
gia agrivoltaica permette di pro-
durre energia pulita e allo stesso
tempo di migliorare le rese agrico-
le grazie all’effetto ombreggiante
dei pannelli, ridurre il consumo
d’acqua e contrastare gli effetti del-
la crisi climatica. 

“È una leva potente – ha dichiarato
il presidente nazionale Stefano Cia-
fani – per aumentare la produzione
agricola, integrare il reddito degli
agricoltori e raggiungere gli obietti-
vi di decarbonizzazione”.
Gli studi presentati al primo Forum
Nazionale sull’Agrivoltaico parlano
chiaro: rese aumentate fino al 30%
per la vite, riduzione dei consumi
idrici fino al 65% per il pomodoro,
+40% per le colture foraggere. E
grazie al Pnrr, sono stati stanziati
1,1 miliardi di euro per impianti
agrivoltaici, con richieste di finan-
ziamento che superano già i 920
milioni. Per non perdere queste ri-
sorse, il nuovo bando sarà aperto
fino al 30 giugno 2025. Eppure, se-
condo gli esperti, ostacoli non tec-
nologici rischiano di rallentare tut-
to: iter burocratici troppo lunghi,
opposizioni delle Soprintendenze e
del Ministero della Cultura, norma-
tive regionali disomogenee. 
“Serve superare la logica delle con-
trapposizioni – ribadisce Legam-
biente – e costruire modelli integra-
ti tra agricoltura e rinnovabili”.
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Investimenti
La Regione blocca il progetto,
erano previsti 40 ettari di serre
coperte da fotovoltaico tra 
l’aeroporto e Maccarese. 
Ora il proponente ricorrerà al Tar

di Matteo Bandiera

Bocciato 
l’impianto
agrivoltaico



Da almeno 20 anni è tutto fer-
mo, così come le tariffe.
L’Assessorato comunale alle

Attività produttive ha ormai rag-
giunto l’obiettivo di smuovere una
situazione ormai cronica. Dopo al-
cuni passaggi l’accordo è stato
raggiunto in Commissione e ora il
testo andrà per l’approvazione
definitiva in Consiglio comunale.
“Ad oggi abbiamo 34 licenze –

spiega l’assessore alle attività
produttive Raffaello Biselli – quan-
do il regolamento sarà approvato
potremo procedere all’indizione
del bando per assegnare final-
mente nuove autorizzazioni sia
per taxi che per Ncc”. 
Anche per quanto riguarda le tarif-
fe dei taxi si è arrivati a un buon
punto: “Abbiamo fatto la trattativa
durata diverse settimane con tutte
le sigle sindacali – continua l’as-
sessore – la tariffa per l’aeroporto di
Fiumicino e Roma non dovrebbe
subire variazioni. Invece per le trat-
te diverse, in particolare per le cor-
se su tutto il litorale, c’è la volontà
di aumentare e incentivare i per-
corsi. Non è pensabile, infatti, che
se un turista arriva a una stazione
ferroviaria di Maccarese o Palidoro
non abbia la possibilità di arrivare
a Fregene, Passoscuro, Focene o
all’Ospedale Bambino Gesù. Que-
sta è una richiesta espressa pro-
prio dal sindaco Mario Baccini
che ha chiesto alla categoria un’e-
stensione del servizio. Il nostro
territorio ha bisogno di nuove li-
cenze, è essenziale un amplia-

mento non solo di taxi ma anche
di Ncc. Tutto sempre condividen-
do con le categorie le scelte e
ascoltando le loro esigenze”. 
“Ribadisco la mia piena soddisfa-
zione per il lavoro svolto sino ad og-
gi dalla Commissione competente
e dagli uffici preposti alla redazio-
ne del nuovo regolamento per il
servizio taxi e Ncc. Un lavoro serio,
accurato e condiviso – commenta il
sindaco Mario Baccini – frutto di un
confronto costante con tutte le par-
ti coinvolte, che ha consentito di af-
frontare con senso di responsabili-
tà una questione irrisolta da de-
cenni. La complessità e la delica-
tezza della materia, che coinvolge
equilibri normativi, esigenze opera-
tive, tutela del servizio e degli uten-
ti, impone necessariamente un iter
ponderato e rispettoso delle regole
istituzionali. Confido che nei pros-
simi giorni si possa proseguire ver-
so l’approvazione definitiva del re-
golamento, con la consapevolezza
che ogni passo avanti rappresenta
non una battuta d’arresto, ma un in-
vestimento verso un risultato più
giusto ed efficace”.
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Trasporti
Trovata la sintesi nella
Commissione, ora manca il 
passaggio in Consiglio comunale.
Una volta approvato aprirà 
la strada a nuove licenze 
anche per Ncc. 
Accordo anche sulle nuove tariffe 

di Aldo Ferretti 

Taxi, regolamento pronto 



L’11 aprile, nella splendida
cornice di Villa Guglielmi, si
è svolta l’inaugurazione uffi-

ciale della “Accademia nazionale
della Pubblica Amministrazione”,
un nuovo punto di riferimento per la
formazione del personale degli en-
ti pubblici. Alla cerimonia ha preso
parte il sindaco Mario Baccini che
ha portato i suoi saluti istituzionali,
sottolineando l’importanza strategi-
ca di un luogo di formazione dedi-
cato a chi ogni giorno lavora al ser-
vizio dei cittadini.
“Questo corso di studi è molto im-
portante – ha dichiarato il primo cit-
tadino – e porterà la Pubblica Am-
ministrazione ad avere una forma-
zione più compiuta”.
Durante l’evento è stata anche pre-
sentata la Uipa, Università Interna-
zionale delle Pubbliche Ammini-
strazioni, un progetto accademi-
co ambizioso nato dalla Fonda-
zione Gazzetta Amministrativa

della Repubblica Italiana. L’obiet-
tivo è chiaro: formare un “funzio-
nario pubblico universale”, capa-
ce di operare anche oltre i confini
nazionali, grazie al cosiddetto
progetto “Schengen del funziona-
rio pubblico”, che punta a creare
competenze condivise a livello
europeo e internazionale.
“Esiste Schengen per la libera cir-
colazione – commenta il professor
Enrico Michetti, fondatore della
Gazzetta Amministrativa e rettore
dell’Università Internazionale delle
Pubbliche Amministrazioni – ma i
confini sono ancora molto rigidi per
quanto riguarda invece la possibi-
lità di far circolare le esperienze e
conoscenze nel campo urbanisti-
co, dell’edilizia, dell’ambiente, dei
contratti pubblici. Con la circola-
zione del sapere, delle esperienze,
delle persone, a quel unto ci sa-
rebbe veramente un processo di in-
tegrazione europeo”. 

A moderare i lavori è stato il diret-
tore del quotidiano “Il Tempo”,
Tommaso Cerno, docente di co-
municazione istituzionale. 
La giornata si è articolata in quattro
panel tematici, con la partecipazio-
ne di autorevoli esponenti del mon-
do accademico, delle istituzioni e
della Pubblica Amministrazione. 
Durante l’inaugurazione, si sono
susseguiti quattro panel tematici.
Il primo ha affrontato il futuro del-
la formazione nella Pubblica Am-
ministrazione, con interventi di
rappresentanti istituzionali e ac-
cademici. Il secondo si è concen-
trato sul sistema di valutazione
delle PA. Il terzo ha illustrato l’of-
ferta formativa e gli obiettivi della
nuova Università Internazionale
delle Pubbliche Amministrazioni.
Infine, il quarto ha presentato il
master in programma. L’evento si
è concluso con le riflessioni del
rettore Enrico Michetti.
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Formazione
Inaugurata a Fiumicino
l’Accademia nazionale della
Pubblica Amministrazione, 
un nuovo punto di riferimento 
per il personale degli enti pubblici

di Aldo Ferretti 

Super amministratori pubblici



Nel Consiglio comunale è sta-
to recentemente approvata
l’istituzione del Consiglio co-

munale dei giovani, uno strumento
utile e necessario per far compren-
dere ai nostri studenti l’importanza
della partecipazione attiva alla vita
amministrativa della Città. 
Questo importante progetto di edu-
cazione civica ha radici lontane nel
tempo, in quanto era una proposta
in parte già strutturata quando da
assessore alla Scuola e Politiche
Giovanili mi sono occupato, con i
dirigenti e gli uffici referenti del tem-
po, di impostare un regolamento,
necessario ai fini della costituzione
del Consiglio dei Giovani. Alcune
congiunture storiche, politiche e
amministrative, a partire dalla pan-
demia, non hanno permesso negli
anni l’avvio del progetto, che, inve-
ce, costituisce una importante op-
portunità per tutti i giovani frequen-
tanti le scuole secondarie di primo

grado di tutto il territorio di Fiumici-
no. Una valida occasione per poter
avvicinare i giovani alla politica, da
intendersi veramente come “polis”,
al centro della vita sociale, econo-
mica e politica della Città. 
È sempre fondamentale promuove-
re la partecipazione dei ragazzi al-
la vita amministrativa locale, so-
stenendo la conoscenza delle at-
tività e delle funzioni del Comune
stesso, invitando studentesse e
studenti a essere sempre propo-
sitivi e attenti, formulando indica-
zioni e suggerimenti rispetto a
eventuali problematiche e interes-
si specifici, siano essi culturali,
formativi, educativi o ludici. 
Vista l’approvazione dell’importan-
te progetto pedagogico e civico
auspico una celere strutturazione
del Consiglio dei Giovani, esortan-
do l’Amministrazione comunale af-
finché attivi e sensibilizzi tutte le isti-
tuzioni scolastiche territoriali nel re-

cepire l’importante opportunità di
crescita democratica e rappresen-
tativa offerta a tutti gli studenti. 
Una partecipazione attiva e una co-
noscenza diretta del sistema politi-
co locale non può che motivare, in
parte, i ragazzi nell’essere cittadini
consapevoli e attenti nei confronti
di una città che merita rispetto, at-
tenzione e condivisione di obiettivi
e progetti futuri. 
La vittoria di questo progetto sa-
rebbe nel vedere, fra qualche an-
no, fra gli scranni del Consiglio co-
munale gli stessi ragazzi che ades-
so vi siedono in rappresentanza del
Consiglio comunale dei Giovani di
Fiumicino. 
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Durante il Consiglio comunale
del 30 aprile, è stata appro-
vata l’istituzione del Consi-

glio comunale delle ragazze e dei
ragazzi, uno strumento di parteci-
pazione civica e formazione demo-
cratica rivolto agli studenti delle
scuole secondarie di primo grado
del territorio. L’iniziativa nasce nel
solco dei principi sanciti dalla Con-
venzione Onu sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza, che promuove
il diritto dei bambini a esprimere la
propria opinione e a partecipare at-
tivamente alla vita comunitaria. Con
l’approvazione del relativo regola-
mento, l’Amministrazione comuna-
le intende offrire alle giovani gene-
razioni un’occasione concreta per

confrontarsi con le istituzioni, avan-
zare proposte, esprimere bisogni e
visioni sul presente e sul futuro del-
la città. Un’iniziativa che sancisce il
valore educativo della partecipa-
zione attiva e coinvolge le ragazze
e i ragazzi nelle dinamiche decisio-
nali locali: un investimento per co-
struire cittadini consapevoli e re-
sponsabili. 
Il Consiglio delle ragazze e dei ra-
gazzi sarà composto da rappre-
sentanti eletti dagli stessi studenti e
supportato dal Comune sotto il pro-
filo organizzativo e comunicativo.
L’obiettivo è quello di rendere i più
giovani protagonisti nella vita pub-
blica, dando voce alle nuove gene-
razioni su temi che li riguardano da
vicino: ambiente, scuola, sport,
tempo libero e qualità della vita ur-
bana. Un percorso importante, che
vedrà la collaborazione delle scuo-
le e delle famiglie.

“Con questo atto, Fiumicino si con-
ferma una città che guarda al futu-
ro partendo dall’ascolto e dalla va-
lorizzazione dei più giovani”, com-
menta il sindaco Mario Baccini.
“Sono davvero orgoglioso che il
Consiglio comunale abbia appro-
vato l’istituzione del Consiglio delle
ragazze e dei ragazzi – aggiunge
Roberto Severini, presidente del
Consiglio – era un progetto al qua-
le tenevamo molto per avvicinare i
giovani alla ‘cosa pubblica’, alla
politica, all’attivismo, all’educazio-
ne civica. Uno strumento che, co-
me ho già avuto modo di commen-
tare, sarà tutt’altro di facciata ma
avrà un ruolo importante nelle scel-
te strategiche di questa Ammini-
strazione. Ringrazio tutti i consi-
glieri comunali, di maggioranza e
opposizione, per il contributo che
hanno apportato alla realizzazione
del regolamento”.
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Giovani
Istituito il 30 aprile, sarà formato
da rappresentanti eletti 
dagli studenti per renderli partecipi
delle scelte sui temi che 
li riguardano, come ambiente,
scuola, sport, tempo libero 
e qualità della vita 

di Fabio Leonardi

Giovani
Proposta avanzata qualche anno
fa dall’assessorato alla Scuola:
“Bisogna strutturarlo velocemente
con la speranza che quei giovani
diventino i consiglieri del futuro” 

di Paolo Calicchio, 

vicepresidente del Consiglio comunale 

Il Consiglio
comunale 
dei ragazzi 

Scelta con
radici lontane 





passata inosservata. La rivista onli-
ne Facemagazine.it ha inserito
Maccarese tra le “7 perle del Lazio
nascosto”, accanto a luoghi iconici
come il Lago del Turano e Isola del
Liri. Una menzione che certifica l’in-
gresso della località nel circuito del
turismo culturale e naturalistico,
grazie a un’offerta che unisce arte,
paesaggio e ruralità.
Oltre al recupero storico, Maccare-
se ha investito anche nella valoriz-
zazione culturale e formativa. È sta-
to aperto l’Archivio storico e sono
stati realizzati significativi migliora-
menti nella piazza di Maccarese,
pensata come “salotto urbano” di
aggregazione e vivibilità.
Nel cuore della località, il mandor-
leto – il più grande e importante d’I-
talia – è diventato anche uno spa-
zio d’incontro: qui vengono perio-
dicamente organizzati aperitivi e in-
contri per far conoscere un luogo
suggestivo, che anno dopo anno
acquista sempre più notorietà.
Ma la Maccarese Spa è anche
un’azienda agricola d’eccellenza.
Con oltre 3.600 vacche da latte e
una produzione che copre il 20%
del fabbisogno giornaliero di Ro-
ma, si conferma tra le realtà zoo-
tecniche più avanzate d’Europa.
L’ultimo fiore all’occhiello è la nuo-
va sala mungitura a giostra, una
struttura automatizzata dove sono
le mucche stesse a scegliere auto-
nomamente quando essere munte,
riducendo lo stress e ottimizzando
il lavoro degli operatori.
L’azienda guarda inoltre alla for-
mazione e alla ricerca. In collabo-
razione con l’Università di Tor Ver-
gata ha avviato i corsi del nuovo
corso di laurea in Medicina Veteri-
naria. Le aule, allestite all’interno
del Castello, ospiteranno fino a 60
studenti in un contesto didattico im-
mersivo. Non si tratterà di semplici
tirocini, ma di veri e propri corsi ac-
cademici “in azienda”.
Dal 2021, Maccarese Spa è una so-
cietà benefit ed è stata la prima
azienda agricola italiana ad aderi-
re al Global Compact delle Nazioni
Unite. Una scelta che conferma
l’impegno verso lo sviluppo soste-
nibile, l’etica del lavoro e la valoriz-
zazione del territorio.
“Raggiungere i 100 anni di attività –
afferma l’amministratore delegato,
Claudio Destro – è un risultato
straordinario, frutto del lavoro di ge-

nerazioni. Ora guardiamo al futuro
con entusiasmo, continuando a in-
vestire nella sostenibilità e nella
qualità, sempre nel rispetto della
nostra tradizione”.
La trasformazione ha avuto delle
conseguenze anche sullo spirito di
identità dei residenti, un tempo
considerata periferica e marginale,
oggi Maccarese è diventata un luo-
go da raccontare con fierezza.
“Quando andavo all’università –
racconta Riccardo Di Giuseppe –
mi vergognavo a dire che venivo da
Maccarese, dicevo che abitavo a
Fregene. Adesso, invece, non c’è
più questo timore. Anzi”.
E anche il mercato immobiliare, ter-
mometro del gradimento reale delle
persone, lo dimostra. “Negli ultimi
anni – dice Claudio Mattiuzzo dalla
sua agenzia – i valori delle case di
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La Maccarese Spa, una delle
aziende agricole più impor-
tanti d’Italia, sta celebrando in

queste settimane il suo centenario.
Costituita il 20 marzo 1925, ha at-
traversato con successo un secolo
di trasformazioni nel settore agrico-
lo, distinguendosi per qualità pro-
duttiva, innovazione tecnologica e
sostenibilità ambientale.
Il percorso dell’azienda ha cambia-
to il volto di Maccarese, che oggi
non è più solo una distesa di cam-
pi, ma un modello di rigenerazione
territoriale, dove la modernità dia-
loga con la memoria e dove l’agri-
coltura è motore di sviluppo soste-
nibile, culturale e sociale. 

Il progetto, portato avanti con de-
terminazione dall’azienda agricola
del Gruppo Benetton, ha ridise-
gnato uno dei luoghi simbolo del-
l’Agro romano. I risultati sono sotto
gli occhi di tutti: restauri architetto-
nici, valorizzazione del patrimonio
storico, rilancio dell’identità locale,
innovazione tecnologica e attenzio-
ne all’ambiente. Un piano ambizio-
so che ha già attirato l’interesse dei
media – come dimostra il recente
servizio di Striscia la Notizia nella
rubrica di Davide Rampello – ma
anche di turisti, operatori del setto-
re e istituzioni.
Tra gli interventi più significativi de-
gli ultimi anni spicca la riqualifica-
zione del Borgo storico, che ha in-
cluso anche il restauro delle fac-
ciate del Castello, delle sale affre-
scate interne, della chiesetta di San
Giorgio, la cui struttura originaria ri-
sale al XVII secolo. L’intervento con-
servativo ha restituito splendore alla
cappella grazie al rifacimento del tet-

to, al consolidamento e alla pulitura
degli intonaci, al reintegro delle par-
ti marmoree e all’installazione di un
nuovo impianto di illuminazione sce-
nografica, esteso anche al giardino,
ai sentieri, alla fontana e alle chiome
dei pini secolari.
Sempre nel cuore del Borgo, è stata
riqualificata la piazzetta antistante le
storiche Botteghe del Castello: nuo-
va pavimentazione in pietra con al
centro lo stemma dell’azienda, cigli
e aiuole rinnovati, dissuasori in mar-
mo e lampioni in ghisa. Completano
l’intervento arredi coordinati – om-
brelloni, tavolini e sedie – perfetta-
mente integrati con l’architettura me-
dievale del complesso.
Le Botteghe di via dei Pastori sono
oggi un polo di attrazione enoga-
stronomico e un punto di riferimen-
to per la socialità della comunità.
Non più solo offerta culinaria di
qualità, ma anche luogo di aggre-
gazione e promozione del territorio.
La trasformazione del Borgo non è
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Metamorfosi
Lo sviluppo dell’azienda ha 
trasformato il Borgo in un luogo
simbolo dell’Agro Romano. 
È cambiata l’immagine e le 
quotazioni degli immobili ora 
si avvicinano a quelle di Fregene 

di Paolo Emilio 

La rinascita
di Maccarese

Maccarese sono cresciuti e si stan-
no equiparando a quelli di Fregene”.
Il progetto di rigenerazione è in
continua evoluzione. 
E a breve partirà un intervento di
miglioramento viario nella zona del
Borgo antico.
Il tratto di viale Maria, all’altezza del-
l’incrocio con via del Buttero, diven-
terà a senso unico in entrata. Ope-
razione che prevede anche l’amplia-
mento dell’area parcheggio, utilizza-
ta durante gli eventi e la realizzazio-
ne una nuova strada di collegamen-
to con viale Rospigliosi, un anello per
migliorare la viabilità e la sicurezza
dell’intero quadrante. 
Dopo cent’anni Maccarese non è
più solo un’azienda agricola, ma
sempre più un modello di sviluppo,
crescita e accoglienza. Con un bor-
go che rinasce e guarda lontano.



Con il finanziamento della Re-
gione Lazio e la program-
mazione degli interventi de-

finiti dalla Giunta del Comune di
Fiumicino, anche quest’anno si
svolgeranno a cura del Biodistretto
Etrusco Romano delle iniziative e
degli eventi pubblici su tematiche
connesse alle molteplici attività del-
l’agricoltura. Gli argomenti saranno
incentrati sulla salvaguardia del
territorio e dei suoi elementi natura-
li, nonché su agriturismo ed eno-
gastronomia.
Il primo evento c’è stato il 5 aprile,
con le visite alle aziende agricole
Caramadre, Biolà, Podere 676 e
Cantina Castello di Torre in Pietra.
Un’occasione per assistere alle la-
vorazioni del terreno, avere infor-
mazioni sul ciclo produttivo e al ter-
mine della visita degustare i pro-
dotti dell’aziende.
Sabato 24 maggio alle 10.00 pres-
so il Borgo di Tragliata, con la par-
tecipazione del sindaco di Fiumici-
no Mario Baccini, rappresentanti
della Regione Lazio e del Consor-
zio di Bonifica Litorale Nord, si ter-
rà il primo convegno dell’anno sul
tema “Cambiamenti climatici: sicci-
tà, risorse idriche”. Al termine del-
l’evento seguirà il buffet a base di
prodotti biologici del Biodistretto. Il
tema prescelto corrisponde a una
problematica che gli agricoltori vi-
vono giornalmente sulla propria
pelle, in forme più o meno accen-
tuate, anche nelle nostre zone, a
causa della siccità assistiamo alla
scarsità dell’acqua per l’irrigazione
dei campi. 
Nel corso del convegno esperti e

qualificati ricercatori del Consiglio
Nazionale delle Ricerche affronte-
ranno tre specifici argomenti. Il pri-
mo sarà trattato dal dottor Antonel-
li Pasini avente come tema “La cri-
si climatica e gli eventi estremi in
Italia”, il dottor Massimiliano Pas-
quini affronterà l’aspetto “L’acqua
al centro della crisi climatica”, men-
tre il terzo argomento sarà trattato
dal dottor Donato Giannino che af-
fronterà il tema “Resilienza Climati-
ca delle Orticole Biologiche”.
Gli argomenti trattati sono organi-
camente connessi ai cambiamenti
climatici e alla conseguente dimi-
nuzione delle acque dolci che il
comparto agricolo consuma per il
60%.  A questo fenomeno, nel no-
stro territorio, si somma l’effetto del
cuneo salino che se non affrontato
in tempi rapidi potrebbe compro-
mettere la stessa sopravvivenza

dell’agricoltura orticola. Un nuovo
fenomeno, la cui origine è dovuta
dalla diminuzione della portata del
Tevere, facilita la risalita dell’acqua
marina, la cui salinità, superati cer-
ti limiti, compromette la stessa pos-
sibilità di utilizzarla a fini irrigui. L’in-
gegner Barbara Giorgi, presiden-
te del Biodistretto dei Laghi di
Bracciano e Martignano e Claudio
Caramadre, vicepresidente del
Biodistretto Etrusco Romano, af-
fronteranno i temi che giornal-
mente vivono gli imprenditori agri-
coli del nostro territorio. Conclu-
dono il ciclo degli interventi il pre-
sidente del Consorzio di Bonifica
Litorale Nord Nicolò Sacchetti e
l’assessore regionale all’Agricol-
tura Giancarlo Righini. 
Al termine dell’evento seguirà il buf-
fet a base di prodotti biologici del
Biodistretto.
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Siccità
Il convegno del Biodistretto
Etrusco Romano sulle 
risorse idriche e i loro effetti 
sull’irrigazione nei campi 
in programma al Borgo di Tragliata
il 24 maggio 

di Massimiliano Mattiuzzo

presidente Biodistretto Etrusco Romano

Cambiamenti
climatici



Ormai da parecchi anni, a mag-
gio sul litorale romano si assi-

ste al triste fenomeno della morte
di numerose berte minori (Puffinus
yelkouan). L’anno scorso, tra
Maccarese e Marina di San Nico-
la, era un continuo susseguirsi di
carcasse di questi poveri uccelli,
spiaggiati o galleggianti in mare. 
Tra le ipotesi sulla causa della
morte, si è pensato all’annega-
mento in seguito all’ammaglia-
mento nelle reti da pesca (le ber-
te sono uccelli che effettuano im-
mersioni anche profonde a caccia
di pesci, diversamente dai gab-

biani che restano in superficie). 
Anche quest’anno il fenomeno si
sta ripetendo e tre berte minori
sono state trovate morte nel tratto
di spiaggia Passoscuro-Palidoro,
nella giornata di sabato 3 maggio. 
In particolare, una era completa-
mente imbrigliata in una rete che
fuga ogni dubbio sull’accaduto.
Gli uccelli finiscono accidental-
mente nelle reti da posta colloca-
te a qualche centinaio di metri
dalla costa, magari anche nel ten-
tativo di “rubare” qualche pesce.
Sarà forse il caso di prendere
provvedimenti?

Mare
Tra le ipotesi c’è l’annegamento
dovuto al fatto che rimangono
impigliate nelle reti da pesca 
di frodo, visto che effettuano 
profonde immersioni per 
catturare i pesci

di Luciano Bernardo

Berte minori, la strage continua



La presenza sempre più invasi-
va di cinghiali e daini sul terri-
torio del Comune di Fiumicino

ha spinto l’Amministrazione comu-
nale a correre ai ripari. Con una de-
libera di Giunta, è stato approvato
un protocollo d’intesa con la Fede-
razione Italiana della Caccia (Fidc),
sezione comunale di Fiumicino, per
affrontare in modo strutturato e re-
sponsabile una situazione diventa-
ta ormai critica, soprattutto all’inter-
no della Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano.
Negli ultimi anni, la proliferazione

incontrollata di fauna selvatica ha
creato numerosi problemi alla sicu-
rezza pubblica, alla viabilità e alle
attività agricole. I cinghiali, in parti-
colare, sono spesso protagonisti di
incursioni nelle aree urbane e lun-
go le strade, mettendo a rischio au-
tomobilisti e residenti. A ciò si ag-
giungono i danni provocati ai cam-
pi coltivati e l’impatto sull’equilibrio
naturale dell’ecosistema.
Il protocollo prevede una serie di
attività fondamentali per affrontare
in modo efficace l’emergenza fau-
na selvatica. Tra queste, il monito-
raggio costante del territorio per in-
dividuare eventuali carcasse di ani-
mali, che potrebbero essere stati
colpiti dalla Peste Suina Africana
(Psa), una malattia virale che desta
grande preoccupazione a livello
nazionale.
Sarà inoltre effettuato un censi-
mento scientifico delle popolazioni
di cinghiali e daini presenti nella Ri-
serva, accompagnato da analisi
biometriche e da un attento moni-
toraggio sanitario degli esemplari,
al fine di valutare le condizioni di
salute degli animali e prevenire
eventuali focolai.
L’accordo prevede anche l’elabo-
razione di piani per la cattura e la
successiva ricollocazione degli

animali in ambienti più idonei, sem-
pre nel pieno rispetto delle norma-
tive vigenti e sotto la supervisione
dell’Ente gestore della Riserva.
Nei casi in cui vengano accertati
gravi danni all’ambiente o situazio-
ni di pericolo per la sicurezza pub-
blica, sarà possibile attivare “inter-
venti mirati”, ma solo se espressa-
mente autorizzati e coordinati con
le autorità sanitarie, ambientali e di
pubblica sicurezza.
Un altro aspetto previsto dal proto-
collo è il supporto diretto al perso-
nale veterinario in caso di segnala-
zioni di animali malati o feriti. Inol-
tre, saranno individuate aree sicu-
re e temporanee all’interno della Ri-
serva dove ospitare, per ragioni ge-
stionali, gli animali eventualmente
catturati.
L’iniziativa rappresenta un passo
importante verso una gestione più
efficace della convivenza tra uomo
e fauna selvatica.
“L’obiettivo principale – sottolinea-
no dal Comune di Fiumicino – è
quello di garantire la convivenza tra
uomo e fauna selvatica, tutelando
al tempo stesso la biodiversità, il
benessere animale e la sicurezza
del territorio attraverso un approc-
cio scientifico, controllato e rispet-
toso dell’ambiente”.
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Riserva
Monitorate le carcasse, 
censimento di cinghiali e daini,
piani di cattura e ricollocamento. 
In situazioni di pericolo anche
“interventi mirati”, autorizzati da
autorità sanitarie

di Paolo Emilio 

Fauna selvatica, 
accordo con i cacciatori



Sempre più spesso ormai, tra i
campi e le strade di Fregene
e Maccarese, capita di im-

battersi in un lupo. Se fino a poco
tempo fa le segnalazioni arrivavano
per lo più tramite racconti dei resi-
denti, oggi sono supportate da vi-
deo e fotografie che testimoniano
l’ordinaria presenza di questo affa-
scinante predatore. Uno degli ulti-
mi avvistamenti ha fatto un certo ef-
fetto: un esemplare di taglia impo-
nente, immortalato mentre attraver-
sava un campo agricolo di viale di
Porto a Maccarese, a poca distan-
za dalla parrocchia di Sant’Antonio. 
Pochi giorni dopo un residente,
mentre era a passeggio con il suo
cane al guinzaglio ha incontrato
due lupi all’incrocio tra via Gioiosa
Marea e via Grottammare, a ridos-
so dell’Oasi Wwf di Macchiagran-
de. Scene che, secondo gli esper-
ti, diventeranno sempre più parte

della quotidianità.
“Nessuna allerta – chiarisce Marco
Antonelli, responsabile grandi car-
nivori per Wwf Italia e coordinatore
del monitoraggio del lupo nella Ri-
serva del Litorale – ma tanta infor-
mazione. Il lupo non è più un abi-
tante esclusivo delle montagne. Si
sta espandendo, adattandosi an-
che alla pianura e alle aree costie-
re, come quelle tra Roma e Fiumi-
cino. La sua presenza è ormai sta-
bile da circa dieci anni”.
Oggi in Italia si stima la presenza di
circa 3.500 lupi. Si tratta di animali
estremamente adattabili, la cui so-
pravvivenza è legata all’equilibrio
dell’ambiente. Il loro ritorno, spes-
so guardato con timore, in realtà
rappresenta un segnale positivo: il
lupo è un regolatore naturale della
fauna selvatica e contribuisce a
contenere la crescita incontrollata
di specie come cinghiali, daini e
nutrie, responsabili di danni ingen-
ti alle coltivazioni e non solo.
“È fondamentale – prosegue Anto-
nelli – evitare comportamenti errati.
Mai nutrire gli animali selvatici, non
lasciare scarti di cibo e non distur-
bare la fauna. Anche la gestione
dei cani è importante: vanno sem-
pre tenuti al guinzaglio nelle aree

frequentate dai lupi. Sono animali
che predano altri animali per so-
pravvivere, il lupo non considera
l’uomo una preda, ma anzi un peri-
colo da evitare. Gli attacchi di lupi
a persone si contano sulle dita di
una mano negli ultimi decenni e so-
no quasi sempre episodi legati a
esemplari resi confidenti da nostri
comportamenti errati. Andare nei
boschi, dove vive il lupo, è molto
più sicuro che percorrere in bici-
cletta una strada trafficata o anda-
re a sciare. Dovremmo affidarci ai
numeri e alla statistica per combat-
tere le paure irrazionali”.
L’Oasi di Macchiagrande e la Mac-
carese Spa hanno avviato un’attivi-
tà di sensibilizzazione per aiutare la
popolazione a comprendere il va-
lore di questa presenza. 
“Il lupo – sottolinea Andrea Rinelli,
responsabile dell’Oasi – è un’op-
portunità. La sua funzione nell’eco-
sistema è preziosa e il suo ritorno
può diventare occasione di cresci-
ta culturale e consapevolezza am-
bientale”.
Inoltre per la prima volta, proprio a
Macchiagrande, lo scorso anno c’è
stata la prima cucciolata di lupi na-
ti proprio a Fregene, sette esem-
plari magnifici. 
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Riserva
I predatori cominciano a essere
visti dalle persone anche 
durante il giorno. 
Bisogna imparare a conviverci 
perché sono fondamentali per 
l’equilibrio della fauna selvatica 

di Fabio Leonardi 

A spasso
con i lupi



Per mesi si è parlato del “daino
bianco” come di una rarità uni-
ca. Un’apparizione quasi fia-

besca nella lecceta, nella pineta e
nelle aree verdi di Fregene. Ma è
giunto il momento di sfatare un mito:
non si tratta di un solo esemplare,
bensì di più daini con mantello bian-
co. Lo assicura Riccardo Di Giusep-
pe, naturalista, con una grande
esperienza alle spalle. “Me ne so-
no accorto dalle immagini e dai vi-
deo che mi inviano continuamente
– racconta Riccardo – vedendo be-
ne le foto, si capisce come le forme
siano diverse. Al momento ho indi-
viduato tre daini bianchi diversi,
uno è morto, investito in via dell’O-
livetello, ma con ogni probabilità ne
nasceranno altri”. 
La prima segnalazione documenta-
ta risale al maggio 2020. Quell’e-
semplare è stato oggetto di studio da
parte degli zoologi Mauro Grano e
Riccardo Di Giuseppe, che operano
da anni nella Riserva Naturale Stata-
le Litorale Romano. Il loro lavoro è
stato pubblicato anche su una rivista

scientifica internazionale, contri-
buendo a far conoscere il fenomeno
ben oltre i confini locali.
“Il daino – spiega Di Giuseppe – pre-
senta almeno quattro colorazioni
principali del mantello: pomellato,
isabellino, melanico e leucistico;
quest’ultima con colorazione bianca
da non confondere con l’albinismo.
Le frequenze cambiano da popola-
zione a popolazione e dipendono
anche dal grado di pomellatura. In
Italia, le colorazioni più diffuse sono
il pomellato e il melanico. Il mantello
bianco è raro, ma non rarissimo”.
Secondo Di Giuseppe, la presenza
di individui leucistici (condizione ge-
netica che causa una perdita par-
ziale di pigmentazione rendendo il
loro manto più chiaro del solito, ma
non completamente bianco come
nell’albinismo) nella vicina Oasi di
Macchiagrande potrebbe indicare

una bassa diversità genetica, tipi-
ca di popolazioni isolate o di di-
mensioni ridotte, dove è più facile
che si manifestino tratti come quel-
lo del leucismo.
L’aspetto estetico e la rarità visiva di
questi animali attirano inevitabilmen-
te l’attenzione dei fotografi naturalisti
e degli appassionati. Ma c’è anche
un rovescio della medaglia. “Il ri-
schio – avverte Di Giuseppe – è che
l’interesse e la curiosità portino a un
accesso incontrollato all’Oasi, o
peggio, a episodi di bracconaggio”.
La natura, come spesso accade,
sorprende e affascina. Ma è compi-
to di tutti proteggerla, anche quando
si manifesta in forme spettacolari co-
me quella dei daini bianchi di Frege-
ne. Quelli visti finora potrebbero non
essere gli ultimi: la popolazione cre-
sce e con essa l’esigenza di mag-
giore tutela e consapevolezza.
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Riserva
Non uno ma almeno tre 
esemplari con il mantello chiaro.
Lo ha scoperto il naturalista
Riccardo Di Giuseppe dallo studio
delle immagini: “Uno è morto,
investito in via dell’Olivetello” 

di Aldo Ferretti

Tre i daini
bianchi



Un’immagine spettacolare,
scattata alle Vasche di Mac-
carese domenica 13 aprile.

Una rondine cattura un insetto, pro-
babilmente un efemerottero. Una
frazione di secondo, immortalata
grazie alla bravura del fotografo 
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Portfolio Una rondine
in volo 



Alle volte basta cambiare di
poco la prospett iva per
vedere incredibili spetta-

coli naturali. Da viale di Porto,
costeggiando il Collettore Gene-
rale Acque Alte verso l’interno,
dopo pochi passi ci si imbatte in
scenari insoliti. 
Non solo il corso del canale, con
tutta un’incredibile vegetazione e
una fauna selvatica quasi sorpre-
sa di vedere persone. Ma anche il
sistema idraulico del Consorzio,
con paratie, canaline e tutto quel-
lo che serve per regolare il livello
delle acque. Un sistema che, è
sempre bene ricordarlo, impedi-
sce al nostro territorio ancora og-
gi di finire sott’acqua. 
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Passeggiate

Lungo i canali di bonifica 



Dopo le difficoltà dello scorso
anno, segnato da una scar-
sità di telline sulle rive del li-

torale romano, quest’anno si intra-
vede un segnale di ripresa. A con-
fermarlo è Antonio Tamburrino, pe-
scatore del Villaggio dei Pescatori
di Fregene.
“Al momento – dice Tamburrino –
sono piccole, ma ci sono. Già in
questo periodo, dopo il fermo pe-
sca di aprile, si possono trovare e
hanno già superato la misura mi-
nima consentita per la cattura”.
Un’inversione di tendenza accolta
con un sospiro di sollievo dagli
amanti del prelibato mollusco,
che lo scorso anno avevano do-
vuto fare i conti con una disponi-
bilità limitata e dimensioni ridotte
delle telline a riva. 
La pesca, anche nel 2024, era ri-
partita a maggio, dopo il consueto
fermo di un mese imposto dal Mini-
stero dell’Agricoltura per tutelare la
riproduzione della specie. Un pe-
riodo cruciale per evitare di com-
promettere la raccolta nei mesi
successivi.
Tradizionalmente, in questo perio-
do dell’anno, le telline sono abbon-
danti e di dimensioni generose sul

litorale. “A riva sono piccole ma pie-
ne”, aveva constatato lo scorso an-
no Antonio Tamburrino.  
L’attesa di poter gustare i classici
spaghetti alle telline, sia a casa che
nei ristoranti, si era però scontrata
con una realtà diversa: la maggior
parte dei molluschi non superava il
centimetro di lunghezza, la metà
della misura minima di due centi-
metri prevista dalla legge.
Tra le possibili cause di questa riti-
rata, erano stati indicati “fattori am-
bientali”, in primis la temperatura
del mare, ritenuta ancora troppo
fredda per favorire lo sviluppo del-
le telline, particolarmente sensibili
a queste variazioni. Non era stata
esclusa nemmeno un’altra ipotesi,
condivisa anche dai pescatori più
esperti: l’eccessiva pressione di
pesca da parte di numerosi indivi-
dui che quotidianamente dragano

la riva con i rastrelli. 
Ora, a distanza di un anno, le pa-
role di Antonio Tamburrino lascia-
no intravedere un cauto ottimi-
smo. La presenza delle telline, do-
po il fermo pesca, rappresenta un
segnale incoraggiante per tutti
coloro che apprezzano questo
gioiello del nostro mare. 
Nonostante questo, dopo la fine
dell’era delle imbarcazioni di Fre-
gene adibite alla pesca delle telli-
ne, per il consumatore è complica-
to riuscire a portare sulla propria ta-
vola il frutto di mare locale.
Adesso i pescatori utilizzano solo
il tradizionale ferro a mano e quel-
lo che pescano non entra nella ca-
tena della grande distribuzione.
Infatti, le telline che si trovano nei
supermercati vengono quasi tutte
da fuori, prevalentemente dalla
Campania.
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Tesori
Dopo l’annata complicata del
2024, poche e piccole, la stagione
sembra essere partita meglio, 
il mollusco dopo il fermo biologico
c’è e sembra in ottima salute 

di Aldo Ferretti 

Telline,
si rivedono





FESTE
Sant’Antonio da Padova 
a Maccarese

Appuntamento da non perdere dal
13 al 15 giugno alla Parrocchia di
Sant’Antonio a Maccarese. Una tre
giorni che si apre il 13 giugno alle
18.00 con la Santa Messa in onore
del Santo Patrono. Sabato 14 giu-
gno alle 15.30 il torneo di Briscola,
alle 16.30 Santa Messa e Proces-

sione con esibizione della banda
musicale, alle 18.30 spettacolo del-
la scuola di pattinaggio artistico
“Artistic Skating”, alle 21.00 serata
danzante con Valentina Urbini e la
sua band. Domenica 15 giugno al-
le 10.00 Santa Messa, alle 15.00 fi-
nale del torneo di Briscola, alle
15.30 giochi vari per bambini, alle

17.00 animazione per bambini con
“Willy delle Meraviglie”, alle 18.30
esibizione della scuola di danza
“Sostare Danzando” di Michela
Marocchini, alle 21.00 la serata mu-
sicale con la band “Disco Ring”, al-
le 23.00 gran finale, lo spettacolo
pirotecnico a cura della ditta Raf-
faele Pyrotech.

76

Cartellone
Gli appuntamenti 
da non perdere

VISITE GUIDATE
Castello di Santa Severa
L’associazione “Natura 2000 Onlus” torna a promuovere il territorio con un
ricco calendario di visite guidate per i mesi di maggio e giugno, tra itinerari
naturalistici, siti archeologici e luoghi carichi di fascino e storia. Sabato 10
maggio appuntamento nella suggestiva Lecceta di Fregene, luogo ideale per
ammirare i daini nel loro habitat naturale. Domenica 18 maggio è prevista una
passeggiata nell’Oasi di Porto, lungo l’antico porto voluto dall’imperatore
Traiano (attività a pagamento). Il mese si chiude con un appuntamento im-
perdibile: domenica 25 maggio si andrà alla scoperta del Castello di Santa
Severa e della Pyrgi etrusca, sito straordinario e ricco di storia, archeologia
e paesaggi mozzafiato. Anche giugno offre tappe di grande interesse. Si co-
mincia domenica 1° con il Museo delle Navi di Fiumicino, dedicato all’antica
flotta romana. Domenica 8 si torna nell’Oasi di Porto, mentre il 15 giugno si
visiterà il Laghetto di San Benedetto a Subiaco, incantevole specchio d’ac-
qua nella valle boscosa del fiume Aniene. Le attività nella riserva e le pas-
seggiate romane hanno un costo di 5 euro per gli adulti e sono gratuite per i
soci. Per le escursioni in altre riserve il costo è di 5 euro per i non soci e 3 eu-
ro per i soci. È possibile iscriversi all’associazione con una quota annuale di
20 euro (singolo) o 30 euro (coppia). 
Per partecipare alle visite è necessario prenotare entro tre giorni prima
dell’evento, contattando il numero 339-6595890.

TRADIZIONI
La sagra del pesce 
a Fiumicino
Tutto pronto per la 53ª edizione del-
la Sagra del Pesce di Fiumicino, in
programma dal 6 all’8 giugno 2025
presso piazzale Traiano Imperato-
re, il plateatico del mercato del
sabato in via Foce Micina. L’e-
vento, organizzato dalla Pro Loco
di Fiumicino, è patrocinato dalla
Regione Lazio, dal Comune di
Fiumicino, da Lazio Eterna Sco-
perta, da De.Co. e da Unpli. Un
appuntamento ormai storico che
ogni anno richiama migliaia di vi-
sitatori per celebrare le tradizioni
marinare della città di Fiumicino e
promuovere il patrimonio gastro-
nomico locale. Protagonista as-
soluta sarà la frittura di pesce,
realizzata nella tradizionale pa-
della gigante. Durante i tre giorni
saranno proposti spettacoli, in-
trattenimenti musicali e mercatini,
mostre fotografiche e di pittura.

Per ulteriori informazioni e ag-
giornamenti sul programma: tel.
06-65047520, 329-3682161, in-
fo@prolocofiumicino.it.



RADUNI
Fiumicino Fregene 
Vespa Club 

Domenica 22 giugno andrà in sce-
na il 1° Raduno Fiumicino Fregene
del Vespa Club, un evento patroci-
nato dalla Città di Fiumicino e or-
ganizzato in collaborazione con la
Pro Loco Fiumicino. Il programma
della giornata prevede l’accoglien-
za a partire dalle 8.00, con conse-
gna dei gadget e colazione per tut-
ti i partecipanti. Alle 10.00 è previ-
sta la partenza per un giro turistico

alla scoperta del territorio. La prima
sosta sarà alle 11.00 presso il sug-
gestivo Castello San Giorgio di
Maccarese, dove i partecipanti po-
tranno visitare il mandorleto e gu-
stare un assaggio di mandorle ac-
compagnato da un caffè. Alle
12.00, il gruppo si sposterà verso il
ristorante, dove alle 13.00 si terrà il
pranzo e la cerimonia di premiazio-
ne. Tre le opzioni di iscrizione dis-
ponibili: Smart (25 euro) con cola-
zione, degustazione e gadget; Full
(55 euro) con colazione, degusta-
zione, gadget e pranzo; Solo pran-
zo (35 euro). L’organizzazione rac-
comanda la conferma di partecipa-
zione, in quanto il pranzo sarà ri-
servato a un massimo di 200 per-
sone.  In fo :  06-65047520 –
info@prolocofiumicino.it.

MOSTRE 
Fotografie fai da te
Il Comune di Fiumicino ha appro-
vato un atto di indirizzo per l’orga-
nizzazione di una mostra fotografi-
ca dedicata alla valorizzazione del
territorio. Un’iniziativa che punta a
coinvolgere direttamente i cittadini
nel racconto della ricchezza natu-
rale, culturale e paesaggistica del-
la città. La Giunta comunale, riuni-
tasi lo scorso 15 aprile, ha infatti de-
liberato all’unanimità l’avvio di un
progetto che prevede la raccolta di
fotografie scattate dai residenti,
con l’obiettivo di costruire una nar-
razione collettiva della bellezza e

dell’identità locale. Le immagini se-
lezionate saranno esposte in una
mostra pubblica e donate al Comu-
ne, andando così ad arricchire il pa-
trimonio artistico e culturale della cit-
tà. L’iniziativa è in linea con quanto
previsto dalla normativa regionale in
materia di promozione turistica e cul-
turale, e rientra tra gli strumenti che
l’Amministrazione intende utilizzare
per stimolare creatività, senso di ap-
partenenza e valorizzazione del ter-
ritorio. Oltre alla possibilità di vedere
le proprie opere esposte, i parteci-
panti potranno concorrere a un pic-
colo riconoscimento simbolico: le tre
fotografie più suggestive saranno
premiate con una targa ricordo. L’i-
niziativa non comporterà alcun costo
per l’Amministrazione e sarà coordi-
nata dal dirigente dell’Area Sviluppo
Economico – Progetto Cultura, che
provvederà all’adozione degli atti
amministrativi necessari.78
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prattutto le tante aziende e attività
locali che ci hanno contattato per
partecipare a questo evento. Sia-
mo molto soddisfatti di aver orga-
nizzato questa terza edizione”. 
La manifestazione si aprirà ufficial-
mente sabato 24 maggio alle 10.00
con la “Caccia alla Carota” e i la-
boratori a cura di Maccarese Spa.
Dopo una pausa pranzo libera, il
pomeriggio vedrà protagonisti i ra-
paci del laboratorio “Barbagianni”,
lo spettacolo di magia del Mago
Pablo e i saluti istituzionali. A se-
guire il convegno dedicato al tema
agricolo e per chiudere la giornata,
il concerto live della band “Banana
Pancake”.
Domenica 25 maggio si parte alle
10.00 con la benedizione, a segui-
re il laboratorio “Conosco la Caro-
ta”, seguito dallo spettacolo di falco-
neria. Nel pomeriggio si terranno
nuovi laboratori sugli animali del par-
co, l’emozionante il “Battesimo della
sella” e alle 18.00 il gran finale con il
concerto “Battisti inCanto” del grup-
po “dAltroCanto” che si esibirà in
una rivisitazione delle migliori can-
zoni di Lucio Battisti, arrangiate dal
maestro Emiliano Ciardulli.
All’evento saranno presenti gli
stand di: Podere 676 (con la spe-
ciale birra alla carota), Leo Fritti,

Hand Made, Pirata Suino, Tierrasi-
lente, Banca Frutta Azienda Agri-
cola Cerrocchi, Vivaio Traverso,
Ravarotto Gelati, Pro Loco Fregene
Maccarese, Prodotti Locali, Salsic-
cia e Porchetta, Dolciumi e noccio-
line di Alfredo e naturalmente caro-
te di Maccarese.
La festa sarà anche un’occasione
per scoprire il meglio dell’innova-
zione agricola. Tra gli espositori
presenti: John Deere, Mac 2012
Srl, Zamponi, Agroverde, Venditti,
Forigo, Agricola Italiana, Marche-
giani, Vilmorin, Agrogarden, Carpi,
Piergentili, Agro shop e Oliver.
La sagra potrà contare sulla parte-
cipazione delle aziende leader del
settore per quanto riguarda i se-
menti e le macchine agricole, que-
st’ultime esporranno trattori di ulti-
ma generazione con prove in cam-
po. Le aziende agricole del territo-
rio che saranno protagoniste,
esponendo i loro prodotti e raccon-
tando il loro impegno quotidiano,
sono: Salvalaio, Mazzetto, Mengo-
ni, Barone Rapetti, Piovesan, Fre-
schi, Freschi Andrea, E. Basile,
Franzo, Scimia, Bonisolo, Stabile,
A. Enea, Mazzaro, Camillo, Cara-
madre, E. Biscaro, Cogato, Della
Porta, Tiozzo, Boldarin Virgilio e
Mattiuzzo.

Eventi
Il 24 e 25 maggio la III edizione, 
il Parco Avventura si trasforma in
un villaggio dedicato alla natura, 
ai sapori autentici e 
all’innovazione agricola

di Paolo Emilio 

Tutto pronto per la terza edi-
zione “Festa della Carota” di
Maccarese, l’appuntamento

che sabato 24 e domenica 25 mag-
gio trasformerà il Parco Avventura in
un grande villaggio dedicato alla na-
tura, ai sapori autentici e all’innova-
zione agricola. Due giornate pensa-
te per adulti e bambini, tra laborato-
ri didattici, spettacoli dal vivo, degu-
stazioni di prodotti locali e l’esposi-
zione di trattori e macchine agricole,
le più moderne in circolazione.
“Quest’anno – spiegano gli orga-
nizzatori – abbiamo creato un nu-
meroso gruppo di agricoltori. Ci
siamo uniti e impegnati per propor-
re per la terza volta questa festa
che ha sempre più successo. Per
l’occasione vogliamo ringraziare,
come ogni anno, il Parco Avventu-
ra che ci ospita nella sua cornice
bellissima e suggestiva. Così come
ci teniamo a ringraziare la Macca-
rese Spa, il Comune di Fiumicino
che ci ha dato il patrocinio. E so-

La festa
della carota80



Un viaggio nel tempo attra-
verso la preistoria, dal giu-
rassico fino all’era degli uo-

mini primitivi. Quello che accade
al Parco Da Vinci di Fiumicino – dal
2 maggio al primo giugno – è un
vero e proprio salto nella storia de-
dicato prevalentemente ai bambi-
ni, ma in grado di stimolare anche
la curiosità degli adulti. Il Da Vinci,
infatti, ospita per un mese nell’area
nei pressi di Arcaplanet la mostra
“Dinosauri… smisurat i !” :  una
esposizione di 20 esemplari di
grandi dinosauri tra i più̀ popolari,
comprese alcune specie iconiche
di animali, come il possente Mam-
mut e il terribile Smilodon, la famo-
sa tigre dai denti a sciabola, attra-
verso cui si raccontano cinque pas-
saggi dell’evoluzione dell’uomo.
La mostra, interamente gratuita, è

fruibile tutti i giorni ed è pensata af-
finché i piccini possano approfon-
dire, divertendosi, quello che han-
no imparato a scuola. Non a caso
l’evento si svolge con il patrocinio
del Comune di Fiumicino e preve-
de la visita a rotazione degli istitu-
ti del territorio. Tanto che i bimbi
verranno accolti da attività pensa-
te proprio per loro: laboratori di-
dattici che comprendono diversi
giochi educativi, come la simula-
zione di uno scavo paleontologi-
co, e visite guidate che si svolge-
ranno anche durante i weekend.  
La caratteristica di questa esposi-
zione, oltre all’attrattiva scenica di
esemplari giganteschi che abite-
ranno il Parco, è l’alto valore di-
dattico-educativo della mostra in
sé: le riproduzioni presenti infatti
sono state disegnate sulla base di
studi recenti di paleontologi inter-
nazionali, prendendo a modello le
teorie più̀ probabili sugli aspetti di
cui non si hanno evidenze scienti-

fiche, come il colore della pelle o il
piumaggio, al fine di ottenere ri-
sultati il più possibile fedeli a co-
me si pensa fossero queste mae-
stose creature. 
È importante sottolineare che si
tratta di una scienza in continua
evoluzione e che alcuni modelli,
come il T-rex, il Triceratopo, il Bra-
chiosauro e il Mammut, si ritiene
fossero addirittura uno o due me-
tri più alti. Mentre altri, il Veloci-
raptor e i cuccioli nelle uova, per
citarne alcuni, sono stati apposita-
mente ingigantiti per destare mag-
giore sorpresa e curiosità. Accom-
pagnatori capaci e preparati por-
teranno quindi i bambini in un
viaggio affascinante diviso in due
parti che rispecchiano due diver-
se ere della Preistoria: Mesozoica
e Cenozoica di cui esporranno le
peculiarità. Oltre ai laboratori, inol-
tre, i piccoli potranno vivere l’e-
sperienza unica, resa possibile da
visori di realtà aumentata, di cam-
minare tra i dinosauri. 
Ancora una volta il Parco Da Vinci
ospita nei suoi spazi eventi gratui-
ti con una attenzione particolare ai
più piccini e al territorio. Dando al-
lo stesso tempo la possibilità alle
scuole di svolgere la propria attivi-
tà didattica in modo innovativo e
all’aperto, in un contesto altrimen-
ti inaccessibile. Così come offre a
tutta la famiglia l’occasione di ri-
petere la stessa esperienza nei
weekend, passeggiando tra i suoi
grandi viali all’aperto, aspetto da
considerare in caso di maltempo,
tra le vetrine dei più famosi brand
nazionali e internazionali e i suoi
punti ristoro.
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Eventi
Imparare divertendosi tra 20
gigantesche riproduzioni del 
giurassico, al Parco Da Vinci di
Fiumicino la mostra gratuita 
dedicata alla preistoria

di Chiara Russo 

Dinosauri smisurati 



Domenica 18 maggio alle
18.00 il secondo appunta-
mento del percorso lettera-

rio, musicale ed enogastronomico
“Scrittoridabere e Musicadassag-
giare” fa tappa nel settecentesco
castello San Giorgio in viale Maria
3 a Maccarese. L’antico maniero,
dove vissero nei secoli numerose
famiglie nobili, dagli Anguillara, ai
Mattei, fino ai Pallavicini e Rospi-
gliosi, è ben rappresenta nell’ac-
quarello del giornalista e vignettista
Franco Bevilacqua, realizzato ap-
positamente per questo progetto. 
La manifestazione è organizzata
dal MIC - Music International Com-
pound, con Daniela Brancati presi-
dente, Carlo Capria direttore artisti-
co, coordinamento e comunicazio-
ne Loredana Gelli. 
Daniela Brancati ha ideato il format
nel 2006 quando, nella Corte del
Castello Aldobrandesco di Arci-
dosso - Grosseto, è stata presenta-
ta la prima edizione. L’evento si
svolge con il contributo della Re-
gione Lazio, con il patrocinio del
Comune di Fiumicino, in collabora-
zione con le Pro Loco di Fiumicino,
Focene e Fregene Maccarese, le
associazioni sociali e di categoria
locali, le aziende e le realtà produt-
tive del territorio. A dare il benve-
nuto agli ospiti sarà Claudio Destro,
amministratore delegato della
Maccarese S.p.A Società Agricola
Benefit e presidente del Polo di For-
mazione per lo sviluppo agrozoo-
tecnico.
La serata sarà condotta dalla gior-
nalista e scrittrice Daniela Branca-
ti, che dialogherà con gli autori Car-
mine Fotia, Oria Gargano, Luigi Di

Gregorio, Laura Renzi e Yari Selve-
tella, intrecciando temi di attualità,
letteratura e territorio. Non man-
cheranno momenti musicali con il
duo acustico composto dal chitar-
rista Paolo Rainaldi e dalla cantan-
te Francesca Relli. A seguire, l’in-
tervento del giornalista e critico mu-
sicale Dario Salvatori con “Quattro
passi fra i ricordi di Fregene”, e la
presentazione dei produttori locali
con degustazioni di eccellenze del
territorio: Maccarese S.p.A. con i
suoi oli e mandorle, Fratelli Mengo-
ni con le carote protagoniste dei
dolci realizzati dalla Pasticceria di
Roberto Fieni di Focene, che pro-
porrà mousse artigianali create per

l’occasione. Presenti anche l’A-
zienda agricola Ammano con i for-
maggi biologici, Cerulli – Sushi
Meat con i suoi Meat Rolls, l’azien-
da vinicola Solis Terrae con tre eti-
chette d’eccellenza e il Birrificio Pri-
mo Fiumicino con la sua selezione
di birre artigianali.
L’ingresso è gratuito fino a esauri-
mento posti, con prenotazione ob-
bligatoria via mail all’indirizzo: info-
scrittoridabere@gmail.com. Per l’oc-
casione, utilizzando la stessa mail, è
possibile richiedere la visita gratuita
al Castello San Giorgio e all’Ecomu-
seo guidata da Giovanni Zorzi, fino a
completamento dei posti disponibili
con partenza alle 16.30.
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Eventi
Il 18 maggio II appuntamento 
della rassegna letteraria, musicale
e enogastronomica con 
Carmine Fotia, Oria Gargano, 
Luigi Di Gregorio, Laura Renzi 
e Yari Selvetella

di Matteo Bandiera 

Scrittori 
da bere 
al castello 



Come ogni primavera, l’Area
archeologica dei porti di
Claudio e di Traiano ad apri-

le si è risvegliata, vestendosi dei
colori dei fiori e popolandosi di ani-
mali che è sempre più facile incon-
trare, come le nutrie vicino ai corsi
d’acqua, o i daini, nelle aree più bo-
scose. Un parco nel verde che è
uno scrigno di biodiversità, piace-
volissimo per le passeggiate pri-
maverili. E infatti, sempre più per-
sone lo scelgono per una passeg-
giata domenicale lontano dal fra-
stuono del traffico (anche se può
capitare di sentire qualche aereo al
decollo…), più attratti dall’aspetto
green che non da quello più pretta-
mente archeologico. Ma è proprio
questo il bello dell’Area archeologi-
ca dei porti di Claudio e di Traiano:
è un luogo che si colloca fuori dallo
spazio e dal tempo, un’oasi verde vi-
cino alla città in cui si ritorna indietro
nel tempo di quasi 2.000 anni! I mo-
numenti antichi convivono con le

piante spesso in un equilibrio molto
delicato, il cui rispetto è alla base di
tutti i progetti di restauro e di manu-
tenzione del verde.
Non solo piante, ma animali, nella
sola area archeologica di Porto
convivono diversi ecosistemi: quel-
lo palustre presso la Darsena e lun-
go il canale chiamato Traianello;
quello boschivo nell’area della Ba-
silica e nell’area non scavata (e fuo-
ri dai percorsi di visita) dei Magaz-
zini Traianei; quello di roccia nelle
murature antiche che offrono ripa-
ro a piccoli rettili e mammiferi.
Una passeggiata nel verde in que-
st’area archeologica può essere
proprio l’occasione per cercare di
osservare gli animali nel loro am-
biente naturale: le nutrie che divo-
rano avidamente fili d’erba, le upupe
in volo, le garzette e gli aironi, ele-
gantissimi, i fagiani col loro piumag-
gio variopinto, il daino col suo bel
palco di corna. Più difficile, invece,
incontrare le volpi e gli istrici. Proprio
per via di questa varia popolazione,
è a maggior ragione opportuno te-
nere il proprio cane, se lo si ha, co-
munque al guinzaglio, anche se la

tentazione sarebbe quella di lasciar-
lo libero di correre nel grande prato
che un tempo era mare. Non dimen-
tichiamo che è un parco pubblico
dove, appunto, gli animali vanno co-
munque condotti al guinzaglio, di
qualsiasi dimensione essi siano. Nel
caso di Porto, anche per proteggere
la loro incolumità. 
Per continuare a preservare, ma
soprattutto per valorizzare la com-
ponente naturalistica, così fonda-
mentale, a Porto, il Parco archeolo-
gico di Ostia antica – che gestisce
l’area archeologica – è partner di
Green Heritage, un progetto euro-
peo finanziato con bando Europa
Creativa che coinvolge altre nazio-
ni, Serbia, Slovenia, Spagna e Por-
togallo, e che mira a integrare la so-
stenibilità nell’educazione al patri-
monio culturale, in particolare al-
l’interno dei parchi archeologici,
collegando la gestione di questi si-
ti con l’educazione ambientale. Il
progetto vuole trasformare le aree
archeologiche in aule attive, mo-
strando le pratiche sostenibili del
passato per ispirare l’azione am-
bientale contemporanea.
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Archeologia
L’Area dei porti di Claudio 
e di Traiano, un luogo fuori dallo
spazio e dal tempo, 
in primavera ancora più incredibile
tra fiori e fauna selvatica 

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia antica      

Porto in fiore 



La magia del grande schermo
passa anche da Fregene e
Maccarese. Due località sim-

bolo del litorale romano che, anco-
ra una volta, si confermano prota-
goniste nel panorama cinemato-
grafico nazionale e internazionale.
A ricordarcelo è la recente notizia
che il film “Fuori” del regista Mario
Martone, girato in parte proprio sul
territorio comunale, è stato selezio-
nato in concorso alla 78ª edizione
del prestigioso Festival di Cannes,
in programma dal 13 al 25 maggio.
Un traguardo importante per il ci-
nema italiano, ma anche per la
Commissione Cinematografica di
Fiumicino, che desidera esprimere
le più vive congratulazioni a Marto-
ne e al cast d’eccezione composto
da Valeria Golino, Matilda De An-
gelis e dalla cantante Elodie, alla
sua seconda prova sul grande
schermo dopo il successo di “Ti
mangio il cuore”.
La pellicola, prodotta da The Apart-
ment e Rai Cinema, con il suppor-
to operativo della Commissione Ci-
nematografica di Fiumicino, rac-

conta la storia vera e intensa della
scrittrice Goliarda Sapienza, arre-
stata per un furto di gioielli e rinata
proprio all’interno del carcere gra-
zie all’incontro con alcune giovani
detenute.
Un legame profondo e inaspettato
che si trasforma, una volta tornate
in libertà, in un’amicizia autentica e
salvifica, difficile da comprendere
per chi vive “fuori”.
E proprio alcune delle scene più
emblematiche del film sono state
girate tra i paesaggi di Fregene e
Maccarese.
Il direttore della Commissione Ci-
nematografica di Fiumicino, Ales-
sandro De Nitto, ha lavorato a stret-
to contatto con la produzione per
individuare le location ideali: spiag-
ge assolate, strade battute dal ven-
to e angoli urbani che hanno sapu-
to offrire al racconto un’atmosfera
intensa, carica di significato. Indi-
menticabili le immagini delle prota-
goniste sfrecciare a bordo di una
cabrio tra le strade che collegano

Maccarese e Fregene, in una sce-
na che celebra la libertà ritrovata e
il valore della condivisione.
“Lavorare con una produzione di
così alto livello – ha spiegato De Nit-
to – è motivo di orgoglio per tutta la
città. Dimostra quanto il nostro ter-
ritorio possa offrire, in termini di
suggestione e varietà di scenari,
non solo al mondo del cinema”.
Il regista Mario Martone, già vinci-
tore del David di Donatello per “L’a-
more molesto”, autore di opere ac-
clamate come “Capri-Revolution” e
“Nostalgia”, torna dunque a rac-
contare storie di donne, dolore e ri-
nascita, scegliendo ancora una
volta l’autenticità dei luoghi per va-
lorizzare l’intensità delle emozioni.
Fregene e Maccarese, dunque,
non sono solo luoghi da vivere d’e-
state, ma veri e propri set a cielo
aperto, pronti ad accogliere storie,
emozioni e bellezza. In attesa, ma-
gari, che la Palma d’Oro di Cannes
possa un giorno brillare anche gra-
zie a un angolo della nostra costa.
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Set
Con il Film “Fuori” di Mario
Martone, selezionato per la 
rassegna, il territorio protagonista
di molte delle scene girate tra la
campagna di Maccarese e il mare 

di Aldo Ferretti 

Fregene 
al Festival 
di Cannes 



e della Pubblica Istruzione Fedele, il
senatore e regio commissario di Ro-
ma Cremonesi, insieme ad altre per-
sonalità, aristocratici, eleganti dame
e facoltosi possibili investitori.
A ricordo della giornata, venne sco-
perta un’artistica stele al centro del
piazzale con relativa targa in cui –
annota l’articolista – si leggeva “Qui,
dinanzi al suo mare, suonante nella
cerchia della sua meravigliosa pine-
ta, l’antica Fregene, altra gemma del
monile di Roma, rinasce da oggi a
nuova compiuta bellezza”. 
Seguì il bel gesto: il presidente della
società Piero Preda a nome della
“Marina e Pineta di Fregene”, con-
segna al senatore Cremonesi un’of-
ferta di lire 50mila da destinarsi se-
condo suo criterio alle colonie mari-
ne di Roma. 
Era passato meno di un lustro dal-
l’acquisto della vasta proprietà dei
principi Rospigliosi e già due so-
cietà si erano avvicendate nel lu-
croso affare della lottizzazione. Al-
tre se ne costituiranno e con loro,
un vorticoso giro di operazioni fitti-
zie che porteranno, nel 1931, al cla-
moroso fallimento dell’impresa e
dei suoi cinque intraprendenti inve-
stitori venuti dal nord. 
L’operazione immobiliare, d’altron-
de, era ardua: occorrevano ingenti
investimenti per creare la rete idrica,
elettrica e fognaria e poi le strade, i
servizi e i cantieri edili. E restava co-
munque il vero nemico da battere: la
malaria. La bonifica di Maccarese,
però, era ormai certa e Fregene, con
la sua grande pineta, le dune sul ma-

re e la spiaggia chiara a due passi
da Roma, poteva finalmente diven-
tare un’oasi balneare esclusiva, con
ville, cottages, pontili, casinò, alber-
ghi, ristoranti, parchi, serre e ippo-
dromo, così come era stata pensata. 
In quel lontano martedì primaverile di
un secolo fa sembrava che i pre-
supposti ci fossero tutti. Nessuno po-
teva immaginare come sarebbe an-
data a finire, anche se qualche dub-
bio appariva lecito. Il giorno dell’i-
naugurazione, bellezze naturali e
chiacchiere a parte, c’era ancora po-
co della Fregene di cui si magnifica-
va: due colonne littorie alte dieci me-
tri davanti al piazzale sul mare, il
Gran Ristorante stile pompeiano po-
co distante e ancora in costruzione,
la caratteristica casetta in legno del-
la Conchiglia, unico vero punto di ri-
trovo e ristorazione, le prime cabine
stile liberty sulla spiaggia, vie e viot-
toli in terra battuta e tante carte con

piante e bozzetti di ville e cottages.
Quanto basta per esaltare le poten-
zialità e le meraviglie del posto.
Il ragionier Michele Cerato, vicentino
di Breganze, fu indubbiamente il ca-
pocordata della società lottizzatrice
“Marina e Pineta di Fregene”. Vanta-
va agganci finanziari e politici e, tra
le altre, anche un’azienda per la pro-
duzione di elevatori d’acqua. Proprio
questa attività, insieme alle sue com-
petenze, lo portarono a Maccarese
dove era in corso la grande bonifica
ed è forse così che attinse notizie sul-
la nascente impresa di Fregene. Fiu-
tò il guadagno facile e rilevò le quo-
te dei primi azionisti presentandosi
come personaggio di notevole espe-
rienza nel mondo degli affari, sia a li-
vello nazionale che internazionale.
Chiamò da Verona il ragioniere Vitto-
rio Benini che godeva della sua as-
soluta fiducia e considerava il suo
più diretto collaboratore, in quanto
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Per Fregene, gettonatissima me-
ta balneare a mezz’ora di mac-
china da Roma, traffico per-

mettendo, il 21 aprile 1925 è una da-
ta storica, rimossa per inerzia dalla
memoria e dai calendari delle ricor-
renze ufficiali. Forse perché Fregene
in fondo è solo un luogo di vacanza
dove vai per un bagno, un piatto di
telline, una serata allegra. Forse per-
ché il bello di viverci sta proprio nel-
la sua “leggerezza”. O forse perché
il suo passato non è stato “edifican-
te”. E la parola calza, perché il se-
colo di Fregene nasce da una spe-
culazione immobiliare e dalla conse-

guente clamorosa bancarotta.
Però, se oggi possiamo attribuire
una data di nascita e sappiamo co-
sa accadde agli inizi, lo dobbiamo
proprio a quel crac finanziario e alle
settecento pagine della “Relazione
del Regio Tribunale Civile e Penale
di Roma sui fallimenti delle società
anonime Marina e Pineta di Fregene,
Marina Domus e La Villa al Mare”, re-
datta nel 1932 da un meticoloso cu-
ratore giudiziario, Armando Morini.
Una traccia è rimasta anche sui
quotidiani dell’epoca. Col titolino in
prima pagina “Per la rinascita di
Fregene” anche il Popolo d’Italia ri-
portò dell’inaugurazione tra le tan-
te iniziative avvenute nel Natale di
Roma (l’equivalente dell’attuale 1°
maggio), la nuova ricorrenza istitui-
ta da Benito Mussolini per rinverdi-
re i fasti dell’antica Urbe e celebra-
re le opere del regime.

Non è la notizia d’apertura, ma gal-
leggia tra il resoconto della visita
del re e di Mussolini al riscoperto
Foro di Augusto, il battesimo della
ferrovia elettrica Roma - Ostia e il
servizio sulla prima pietra del nuo-
vo quartiere a Ponte Milvio, ma va-
le la pena sintetizzarla.
Quel 21 aprile dell’anno del Giubi-
leo di papa Pio XI, per sopperire al-
l’affollamento di appuntamenti isti-
tuzionali e agli impegni delle auto-
rità, i soci fondatori organizzarono
in pineta un rinfresco da quattro-
cento coperti, invitando oltre alle
personalità disponibili, tutti i dele-
gati esteri di ben quaranta nazioni
partecipanti al Congresso Interna-
zionale del Commercio.
Nel primo pomeriggio la cerimonia
continuò sulla spiaggia e il lungo-
mare, dove nel frattempo erano
giunti i ministri dell’Interno Federzoni
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Anniversari
Il sogno della Marina e Pineta di
Fregene e l’inaugurazione 
dell’operazione lanciata il 21 aprile
1925 da Michele Cerato. 
Pochi anni dopo la discesa della 
parabola con fallimento finale  

di Mario Scelba 

Cent’anni e
non saperlo

Lungomare

Dalle Nogare a sinistra

Fugagnollo 
in piedi con stivali



insieme avevano fatto affari insieme.
Poi, l’inseparabile amico e compae-
sano Ubaldino Dalle Nogàre, diret-
tore di imprese tedesche ed esperto
nel settore dei mangimi. E infine, co-
involse il giovane console vicentino,
Attilio Fugagnollo, fascista della pri-
ma ora, con solide entrature con la
nomenclatura del regime. 
Inizialmente, scriverà Cerato in una
sua memoria, l’operazione doveva
essere solo un semplice lucro sulla
rivendita del pacchetto azionario e
sull’impianto di una fabbrica di man-
gimi. A mano a mano che l’investi-
mento prendeva forma però, mentre
si realizzavano i primi progetti e le
opere di abbellimento, sempre a sua
detta, pare che sia scattata la “fol-
gorazione”. Con l’amico e finanzia-
tore Piero Preda, discendente di una
facoltosa famiglia meneghina, più
noto per le sue poesie in dialetto che
per le sue imprese economiche, si

innamorò dell’idea e decisero perciò
di creare veramente un’esclusiva
stazione balneare dall’incomparabi-
le bellezza. E lì, quando i sentimenti
si combinano coi soldi, cominciano i
guai: s’incrociano fatti, misfatti, per-
sone, destini, passioni, politica, sol-
di e patrie galere.
Un’intricata vicenda finanziaria rias-
sunta nella sentenza della Cassazio-
ne, che conferma la condanna a 10
anni e 6 mesi di reclusione agli im-
putati Cerato, Fugagnollo e Dalle No-
gàre (il quarto socio, Vittorio Benini,
era nel frattempo deceduto, mentre
Preda, sollevato dai debiti dall’indu-
striale Gaslini, fu riconosciuto parte
lesa). “L’attività criminosa dei tre ri-
correnti – si legge sul dispositivo – fu
vastissima, gravissima la ripercus-
sione sull’economia pubblica, pro-
fondo ed esteso l’allarme sociale,
straordinario il danno dei creditori,
intenso e immane il dolo, cospicuo il

lucro patrimoniale conseguito”.
E ancora: “La sentenza, pur ricono-
scendo che l’impresa di Fregene po-
teva rispondere ad alte finalità so-
ciali, per abbellimento, decoro e de-
lizia del luogo e della popolazione,
ha ritenuto che tale non fu il motivo
che determinò all’impresa Cerato e
soci, i quali la iniziarono invece a
scopi di speculazione, sfruttandola
nel modo più indegno e grave, pro-
fittando della seduzione che su tutti
esercitava Fregene; e ha concluso
che i ricorrenti agirono non per una
finalità sociale, ma contro detta fina-
lità”. E spiega anche perché è stata
negata la concessione di attenuanti:
“Nessun risarcimento diedero i tre e
nulla fecero spontaneamente ed ef-
ficacemente per attenuare le conse-
guenze dannose del reato”. Le pro-
prietà e i terreni, insieme a tutti i de-
biti, passarono alla Banca d’Italia
che a sua volta, nel 1951, non senza
polemiche, cedette l’intera area al-
l’impresa Financo del costruttore Fe-
derici.  Oggi Fregene è diventata una
cittadina balneare senza storia e
senza lode, dove i pini hanno cedu-
to il passo al cemento e ha un nuovo
lungomare da cui non si scorge il
mare. Da che doveva essere la “Per-
la del Tirreno”, cent’anni dopo, di
quel sogno si è persa anche la me-
moria, ma il turismo prospera con i fi-
ne settimana da tutto esaurito. Un
copione già visto in giro per l’Italia:
neanche in questo Fregene è riusci-
ta a essere unica.
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coccolando Alberto Ronchey redu-
ce dalle sue vogate in pattino, tra-
sformando il cinema di sinistra in un
mestiere alle vongole. Lì dove Wal-
ter Chiari faceva notizia tra i flash
prendendosi a schiaffi con qualche
diva fatalona di Hollywood.
Poi c’è la Fregene Nord dei co-
struttori romani, dei villoni, delle ra-
gazzine dei Parioli con la puzza sot-
to il naso. E c’era Villa dei Pini, il
Grand Hotel della memoria, con la
sala da pranzo all’aperto sotto ai pi-
ni, appunto. E c’è quel senso di ma-
gia della messa in pineta, delle lun-
ghe corse in bicicletta, della Casa
Albero di Perugini. 
Poi c’è la Fregene del presente. Do-
ve un certo cafonal si è fatto largo
negli anni. La Main street, che non
sembra uscita da un quadro di
Hopper, è tutto un brulicare di bici-
clette, cani, tricicli e centauri rom-
banti che fanno lo struscio. Non è
la Croisette e nemmeno viale Cec-
carini. È una fotocopia strapaesana
di via del Corso, con ragazze in tan-
ga, zoccoloni, labbra viola e picco-
li fusti di periferia coi capelli rasati.
I mariti si divertono a fare la spesa
dal fruttivendolo. Toccano i coco-
meri con fare da intenditori. Poi ar-
rivano le mogli che urlano: “Ma che
cocomero m’hai preso? Pare ‘na
palla da rugby! Un sercio!”. Nelle
boutique più in di Fregene Beach,
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Èl’alba. Davanti a uno stabili-
mento, sul lungomare di Fre-
gene, un ragazzo dorme

sdraiato per terra, con la testa ap-
poggiata alla ruota della sua moto-
cicletta. Intorno a lui un piccolo ci-
mitero di lattine di birra vuote. Il ra-
gazzo riapre gli occhi. Mi vede che
passeggio solitario. Sorride e mi di-
ce con voce impastata: “So’ rima-
sto a respirà l’odore dei pini...”. È
vero, a Fregene c’è ancora l’odore
dei pini. E c’è il mare. Che all’alba
sembra dipinto da un macchiaiolo.
Un pescatore guarda passare dei
tizi a cavallo, sulla spiaggia, che
approfittano dell’ora per non esse-
re inseguiti dai vigili. Se non fosse
per quell’altro tizio di pensionato in
canotta, che fa il suo jogging all’a-
matriciana, un po’ Bordin e un po’
Paolo Panelli, la spiaggia di Frege-
ne potrebbe essere Malibu. Insom-
ma, Fregene Beach. Che spettaco-
lo questo mattino limpido, questa

sabbia fresca, questo silenzio nem-
meno sfiorato dal vento.
Fregene per noi romani è un luogo
dell’anima. Come il Pincio, come il
Gianicolo, come Villa Borghese.
Fregene è stata il rifugio di grandi
artisti, di tanti innamorati, di profes-
sionisti in cerca di tranquillità, ma
anche dei romani del popolo, che
partivano da Roma in Vespa, o sul-
le loro utilitarie, per trascorrere una
domenica felice. 
A venticinque chilometri da Roma
trovavano questa felicità urbana,
dietro al sipario di una pineta mo-
numentale, tra le dune e il mare cal-
mo, una specie di oasi fuori porta,
che nessun altro cittadino di una
grande capitale ha a sua disposi-
zione.
Fregene è borghesia e popolo in-
sieme. È Roma ma anche mare di
Roma. È snob ma allo stesso tem-
po pacioccona. È fresca. Di un fre-
sco naturale che ogni volta che lo

provi ti fa incavolare contro il fresco
artificiale dell’aria condizionata. 
A Fregene si dorme con la coperti-
na. E ci sono le biciclette, che rit-
mano un tempo antico al quale bi-
sognerebbe abituarsi di nuovo. 
Fregene vive in bilico tra due real-
tà: quella del ricordo e quella del
presente. Due vertigini che si mi-
schiano in perfetta sincronia. C’è la
Fregene di Fellini e Flaiano, rifugio
dell’anima di una generazione in-
tellettuale che ha segnato il nostro
immaginario.
C’è il Villaggio dei Pescatori dove
rivedo le casette di Gillo Pontecor-
vo, quella di Alberto Moravia e
quella affascinante di Jacques Ser-
nas. E a raffica le dimore di Lina
Wertmuller, di Nanni Loy, di Ettore
Scola, del grande sceneggiatore
Solinas. E quella un po’ nascosta di
Marcello Mastroianni in fuga tra le
braccia di una fidanzata di turno.
La sera tutti a cena da Mastino,
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Anniversari
Nel centenario di Fregene tra 
ricordi e realtà. Per i romani è
come il Pincio, è stata rifugio 
di grandi artisti ma anche di chi
cercava solo una domenica felice.
Un’oasi fuoriporta, 
tra Malibù e il Pigneto 

di Enrico Vanzina da Il Messaggero 

Un luogo dell’anima



villeggianti in bermuda si provano
cerate da velisti, golfoni norvegesi,
giacconi da transoceanica, come
se fossimo a Cape Cod. Hanno tut-
ti in testa berrettini americani. Qual-
cuno rigirato. Il villaggio globale
che parte da San Diego, in Califor-
nia, è arrivato anche sulle coste la-
ziali. Tutto ciò, per fortuna, va in
scena con semplicità. La semplici-
tà di una pizza tra amici, di una gi-
ta in bici in pineta, delle chiacchie-
re sceme sotto all’ombrellone. Le
pin up non sono Veline o Letterine,
sono delle shampiste della Tusco-
lana, delle hostess, delle normali
studentesse. Ma molte di loro sono
meglio di quelle che se la fanno con
i calciatori. E anche gli uomini non
sono niente male. Ci sono i George
Clooney di corso Trieste e i Brad
Pitt della Balduina.
Sì, si pedala in bicicletta nei viotto-
li in terra battuta. C’è il fiume Arro-
ne, un torrente a metà strada tra Pa-
solini e Gomorra. C’è quel frinire

delle cicale, dei grilli, le dune a ri-
dosso della spiaggia fitte di canne
e vegetazione mediterranea.
Ed esiste anche la Fregene auten-
ticamente artistica. Quella frequen-
tata dagli artisti del pennello e dei
colori, Giulio Turcato, Tano Festa,
Mario Schifano, Mario Ceroli. Per-
ché Fregene ispira i sensi delle sfu-
mature cromatiche. Traccia geo-
metrie figurative nella mente di chi
guarda il mondo per raccontarlo o
lasciarlo in eredità su una tela.
Fregene in bilico nella memoria col-
lettiva. Quel gusto Anni 50, trava-
sato dai ricordi degli Anni 30 e 40.
Poi l’esplosione degli Anni 60. Tan-
to che insieme a mio fratello l’ab-
biamo infilata nel nostro film “Sapo-
re di Mare” al posto di Forte dei
Marmi. È la magia del cinema: For-
te dei Marmi raccontata, per man-
canza di budget, con le villette e le
stradine e le spiagge di Fregene.
Uno stupefacente falso d’autore.
La pineta di Fregene. Monumenta-

le viene definita. Con i suoi pinoli di-
ventati patrimonio e presidio dell’u-
manità. L’odore di resina. Il sotto-
bosco intricato che riporta l’olfatto
a un mondo più pulito e sincero. Ma
anche teatro di scampagnate fero-
ci, rifugio dei fagotti d’antan. È mez-
zogiorno. “Si prega di spostare la
Golf targata…” gracchia l’altopar-
lante di uno stabilimento. Due girls
del Pigneto si fanno la doccia, tet-
te al vento. Una madre ceciona,
svestita come nei disegni di Attalo
del 1939, insegue il figlio sulla bat-
tigia, gridando: “Si te pijo te sfon-
no!”. Passano dei vu’ cumprà afri-
cani. Sono sicuramente i più ele-
ganti, con le loro lunghe mani os-
sute e l’andatura da gazzella, alla
Naomi. Parlano in francese: “Ma-
dame... Monsieur...”.
Mentre cala la sera, dai giardini del-
le villette si alzano segnali di fumo.
Non sono i Sioux. Sono i forzati del
barbecue. Il sogno americano di-
venta commestibile. Gamberoni,
mazzancolle, in un tripudio di odori
acri che piombano come una nube
tossica nel giardino dei vicini. Urla
disperate: “Zia, chiama i pompieri!...
Se stà a brucià la pineta!... ”. Il les-
sico non è quello di Beverly Hills. Tra
i villeggianti delle due villette, quella
del barbecue e quella affumicata,
inizia la guerra dei Rose’s. “A’ cafo-
ni!... Caciottari!...”. E il tutto finisce
col repertorio più trito e abusato del-
la commedia all’italiana.
Fregene è ricordo e realtà. È l’Italia
double face. La grande bellezza
antica e l’iperrealismo globale del
contemporaneo. Che, però, io amo.
Anzi, adoro.
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Dopo Fregene, Marina di Ra-
venna e Malta, è l’Argentario
la nuova location del Singita

Miracle Beach. Precisamente la
pineta incontaminata di Albinia,
accanto al la innovativa sosta
camper Nomad, nel cuore della
Maremma. Un nuovo approdo per
chi desidera vivere il mare come
esperienza sensoriale e immersi-
va, tra rituali, materiali naturali e
una filosofia che unisce bellezza,
sostenibilità e libertà. Singita Ar-
gentario non è un semplice beach
club o stabilimento balneare: è

un’oasi di pace e stile dove ogni
elemento è pensato per fondersi
con l’ambiente circostante. 
Gli arredi realizzati in paglia, legno
e cotone grezzo, le strutture legge-
re e i colori naturali si integrano ar-
moniosamente nella pineta che sfo-
cia sul mare, creando un paesag-
gio di raffinata semplicità. Gli spazi
di Singita Argentario raccontano
storie di viaggio. Ogni dettaglio –
dai tappeti berberi ai cesti in fibra
intrecciata, dai tessuti naturali ai
mobili in legno intagliato – è stato
scelto con cura per evocare pae-
saggi lontani e culture millenarie.
Gli arredi provengono da Marocco,
Indonesia e Grecia, e si integrano
perfettamente con l’ambiente della
pineta toscana, creando un dialo-
go tra Mediterraneo e mondo, tra
autenticità e ispirazione. Questa vi-
sione nomade e primordiale riflette
l’anima del Singita: un luogo dove il
viaggio non è solo spostamento,
ma apertura, accoglienza e bellez-
za condivisa. 

Singita Miracle Beach è un network
italiano di spiagge fondato da Luca
Iacoponi, toscano, Marco Falsarel-
la, vicentino, e Claudia Serafini, ro-
mana. Tutti e tre i soci provengono
dal mondo del turismo, con un pas-
sato in prestigiose realtà come
Viaggi del Ventaglio e Touring Club
Italiano. La loro passione per il
viaggio, la natura e la bellezza ha
dato vita al brand Singita, un pro-
getto che unisce l’amore per il ma-
re con un approccio innovativo al
tempo libero.
“Con Singita Argentario desideria-
mo offrire un’esperienza che vada
oltre la semplice giornata al mare –
spiega Marco Falsarella – Abbiamo
creato un luogo dove la bellezza si
fonde con la natura, integrandoci
armoniosamente con la pineta to-
scana. Il nostro obiettivo è far vive-
re ai nostri ospiti momenti autentici,
in un ambiente che rispetta e valo-
rizza il territorio meraviglioso che ci
ha accolto”. 
Ogni sera, i visitatori del Singita po-
tranno partecipare al celebre “Rito
del Tramonto”, un’esperienza emo-
zionante che celebra la bellezza

della natura. Quando il sole si tuffa
nel mare, la spiaggia si trasforma in
un luogo di contemplazione e con-
nessione, dove le persone si uni-
scono spontaneamente in un ab-
braccio collettivo per salutare il
giorno che finisce.
La nuova location all’Argentario
rappresenterà un ulteriore passo
avanti nella mission del brand Sin-
gita di diffondere l’arte e la cultura
in contesti naturali di rara bellezza,
creando un equilibrio perfetto tra la
contemplazione del paesaggio e
l’esplorazione del potenziale crea-
tivo umano. Accanto al beach club
prende vita Nomad, una sosta
camper dallo spirito contempora-
neo che porta la filosofia Singita nel
mondo del turismo itinerante in To-
scana. Situata all’interno della pi-
neta di Albinia, a pochi metri dal
mare, Nomad accoglie viaggiatori
amanti della libertà offrendo servizi
curati, estetica naturale e accesso
completo alle esperienze targate
Singita. Un punto di partenza idea-
le per esplorare l’Argentario e vive-
re la Maremma in modo consape-
vole, sostenibile e ispirato.
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Quarta apertura del Miracle Beach
Club, questa volta ad Albinia,
destinazione d’eccellenza 
per chi sogna il mare, la natura 
e la libertà in Toscana nel cuore
della Maremma 

di Chiara Russo 

Singita
Argentario

Extra
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di Chiara Russo 

Dopo un decennio segnato
da difficoltà legate all’ero-
sione, Il Capri è finalmente

tornato alle sue origini, ritrovando
la sua spiaggia grazie alla barrie-
ra soffolta. 
“Grazie di cuore a tutti i nostri affe-
zionati clienti che ci hanno soste-
nuto in questi anni. Ora possiamo
dedicarci con ancora più passione
alla parte più stimolante del nostro
lavoro: rendere l’estate un’espe-
rienza speciale per tutti i nostri ab-
bonati, di sempre e nuovi, che sce-
glieranno di viverla insieme a noi”,
come è sempre successo nei con-
fronti di generazioni di romani da
quando la famiglia Milleri, oggi alla
terza generazione, ha iniziato la
sua attività a Fregene. 
Basta entrare in spiaggia per ren-
dersi conto del cambiamento, l’ac-
cesso al mare non è più ostacolato
dalle rocce e la battigia si estende
in tutta la sua bellezza. 
Una spiaggia tutta da vivere, più
bella e sicura.

La scaletta per superare gli scogli
e andare a fare il bagno? Un ricor-
do lontano, perché ora tutti potran-
no tornare a camminare a piedi nel-

l’acqua. Totale relax, spazi di nuo-
vo ampi e comodi, dove il sole, la
sabbia e il mare si incontrano per
creare un’atmosfera speciale.
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Capri,
il ritorno
della spiaggia 



La storia inizia con Alessandro
Petrilli e Alessia Toppi, che sei
anni fa avviarono “Angy Pollo

e Pizza” in viale Castellammare 6.
Recentemente la coppia ha intra-
preso una nuova sfida, rilevando il
bar ristorante adiacente, il BBQ.
L’impegno e le energie si sono con-
centrate sul nuovo locale più ampio
e con diverse esigenze, portando
inevitabilmente in secondo piano
l’attività di asporto, che aveva se-
gnato gli inizi. Proprio questo cam-
biamento ha generato un senti-
mento di rammarico non solo nella
famiglia Petrilli ma anche nei loro
amici e vicini, come Igor e Alessia
della Toscano Immobiliare, l’idea di
disperdere il lavoro costruito con
tanti sacrifici in sei anni era un pen-
siero difficile da accettare. 
Da questo nasce il desiderio di
unire le forze e intraprendere una
nuova avventura insieme. Alessia
De Angelis e Angelica Petrilli, ora
hanno deciso di raccogliere il te-
stimone, riportando in auge la for-
mula tanto apprezzata dalla clien-
tela: la pizza, il pollo e la comodi-
tà dell’asporto.
“Ci è piaciuta l’idea di collaborare
a questo progetto, non ne sappia-
mo molto perché non è la nostra
primaria materia professionale –
racconta Alessia con entusiasmo
–però la collaborazione con i no-
stri amici dopo tanti anni di cono-
scenza è l’occasione giusta per
fare un qualcosa insieme, una
unione di forze”.
E il nome della nuova impresa non
poteva essere più azzeccato:

“Portami via”, due parole che di-
cono tutto. Il menù spazia dalle fra-
granti pizze tonde, a quella al ta-
glio, tra invitanti panini, hambur-
ger, patatine, sfiziosi supplì e un
assortimento di crocchette per tut-
ti i gusti. Per chi desidera un’alter-
nativa più leggera, non manche-
ranno fresche insalatone. 
Un’attenzione particolare è stata ri-
servata anche a chi ha esigenze ali-
mentari specifiche, saranno infatti
disponibili opzioni pensate per gli
intolleranti, garantendo a tutti la
possibilità di gustare le specialità
proposte. Anche il packaging è
stato studiato nei minimi dettagli,
con un design personalizzato. La
filosofia del locale è quella di se-
guire la stagionalità degli ingre-
dienti che offre così un menu in

continua evoluzione con proposte
sempre fresche. 
E le sorprese non finiscono qui, il
team ha già in serbo idee speciali
per il futuro, pronte a stupire la
clientela. È attivo anche un servizio
di catering, ideale per eventi e oc-
casioni speciali in cui si desidera
portare in tavola la qualità e la va-
rietà delle proposte del nuovo lo-
cale. “Portami via”, sarà aperto dal-
le 10.00 alle 22.00 con orario con-
tinuato. Non resta che attendere
con curiosità e una certa acquolina
in bocca la riapertura di fine mag-
gio, pronti ad assaporare nuova-
mente le loro specialità. Un segna-
le di come passione e collabora-
zione possano dare vita a nuove,
entusiasmanti storie. 
Info tel. 351-4424153.
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Da fine maggio riapre il locale in
viale Castellammare 6.
Protagoniste Alessia De Angelis e
Angelica Petrilli, pronte a offrire
pizza e tante specialità da asporto 

di Arianna Boldarin 
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Portami via 



Lasciandosi alle spalle la piaz-
zetta di Testa di Lepre, ci si
addentra in un paesaggio che

incanta per la sua semplice bellez-
za. La strada attraversa colline e
campi coltivati ed è in questa tran-
quillità che Nadia coltiva con pas-
sione le sue erbe aromatiche e of-
ficinali biologiche, destinate a tra-
sformarsi in tisane profumate e be-
nefiche. Appena varcato il cancel-
lo, l’accoglienza è calorosa e viva-
ce: Nadia ci aspetta circondata dai
suoi cinque cani festosi e curiosi.
Un benvenuto sincero che mette
subito a proprio agio. Un rigoglioso
frutteto promette abbondanti rac-
colti stagionali, mentre galline,
oche e altri animali da cortile pas-
seggiano indisturbati. In questa oa-
si di pace, Nadia ha scelto di vive-

re insieme a suo marito Fabio, agro-
nomo esperto che la affianca nella
coltivazione biologica certificata
delle erbe, coltivate con metodi na-
turali e senza l’utilizzo di pesticidi.
La consuetudine di curarsi con le
erbe ha attraversato i secoli, ed è in
questo solco di tradizione che Na-
dia continua l’arte antica, che le è
stata tramandata da sua nonna,
della sapiente miscelazione delle
erbe per tisane, trasformandole in
preziose alleate per il benessere
quotidiano. Calendula, Origano,
Melissa, Salvia, Lavanda profuma-
ta e l’Elicriso che con le sue delica-
te infiorescenze dorate, non è solo
un piacere per gli occhi e per l’ol-
fatto, la tradizione popolare e la ri-
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A Testa di Lepre in un paesaggio
incantevole c’è TierraSentiente.
Dove le erbe aromatiche e officinali
diventano tisane benefiche e il
miele biologico raggiunge vette
insuperabili 

di Arianna Boldarin 
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Il magico
mondo
di Nadia 



cerca scientifica gli riconoscono
importanti proprietà anticoagulanti,
antivirali e gastrointestinali. Nadia
ha saputo trasformare questo teso-
ro naturale in preparazioni uniche,
arricchendole con altre erbe spon-
tanee che crescono rigogliose nel
suo campo. La Borragine con le
sue virtù emollienti e depurative, la
Bardana, nota per le sue proprietà
disintossicanti e lenitive, e il Taras-
saco, un vero toccasana per il fe-
gato e la digestione, fanno parte di
formulazioni pensate per promuo-
vere la salute in modo naturale. 
Nadia descrive le proprietà delle

sue erbe con entusiasmo e spiega
di come “baciate dal generoso so-
le del sud riescano ad accumulare
una concentrazione di oli essenzia-
li conferendo loro un’intensità aro-
matica superiore rispetto alle più
famose ‘cugine’ settentrionali della
Provenza”.
Attraverso un percorso di studi si è
specializzata in erbe mediterranee,
comprendendone a fondo le carat-
teristiche uniche. La sua dedizione
si traduce in un meticoloso proce-
dimento che inizia con la raccolta,
le erbe vengono poi trasportate in
laboratorio. Il primo passo è la pu-
lizia, segue poi un delicato proces-
so di essiccazione, un passaggio
cruciale per preservare intatti gli
aromi. La temperatura massima è
di 45 gradi, una soglia attentamen-
te controllata per evitare di com-
promettere le proprietà di ogni fo-
glia e fiore. L’impegno di Nadia per
la natura non si ferma al mondo ve-
getale. Con la stessa dedizione e
competenza si prende cura delle
sue api nel pieno rispetto dei loro
ritmi naturali da cui ricava un miele
rigorosamente biologico, dalle
quali ricava un miele rigorosamen-
te biologico. La sua esperienza di
apicoltrice le permette di offrire al
consumatore un prodotto di altissi-
ma qualità, espressione della bio-
diversità del territorio. La decisione
di operare come azienda biologica

non è certo la più semplice, Nadia
lo sa bene e sottolinea come sia ne-
cessario crederci fortemente. Man-
tenere gli elevati standard richiesti
dalle periodiche ispezioni compor-
ta impegno, dedizione e spesso
maggiori difficoltà rispetto alle pra-
tiche convenzionali. Tuttavia, è pro-
prio in questa scelta che risiede il
valore aggiunto dei suoi prodotti.
Dopo la linea “Detox” e “Immunità”,
nei futuri progetti di Nadia c’è l’idea
di creare una linea di tisane intera-
mente dedicata al benessere delle
donne, con l’obiettivo di offrire so-
luzioni naturali per accompagnare
le diverse fasi della vita. Acquista-
re i prodotti di Nadia è semplice e
comodo, basta un click sull’e-com-
merce dell’azienda agricola Gre-
gori, dove è disponibile una sele-
zione delle sue tisane artigianali e
miele; oppure per un’esperienza
ancora più immersiva, l’azienda
apre le porte del laboratorio di pro-
duzione in via Alberto Cametti 104.
È richiesta la prenotazione della vi-
sita tramite whatsapp. Inoltre sarà
presente con il suo stand Tierra-
Sentiente alla Festa della Carota
che si svolgerà il prossimo 24 e 25
maggio presso il Parco Avventura
di Fregene. Scegliere le tisane e il
miele di Nadia significa sostenere
l’amore per la terra e per i suoi pro-
dotti genuini. 
Info: WA 392-9564614.
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te. Questo supporto aiuta i clienti a
superare le difficoltà iniziali legate
all’apertura di una nuova attività.
Architetti e ingegneri collaborano
con i clienti fin dalla fase di proget-
tazione, assistendoli nella scelta
dei prodotti più adatti in termini di
funzionalità, costo e stile. Poi Sal-
vatore Peluso, oltre a condividere
l’azienda con il fratello Antonio, re-
sponsabile officina, da oltre dieci
anni viene affiancato da sua figlia
Veronica già pronta (più del padre
ndr) per lo scambio generazionale
al comando dell’azienda.
Ogni progetto è seguito da operai
specializzati, costantemente formati
per garantire una messa in opera im-
peccabile. Anche la scelta dei com-
plementi d’arredo è curata nei mini-
mi dettagli, per esaltare l’estetica e
l’efficienza del locale.
“Siamo un’azienda in continua evo-
luzione – afferma Salvatore Peluso,
manager dell’azienda – Ci impe-
gniamo a rispondere alle esigenze
dei clienti, che cambiano insieme al
mercato. La nostra ricerca di inno-
vazione si traduce nell’adozione di
strumenti professionali di ultima ge-
nerazione, capaci di migliorare il
rendimento nelle cucine professio-
nali. Collaboriamo con i più noti
marchi di attrezzature per la risto-

razione e disponiamo di prodotti
professionali nuovi o rigenerati”.
Peluso, inoltre, organizza regolar-
mente nel proprio showroom di Fiu-
micino dimostrazioni e show co-
oking, riservati agli operatori del
settore, per presentare e testare
prodotti professionali innovativi per
la cottura e la conservazione degli
alimenti.
“La professionalità è il nostro pun-
to di forza – aggiunge Salvatore Pe-
luso – Questo ci consente di gua-

dagnare la fiducia dei clienti, che
sanno di poter contare su un inter-
locutore esperto in ogni fase della
realizzazione del loro locale, dalla
progettazione alla manutenzione”.
Con un impegno costante verso
l’eccellenza, Peluso Grandi Im-
pianti si conferma un partner affi-
dabile per chi desidera investire nel
settore della ristorazione.
Peluso Grandi Impianti, via Italo
Ales i  32,  F iumic ino,  te l .  06-
5694969. 
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Da oltre quarant’anni, Peluso
Grandi Impianti si afferma
come un punto di riferimento

nel settore dell’arredamento di cu-
cine professionali a Roma e sul li-
torale laziale. Specializzata nella
progettazione, fornitura, installazio-
ne e manutenzione di impianti per
negozi e ristorazione, l’azienda si
distingue per la sua attenzione alle
esigenze dei clienti e per l’innova-
zione continua, elementi fonda-
mentali per garantire l’efficienza
operativa delle strutture professio-
nali. Negli oltre 400 mq di esposi-
zione a Fiumicino, Peluso offre so-
luzioni complete, che spaziano dal-
l’impianto chiavi in mano agli ac-
cessori per ristoranti, bar e pastic-

cerie. La sede è dedicata ai grandi
impianti e ospita uno showroom
espositivo con prodotti e soluzio-
ni dei migliori brand nazionali e in-
ternazionali. Inoltre, dispone di
un’officina per garantire assisten-
za e manutenzione continua, av-
valendosi di personale altamente

specializzato e di tecnologie all’a-
vanguardia.
Peluso ha saputo fidelizzare nume-
rosi ristoratori grazie a un approc-
cio diretto e professionale, offrendo
servizi dedicati come la gestione
delle pratiche amministrative e so-
luzioni di pagamento personalizza-
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Peluso Grandi Impianti, 
nel settore dell’arredamento di
cucine professionali è una delle
aziende più affermate di tutto
il litorale laziale, a Fiumicino 
lo showroom di 400 mq 

di Chiara Russo 
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Quarant’anni
di successi



Da erboristeria a libreria. Dal 12 aprile in
via Porto Civitanova 3 ha aperto “Il Pa-

pavero” la nuova libreria di Fregene. Gui-
data da Virginia Orlandi, è piccola ma mol-
to accogliente. Indipendente, tratta princi-
palmente narrativa italiana e straniera, pre-
diligendo piccole case editrici. Non man-
cano le ultime uscite e altre novità.
Del tutto particolare è “L’Angolo dei bim-
bi”, una selezione di libri di qualità suddi-
visi in fasce d’età: tattili, sensoriali, albi il-
lustrati, prime letture, romanzi e narrativa
per ragazzi. Ci sono anche giochi edu-
cativi in legno, inoltre viene trattato l’usa-
to, sia libri che oggettistica vintage. Non
mancano i grandi classici della letteratu-
ra e si può ordinare quasi tutto con con-
segne in tempi rapidi. 
Aperto dal martedì alla domenica mattina,
anche nei giorni festivi, chiuso il lunedì.110

La nuova piccola e accogliente
libreria, predilige piccole case 
editrici ma ci sono anche le ultime
novità. All’interno L’Angolo dei
bimbi, giochi educativi, usato e
oggettistica vintage 

di Chiara Russo 

Il Papavero Extra
Storie



Non è una tassa in più, ma
solo una diversa destina-
zione di parte dei contribu-

ti comunque dovuti allo Stato. Si
aggiunge all’opzione del più clas-
sico 8 per mille destinato alle con-
fessioni religiose riconosciute.
Puoi quindi assegnare sia l’8 per

mille che il 5 per mille. I modelli
sono 730 e Certificazione Unica.
È possibile sostenere i progetti di
Farmacisti in aiuto Ets, inserendo,
nella scheda “Scelta per la desti-
nazione del cinque per mille del-
l’Irpef” della propria dichiarazio-
ne dei redditi il codice fiscale
97427160581 nello spazio appo-
sito in corrispondenza di “Soste-
gno degli enti del terzo settore
iscritti nel Runts” e firmare. 
“È un gesto che al contribuente
non costa nulla – spiegano i vo-
lontari – ma che diventa una ri-
sorsa fondamentale per sostene-

re i tanti progetti, che in più di
venti anni abbiamo realizzato e
che, anche grazie a questo con-
tributo, continueremo a realizza-
re. In sede di dichiarazione dei
redditi ricordiamo che avrete la
possibilità di detrarre o dedurre le
donazioni con le quali avete so-
stenuto i nostri progetti, o quelli di
qualsiasi altra Ets alla quale avre-
te offerto il vostro sostegno. Con-
segnate o allegate alla dichiara-
zione copia del bonifico o bollet-
tino postale, sarà sufficiente per
ottenere la riduzione: 5x1000, per
aiutarci, per aiutare.
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Dona il tuo il 5 per mille, 
destinando una parte delle 
imposte Irpef a favore degli enti
del terzo settore come è l’Ets 
del nostro territorio 

di Chiara Russo

Extra
Storie

Tendi la mano
a Farmacisti
in aiuto 



Dall’11 al 13 aprile a Bologna-
Fiere si è tenuta la 28ª edi-
zione di “Cosmofarma Exhi-

bition”, che ha superato i 30mila vi-
sitatori. Durante l’evento sono stati
assegnati i Cosmofarma Awards,
riconoscimenti dedicati alle eccel-
lenze del mondo farmaceutico e
dell’HealthCare, che premiano pro-
dotti, servizi e professionisti distin-
tisi per innovazione, sostenibilità e
impegno sociale.
Tra gli altri, è stato premiato come
Farmacista solidale il dottor Mar-
co Tortorici della Farmacia Salvo
D’Acquisto, pioniere del settore.
Tortorici ha infatti creato la prima
Farmacia Solidale d’Italia a Pali-
doro, trasformandola in un presi-
dio sociale e sanitario che garan-
tisce l’accesso ai medicinali alle
persone più fragili, con un model-
lo di sostegno e prossimità capa-
ce di rispondere ai bisogni reali
della comunità e ispirare altre
realtà sul territorio.
“Un modo innovativo – dice Marco
Tortorici – e impensabile nello svol-
gere il lavoro di farmacista che ha
avuto il suo più prestigioso ricono-
scimento che si potesse avere a li-
vello nazionale. Sono felice per tut-
ti coloro che hanno creduto in me.
Sono felice di aver fatto volare in al-
to il nome di Palidoro e un ricordo
per Salvo D’Acquisto”.
Tortorici, che ha alle spalle una lun-
ga carriera maturata in Farmacie
Comunali, nel 2021 ha fondato la
Farmacia Salvo D’Acquisto a Pali-
doro, trasformando un presidio sa-
nitario in un punto di riferimento.
Il modello ideato si basa su un ap-
proccio integrato: la farmacia non è
solo un luogo di dispensazione di
farmaci, ma un hub di servizi,
ascolto e sostegno. Tra le iniziative
più significative, la donazione del

10% degli utili a progetti locali, co-
me il supporto all’Oasi Lipu di Ca-
stel di Guido, l’osservatorio astro-
nomico di Palidoro e il Museo del
Saxofono a Maccarese. 
Nel 2024, inoltre, ha istituito il Pre-
mio Salvo D’Acquisto, dedicato a
chi antepone il bene comune al
proprio interesse. La cerimonia si è
tenuta al Museo del Saxofono, con
la partecipazione di figure di spic-
co della comunità locale e la con-
segna delle medaglie d’oro da par-
te del fratello del vicebrigadiere

Salvo D’Acquisto. 
La sua filosofia si traduce anche in
un’attenzione particolare ai colla-
boratori: il “modello 10-20-30” pre-
vede, tra l’altro, una maggiorazione
del 30% nello stipendio dei dipen-
denti, riconoscendo il loro ruolo
fondamentale nel garantire un ser-
vizio di qualità alla comunità. 
Il premio ricevuto a Cosmofarma
2025 non è solo un attestato di me-
rito professionale, ma un riconosci-
mento del valore umano e sociale
del suo lavoro.
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Personaggi
Marco Tortorici premiato a
Bologna a Cosmofarma Exhibition,
la sua farmacia fondata a Palidoro
è diventata un modello nazionale

di Paolo Emilio 

Il Farmacista
solidale



Tutto è iniziato nel 1979 dall’in-
tuizione di Camillo Mastroia-
covo. In un contesto in cui c’e-

rano già bar molto affermati, Bon-
dolfi, Paradiso, Veneto, Patrizi, Si-
rene, Salvatore, solo per citare i
principali, decise di aprire il suo
“Bar Pasticceria Camillo” di fronte
alla farmacia. Una novità che si è

affermata rapidamente, grazie al-
l’investimento nel locale, alla sua
organizzazione e soprattutto alla
qualità dei prodotti. Una pasticce-
ria di altissima qualità con delle pri-
mizie uniche, come le bombe alla
crema che uscivano calde fino a
notte fonda, un richiamo irresistibi-
le per il popolo della notte che ini-
ziò a frequentare le discoteche. 
Subito dopo è arrivato il figlio Mar-
cello, che ha preso le redini del lo-
cale in un periodo non certo sem-
plice. Gli anni del boom erano finiti
e i bar hanno cominciato a fare fa-
tica, tante spese, infiniti cavilli, nor-
me per la sicurezza e il lavoro, con
ricavi sempre minori. 
Marcello ha tenuto duro e ancora
oggi è alla guida del locale. Ma al
suo fianco è arrivato il figlio Nicco-
lò Breschi Mastroiacovo, la terza
generazione del Bar Pasticceria
Camillo. Energie fresche, indispen-
sabili per una conduzione sempre
molto lunga e faticosa. Perché la
pasticceria richiede uno sforzo

enorme, ci si alza alle 3.00 di notte
perché alle 7.00 i primi cornetti de-
vono essere pronti sul banco da
servire.
E mentre Marcello sforna dolci in
pasticceria, Niccolò al banco serve
i clienti. “All’inizio non è stato facile
– racconta mentre prepara un cap-
puccino – ora dopo la gavetta è
cambiato tutto e ho acquistato si-
curezza. Mi diverto e ho preso con-
fidenza con i clienti, conosco i loro
gusti ed è diventato divertente, an-
che se la giornata è lunga”. 
Diplomato al Liceo Virgilio di Roma,
21 anni, Niccolò si era iscritto alla
Facoltà di Informatica, ma dopo un
anno ha deciso di fermarsi e di ini-
ziare a dare una mano al padre. Per
entrambi il lavoro è tanto ma l’arri-
vo della terza generazione ha forse
ridato un po’ di carica anche a Mar-
cello. Con la speranza, per i tanti
clienti che gli vogliono bene e non
potrebbero stare senza i suoi da-
nesi, che tenga duro ancora per
molti anni. 
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Insieme a Marcello, nella storica
pasticceria in viale Castellammare,
è arrivato il figlio Niccolò. 
Nuova energia, preziosa per la
gestione di un bar a Fregene,
sempre più difficile oggi 

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

Camillo, terza
generazione



Èmolto più di un ristorante. Il
Back Flip da Moisè non è so-
lo sinonimo di buona cucina

e serate da ricordare, ma si sta af-
fermando sempre più come un
punto di riferimento per il territorio.
Grazie all’impegno concreto verso
l’ambiente, la riqualificazione urba-
na e uno stile di vita sostenibile che
merita di essere raccontato.
Davanti al locale, confinante con
la suggestiva lecceta, è stato rea-
lizzato un intervento di pulizia dai
rifiuti e di messa in sicurezza de-

gli alberi, alcuni dei quali avevano
bisogno di cure e trattamenti spe-
cifici. Il tutto è stato svolto sotto la
supervisione di un agronomo, a
dimostrazione della serietà e del-
l’attenzione verso l’equilibrio natu-
rale che caratterizza ogni azione
dei titolari.
Ma è alle spalle del ristorante che
ha preso forma un vero e proprio
progetto di rigenerazione urbana e
ambientale. Nel terreno compreso
tra viale Castellammare e via della
Veneziana, oltre a un’area verde
per eventi, aperitivi e cene, sono
stati piantati ulivi e alberi da frutto,
trasformando lo spazio in un picco-
lo parco verde per la zona con tan-
to di scritta di benvenuti a Fregene.
“E le novità – dice Leo Moisè – non
si fermano qui. È già in cantiere la
realizzazione di una pista ciclabile
che collegherà Fregene con il vici-
no Parco Avventura, con il quale è
stata avviata una collaborazione
destinata a portare nuove attrazio-
ni, tra cui un suggestivo labirinto

naturale pensato per adulti e bam-
bini. Altro progetto in fase di svi-
luppo è quello degli orti urbani da
affittare, ognuno di circa 100 metri
quadrati”.
Un’idea che unisce sostenibilità,
socialità e alimentazione consape-
vole. Chi coltiverà un orto potrà non
solo portare a casa i propri prodot-
ti, ma se dovesse produrre più del
necessario, sarà proprio il Back
Flip da Moisè ad acquistare l’ecce-
denza per utilizzarla nella cucina
del ristorante. Un perfetto esempio
di economia circolare e valorizza-
zione del territorio.
Infine, è prevista anche una cresci-
ta esponenziale di piantumazione
di nuove alberature, ulteriore segno
dell’impegno verso una Fregene
più verde, vivibile e accogliente. Il
Back Flip da Moisè dimostra che
con visione, passione e rispetto per
l’ambiente si può fare impresa la-
sciando un segno positivo e dura-
turo. Non solo un locale, ma un mo-
dello da seguire.
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Back Flip da Moisè, pulizia della
lecceta, potature, parco con ulivi e
alberi da frutto. Presto anche la
ciclabile collegata al Parco
Avventura e gli orti urbani in affitto

di Paolo Emilio 

Extra
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Non solo
ristorante 



In questo periodo il suo telefono
squilla in continuazione. Marco Pa-
pi, uno dei più noto apicoltori del

territorio, quando va bene fa otto, die-
ci interventi al giorno. Lo chiamano
ovunque, all’inizio lo faceva solo con
gli amici fidati ma ora la voce si è
sparsa: è lui il vero “acchiappa scia-
mi”. Ufficialmente, perché l’aeropor-
to Leonardo Da Vinci di Fiumicino, at-
traverso il suo tesseramento, gli ha in
qualche modo conferito il titolo di am-
basciatore delle api. 
Ed è questo il periodo di “alta stagio-
ne” per l’attività, la primavera, quan-
do inizia il fenomeno della “sciama-
tura”, la partenza definitiva da una
colonia di una ape regina seguita da
una parte delle operaie. Un fenome-
no del tutto naturale, fa parte del ci-
clo vitale annuo delle api, il modus in
cui il superorganismo alveare si ri-

produce. Ma capita che le operaie
esploratrici alle volte decidano che
l’alveare si deve fare in posti impen-
sabili e quando la nuova casa scelta
contrasta con quella delle persone o
delle attività, non è facile far cambia-
re idea a quei piccoli insetti testardi
così importanti per la natura. 
Se la posizione è semplice da rimuo-
vere, si può chiamare qualsiasi esper-
to apicoltore, le api durante la scia-
matura sono molto mansuete. Ma se
la regina si è infilata in qualche pertu-
gio difficile da raggiungere, c’è solo
Marco Papi che può salvare la vita
della colonia. Lui, infatti, ha costrui-
to “l’aspira api”, una scatola di legno
che sembra un’arnia, alla quale ha
collegato, tramite un tubo, il motore
di un aspirapolvere con il quale fa
traslocare le api nella dimora tempo-
ranea per poi portarle nel suo terreno
in campagna a Testa di Lepre in ve-
re e comode arnie. Salvando loro la
vita perché spesso l’alternativa signi-
ficherebbe solo la morte. Come è suc-
cesso in uno dei primi interventi fatti
all’aeroporto dove lo sciame era finito
al centro della pista di atterraggio. 
“Mi hanno chiamato con urgenza –
racconta – devo dire che Adr in que-
sto è veramente attenta e scrupolo-
sa. Mi hanno detto che avevo cinque
minuti a disposizione per rimuoverle,
quindi al via la Torre di Controllo ha
deviato il traffico aereo su un’altra pi-
sta e sono riuscito in quell’intervallo a

portare via l’alveare dalla pista”.
Sempre all’aeroporto, in un tombino
interno Papi ha trovato un alveare di
proporzioni mai viste con una quan-
tità di miele eccezionale. “Ho dovuto
fare più viaggi per prelevare tutto
quel materiale – racconta – è stato ve-
ramente sorprendente”. La squadra
è formata da Marco e dalla moglie Bet-
ta, presidente del “Bugno Villico”, l’as-
sociazione degli apicoltori del Comu-
ne di Fiumicino e dintorni. Lui porta l’at-
trezzatura ed esegue il trasloco, lei lo
aiuta, specie quando lo sciame si è
posizionato in posti con poca visuale,
come un sottotetto, e occorre un sup-
porto da terra. 
Bisogna dire che è incredibile vede-
re come l’alveare viene prelevato a
blocchi, centinaia di api per volta dal-
l’aspiratore. Operazione che in ge-
nere dura pochi minuti, sempre che
la regina venga prelevata insieme al
gruppo, altrimenti spesso, dopo po-
che ore, bisogna ricominciare tutto
da capo. Se l’acchiappa api in tante
circostanze riesce e salvare la vita
degli insetti impollinatori, aiuta anche
e non poco le persone e le aziende
che si trovano all’improvviso in mez-
zo alla sciamatura. Perché se anche
la convivenza con le api in generale
non crea problemi, in alcuni casi lo di-
venta, in base a dove lo sciame de-
cide di posarsi. Allora chiamare
“l’ambasciatore” diventa l’unica pos-
sibilità, per le famiglie e per le api. 120

Marco Papi, apicoltore di lungo
corso, ha ideato un sistema 
per prelevare lo sciame 
anche se si posa nei punti più
incredibili: aspirarle nella 
casetta da lui realizzata 

di Andrea Corona 

L’acchiappa sciami 
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Nel 2024 la raccolta del san-
gue all’Ospedale G.B. Gras-
si di Ostia è aumentata del

5,9% rispetto all’anno precedente,
con un incremento del 73% per la
raccolta del plasma. “Un risultato
significativo che per il nostro team
rappresenta un punto di partenza e
non di arrivo – spiega Luca Mele,
Direttore del Servizio Immuno-tra-
sfusionale dell’Ospedale Grassi di
Ostia – Per incrementare ulterior-
mente il numero dei donatori, infat-
ti, abbiamo deciso di programma-
re a partire dal 5 maggio un’aper-
tura pomeridiana, ogni lunedì dalle
15.00 alle 18.00, offrendo la possi-
bilità di donare il sangue anche in
una fascia oraria diversa rispetto a
quella attuale”.
“Il donatore che frequenta abitual-
mente il nostro reparto ha un’età
media di 42 anni, il 60% è di sesso
maschile, il 40% femminile – ag-
giunge Mele – Nel ringraziare i cit-
tadini del territorio per l’evidente
generosità, penso sia importante
sottolineare che grazie a loro il
Grassi è uno dei pochi ospedali
della Capitale a essere autonomo:
il 70% del sangue raccolto viene
usato nei nostri reparti di Pronto
Soccorso e Chirurgia e il 30% vie-
ne a sua volta destinato ad altri no-
socomi. Oltre l’80% della raccolta
sangue viene effettuata in reparto,
anche se una parte consistente ar-
riva dai circa 50 open day che pro-
muoviamo nel corso dell’anno nei
vari distretti della nostra azienda.
Un’opportunità di cui godiamo gra-
zie alla disponibilità delle tante as-
sociazioni di volontari impegnate
sul nostro territorio. Donare il san-
gue – conclude Mele – è un atto d’a-
more nei confronti degli altri e an-

che di noi stessi, perché a ogni do-
natore viene offerta la possibilità di
fare un controllo sul proprio stato di
salute attraverso un semplice pre-
lievo ematico. Oltre alla paura,
spesso è proprio la mancanza di
tempo a impedire ai cittadini di
compiere questo semplice gesto e
ci auguriamo che l’apertura pome-
ridiana offra loro una condizione
più compatibile con i normali impe-
gni della vita quotidiana”. 
Il cittadino in buona salute di età
compresa tra i 18 e i 65 anni può
donare il sangue e anche il plasma

(mediante plasmaferesi) tutti i gior-
ni dalle 8.00 alle 11.00 recandosi
presso l’unità operativa del Grassi
o effettuando la prenotazione tra-
mite call center o sito. La Asl Roma
3 possiede anche un altro punto di
raccolta che si trova presso il Po-
liambulatorio di via Coni Zugna a
Fiumicino, operativo quando le as-
sociazioni di donatori sangue rag-
gruppano un numero sufficiente di
prenotazioni e comunque general-
mente nella giornata di sabato. Ul-
teriori informazioni sul sito della
ASL Roma 3. 
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Sanità
Dal 5 maggio la Sala Donazione
all’Ospedale Grassi è aperta 
anche il lunedì pomeriggio. 
Nel 2024 un +5,9% per la raccolta
sangue e un +73% per il plasma

di Chiara Russo  

Donazioni
al Grassi
dalle 15.00



Il 1925 per i nostri territori fu un an-
no molto importante! Mentre una
grande fetta costiera veniva ven-

duta per la fondazione di Fregene,
così la Principessa, vedova, Maria
Reid concluse anche le trattative
con la Maccarese Società Anonima
di Bonifica (Sab) per l’acquisto di
tutto il resto della tenuta. Contem-
poraneamente ai sopralluoghi e al-
le trattative con lo Stato per il ripri-
stino dei territori e l’avvio della Bo-
nifica integrale, la Sab, iniziò subi-
to la costruzione del Borgo di San
Giorgio: il centro vero e proprio di
Maccarese. Tinteggiato in color
crema marcato di bianco, fu realiz-
zato ai piedi del castello, con piaz-
ze disegnate con viottoli e aiuole
che riempivano i vuoti tra case e ne-
gozi. La vecchia Osteria, quella
che sorgeva vicino al castello,
avrebbe ospitato gli uffici ammini-
strativi dell’Azienda, con le scude-
rie e le rimesse alle spalle. Nella
stalla che costeggiava il fiume sot-
to il castello venne realizzata una
Trattoria e, nella sua gemella, le Of-
ficine a chiudere la piazza davanti
al castello. La Scuola sorgeva di
fronte alla Trattoria mentre abita-

zioni e negozi circondavano la
Piazza del Maccarese alla quale si
poteva accedere da un nuovo pon-
te che scavalcava l’Arrone.
Se quanto abbiamo già visto acca-
deva per Maccarese, in quello
stesso 1925 e con la stessa dina-
mica, nasceva anche Fregene. Ad
acquistare questa seconda parte
della tenuta Rospigliosi per la si-
gnificativa cifra di 1.200.00 lire fu la
società anonima “Marina di Roma-
Fregene” (poi “Marina e Pineta di
Fregene”), con l’intento di realizza-
re alle porte di Roma una “stazione
climatico-balneare di carattere in-
ternazionale”. Tantissimi lotti da
vendere per la costruzione delle
case si dislocavano (come nell’at-
tuale assetto stradale) tra la pineta
e il mare. Oltre la pineta selvaggia
e vergine un ippodromo attrezzato
anche per far atterrare piccoli aerei
da turismo, e altri centri sportivi co-
me il campo da football e da golf.

Un elegante lungomare fatto di
aiuole fiorite e un piazzale a mare
segnato da due grandi colonne lit-
torie, con ai lati due lunghe file di
cabine di legno, e la lussuosa Thea
Room. Una enorme piazza sareb-
be dovuta sorgere approssimativa-
mente al centro della località con
un ospedale, un cinema, un teatro,
il Grand Hotel, un parco termale e
un grande e scenografico pontile.
E come ciliegina sulla torta una
nuova linea ferroviaria per colle-
garla velocemente a Roma. A pia-
nificare e realizzare il tutto furono
alcuni personaggi venuti dal nord
Italia, tra cui conosciamo: Michele
Cerato e i suoi soci Fugagnolo, Del-
le Notare e Pietro Preda, più o me-
no legati ai poteri politici di allora.
Un investimento considerevole, so-
stenuto da copiosi finanziamenti,
erogati tra gli altri dal Banco di Ro-
ma, dalla Banca d’Italia, dal Banco
Mobiliare e quello del Santo Spirito
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Associazioni
Il 1925, un anno importante 
per il territorio, mentre una parte
della costa veniva venduta per la
fondazione di Fregene, la
Principessa Reid acquistò tutto il
resto della tenuta di Maccarese

di Matteo Saccavino Pro Loco Fregene Maccarese

I 100 anni
di Fregene
e Maccarese

La Pro Loco alla 
Festa della Carota 

La Pro Loco Fregene Maccarese APS sarà
presente alla Festa della Carota che si svol-
gerà il 24 e 25 maggio. Ci troverete tra gli
stand per assaggiare prodotti gastronomici a
base di carota insieme ad altre tipicità del no-
stro territorio.



L’associazione Marina di Fre-
gene da febbraio ha un nuo-
vo vertice, presidente è

Franco Travaglini, figura di grande
esperienza nel panorama locale,
eletto all’unanimità dall’assemblea
dei soci. “Sono consapevole delle
difficoltà del momento – commenta
il neo presidente – la nostra asso-
ciazione vuole essere un punto di
riferimento per tutti coloro che han-
no bisogno di supporto, consigli e
aiuto concreto”. Confermati anche
i vicepresidenti Fabiano Lofaro e
Alessandra D’Amato.
“Vogliamo essere propositivi, pre-
sentando idee e progetti concreti
per migliorare la vivibilità di Frege-
ne e incentivare il turismo – ag-
giunge Travaglini – vogliamo dialo-
gare con tutti e lavorare con le altre
associazioni per poter fare il bene
del territorio, l’obiettivo è anche
quello di coinvolgere Maccarese e
i suoi esercenti per rilanciare una
visione comune del sistema turisti-
co locale. Le iscrizioni saranno gra-
tuite, vogliamo raccogliere l’ade-
sione di molti e ascoltare proposte
e idee per poi tentare di realizzare
le migliori. La missione principale
sarà quella di fare ponte tra i com-
mercianti e l’Amministrazione co-
munale, per favorire un dialogo co-
struttivo e una collaborazione pro-
ficua. Vogliamo essere propositivi,
presentando progetti concreti per
migliorare la vivibilità di Fregene e

Maccarese incentivando il turismo.
Per poter raggiungere i nostri obiet-
tivi abbiamo bisogno dell’adesione
dei commercianti”.
Per invitare gli esercenti a iscri-
versi è stato preparato un vade-
mecum riepilogativo sui vantaggi
della partecipazione all’attività
dell’associazione. 
Forza collettiva e rappresentanza:
“voce unita, unire le forze e far sen-
tire la voce dei commercianti di fron-
te alle istituzioni locali, regionali e
nazionali; rappresentare gli interes-
si collettivi dei commercianti, tute-
landoli e difendendoli in varie situa-
zioni; dialogo con le istituzioni, faci-
litare il rapporto con le Amministra-
zioni locali, permettendo di presen-
tare proposte e richieste per miglio-
rare le condizioni del commercio”. 
Poi c’è la voce supporto e servizi:
“consulenza e assistenza su que-
stioni legali, fiscali, amministrative
e di marketing; corsi di formazione
e aggiornamento per aiutare i com-
mercianti a migliorare le loro com-
petenze e ad adattarsi ai cambia-
menti del mercato; opportunità di

networking e di scambio di espe-
rienze tra i commercianti, favoren-
do la collaborazione e la creazione
di sinergie”.
Promozione e sviluppo del territo-
rio: “eventi e manifestazioni per ani-
mare il territorio, attrarre visitatori e
promuovere le attività commerciali
locali; campagne di comunicazio-
ne per valorizzare l’offerta com-
merciale di Marina di Fregene e at-
trarre nuovi clienti; sviluppo del tu-
rismo in collaborazione con le isti-
tuzioni locali per promuovere il turi-
smo, creando un ambiente favore-
vole per le attività commerciali.
Affrontare la crisi economica: “stra-
tegie di sopravvivenza con stru-
menti per aiutare i commercianti a
superare le difficoltà economiche e
a garantire la sostenibilità delle lo-
ro attività; innovazione e adatta-
mento alle nuove tendenze del
mercato, per aiutare i commercian-
ti a rimanere competitivi; sostegno
reciproco, creare un ambiente di
solidarietà tra i commercianti, per
condividere esperienze e trovare
soluzioni comuni”.
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Associazioni
L’associazione invita gli esercenti
ad aderire per presentare idee e
progetti concreti per migliorare la
vivibilità del centro balneare e
incentivare il turismo

di Fabio Leonardi 

Marina di Fregene,
appello ai commercianti



Una splendida mattinata all’in-
segna dello sport e della na-
tura ha caratterizzato la terza

edizione del Cross Scolastico Fiumi-
cino, che si è svolta il 6 maggio pres-
so lo scenario del Vivaio di Macca-
rese. L’evento, promosso e organiz-
zato dalla Maccarese S.p.A. in col-
laborazione con il Comune di Fiumi-
cino e l’ASD Atletica Villa Guglielmi,
ha coinvolto oltre 350 studenti delle
scuole secondarie di primo grado
degli Istituti Comprensivi del Comu-
ne di Fiumicino che hanno preso
parte alla gara di corsa campestre,
su un percorso di circa un chilome-
tro, immersi nella natura incontami-
nata del Vivaio di Maccarese, un’a-

rea verde straordinaria che si esten-
de per oltre 33 ettari. Un percorso
suggestivo che ha messo alla prova
l’energia e l’entusiasmo dei giovani
partecipanti, tutti premiati al termine
della gara con un attestato di parte-
cipazione come ricordo.
Una mattinata all’insegna dello
sport, del divertimento e della sco-
perta del territorio, che ha saputo co-
niugare educazione motoria e am-
biente in una cornice suggestiva e
accogliente. Un evento che, giunto
alla sua terza edizione, si conferma
come una tradizione preziosa per
la comunità scolastica e sportiva
del territorio. All’iniziativa hanno
partecipato l’assessora allo sport
Federica Poggio, il delegato alla
scuola Roberto Tasciotti, i consi-
glieri Ezio Di Genesio Pagliuca, Ma-

rio Pascone e Angelo Petrillo.
Il successo della terza edizione del
Cross Scolastico Fiumicino è stato
possibile anche grazie al prezioso
supporto logistico e operativo di Ae-
roporti di Roma, Croce Rossa – Co-
mitato di Fiumicino e Protezione Ci-
vile di Fregene.
“Il Cross Scolastico Fiumicino – ha
commentato l’Assessore – si confer-
ma un appuntamento atteso e ap-
prezzato, capace di unire diverti-
mento, educazione, sport e natura. A
nome di tutta l’Amministrazione, rin-
grazio la Maccarese S.p.A., l’ASD
Atletica Villa Guglielmi, i dirigenti
scolastici, gli insegnanti, i volontari, i
genitori e tutti coloro che hanno reso
possibile questa iniziativa. Investire
nello sport significa investire nel fu-
turo dei nostri ragazzi”.
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Cross scolastico
al Vivaio di
Maccarese

Appuntamenti
Il 6 maggio in scena la terza 
edizione dell’evento organizzato
da Maccarese Spa, Comune 
di Fiumicino e ASD Atletica 
Villa Guglielmi che ha coinvolto
oltre 350 studenti

di Chiara Russo



Il 1° maggio Filippo Rosati ha com-
piuto 18 anni. Infiniti auguri dalla fa-
miglia, dai parenti tutti e dagli ami-
ci di Fregene. 

Il 10 maggio Fabio Zardetto ha fe-
steggiato il suo compleanno. Au-
guri dagli amici della chat “Prima
della minestrina” e da tutto lo staff
del Sogno del Mare. 

Il 3 giugno Emiliano Cogato festeg-
gia il suo compleanno. Tanti augu-
ri dagli amici di Fregene, Maccare-
se e Fiumicino. 

“Quello di oggi, 6 maggio, è il pri-
mo giorno di un mese che segnerà
un altro tuo meraviglioso traguardo.
Per me sarà un’emozione immen-
sa, per te la conferma che sai vive-
re la vita con impegno e coraggio e
inseguire i sogni come nessuno al
mondo. 
Non saprai mai abbastanza quanto
sono orgogliosa di te, Cristiano
Carta. Tua madre Paola. 

Il 26 aprile Enzo Iacovacci ha fe-
steggiato il suo 87° compleanno.
Auguri speciali dai figli Caterina e
Massimo e da tutti gli amici del ri-
storante da Baffo.

Il 9 maggio Bruno Meta ha brin-
dato ai suoi splendidi 88 anni. Ca-
lici in alto super Bruno, ti vogliamo
bene!130

Liete
Gi auguri ai nostri cari   



Via Rapallo, carrozzina
non entra in pineta 
Mi è capitato, trovandomi su quel
lato del marciapiede, di vedere co-
me un signore su una carrozzina,
nonostante fosse aiutato da una
badante, non riuscisse a entrare
dal cancello di ingresso della pine-
ta Fellini in via Rapallo, angolo via-
le Castellammare. In effetti in quel
punto c’è un forte dislivello difficile
da superare. Non ci vorrebbe mol-
to a fare un piccolo scivolo, specie
quando si parla di piano per rimuo-
vere le barriere architettoniche, vi-
sto che la pineta è pubblica. Co-
munque insieme alla badante alla
fine ce l’abbiamo fatta ma mi è sem-
brata veramente una cosa brutta
per un centro turistico e in un pun-
to di accesso così centrale. 

Claudio Sirpo

Il vergognoso 
degrado della “Pineta
Monumentale” 
Il 1° maggio, per rispettare la tradi-
zione della scampagnata, ho deciso
di fare due passi all’interno della Pi-
neta Monumentale di Fregene, lo
spettacolo che mi si è parato davan-

ti è stato molto triste: erba alta, tron-
chi marciti tra le erbacce, un grosso
pino caduto ostruiva uno dei viottoli.
Proseguendo il cammino ho notato
dei tubi forse per l’irrigazione o an-
tincendio divelti, per non parlare poi
delle panchine ormai con il legno
marcito e dei pali dell’illuminazione
arrugginiti e con i fili scoperti. Ho ri-
pensato a quando con i ragazzi del-
la scuola media di Fregene, sono
una vecchia insegnante dell’“I.C.
Fregene Passoscuro”, avevamo
inaugurato la recinzione della pineta
e curato i pannelli didattici, ora com-
pletamente sbiaditi e utilizzati per at-
taccare offerte di lavoro, che illustra-
vano le caratteristiche delle piante
della macchia mediterranea e le pre-
rogative dei pini importati, non tipici

della zona, ma ormai da secoli di-
ventati parte importante del nostro
paesaggio.
La riflessione che mi viene da fare è
che non saper conservare il patri-
monio culturale e naturalistico del
proprio paese è una grave colpa
perché cancella i ricordi e la storia
e poi, siccome non smetto mai di
essere anche un’insegnante, oltre
che una cittadina in questo mo-
mento indignata, penso a cosa la-
sceremo alle nuove  generazioni e
a quei ragazzi, ormai ventenni, che
insieme ai loro insegnanti e a tutta
la comunità avevano lavorato per
migliorare e custodire il patrimonio
ambientale della loro cittadina.

Lucilla Gemini
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Forum
Opinioni a confronto    

Tabella pericolosa per la ciclabile 
A fine aprile con i miei figli stavo passando in bicicletta sulla ciclabile in-
terna alla pineta. Venivamo dall’Area C, quella davanti al Nucleo di Cure
Primarie, arrivati all’incrocio con via Portovenere, stavamo passando sul-
le strisce sul lato opposto della strada, verso l’Area A Fellini. A quel pun-
to un’auto di grande cilindrata, entrata da viale della Pineta in direzione
via Portovenere, per poco non ci prende in pieno. Per fortuna andava pia-
no e ha fatto in tempo a frenare. Il guidatore si è giustificato dicendo che
non ci aveva visto perché davanti c’era la tabella pubblicitaria che limita
la libera visuale. Il giorno dopo, con calma, sono tornata a vedere e in ef-
fetti c’è il problema. Sarebbe il caso che i tecnici del Comune facessero
un sopralluogo per verificarlo e farla spostare in un punto più idoneo. 

 



Un passo decisivo verso la ri-
pianificazione urbanistica e
infrastrutturale di Fiumicino.

È questo il senso del convegno tec-
nico convocato dal sindaco Mario
Baccini a metà aprile che ha riuni-
to intorno allo stesso tavolo istitu-
zioni, tecnici e attori strategici per
delineare, per la prima volta, una vi-
sione condivisa e partecipata dello
sviluppo della città. All’incontro,
che ha avuto tutte le caratteristiche

di una conferenza dei servizi infor-
male e allargata, hanno partecipa-
to il presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini, le dire-
zioni tecniche del Comune e poi
rappresentanti di Anas, Capitane-
ria di Porto, società Waterfront Srl,
Adr e la Soprintendente per i Beni
Archeologici, Culturali e Paesag-
gio, con l’architetto Lisa Lambusier. 
Un parterre istituzionale di alto pro-
filo che testimonia l’importanza del-
la fase di trasformazione che Fiu-
micino si appresta a vivere. Il con-
vegno ha rappresentato un mo-
mento cruciale di confronto e con-
divisione, volto a definire una visio-
ne unitaria per il futuro strategico
del territorio, con particolare atten-
zione a viabilità, infrastrutture, ur-
banistica e sostenibilità. Sono sta-
ti esaminati progetti già avviati e
altri in fase di pianificazione, con
modifiche apportate proprio gra-
zie a passi di consultazione co-
mune, con l’intento di costruire
una città più moderna, funzionale
e rispettosa delle sue radici stori-
che e culturali.
“Fiumicino – ha detto il sindaco Ma-
rio Baccini – è di fronte a una fase

di trasformazione storica, che ri-
chiede una pianificazione attenta e
condivisa. Questo convegno rap-
presenta solo il primo passo verso
un percorso partecipato, dove ogni
decisione sarà presa nell’interesse
della comunità e del nostro patri-
monio culturale”.
Tra i temi centrali, l’aggiornamento
del Piano di Dettaglio Regolatore
(PDR), necessario per accogliere i
grandi progetti in programma e col-
legarli in modo organico con le infra-
strutture esistenti. In particolare, si è
parlato del porto commerciale e turi-
stico-crocieristico, del ponte della
Scafa, di quello di Maccarese.
“La visione emersa punta a uno svi-
luppo sostenibile, capace di mi-
gliorare la qualità della vita dei cit-
tadini senza snaturare l’identità del
territorio – ha concluso il sindaco –
Un equilibrio delicato ma possibile,
che richiederà collaborazione,
ascolto e una governance capace
di tradurre le idee in azioni concre-
te. Abbiamo la responsabilità di co-
struire un futuro migliore per la no-
stra città, un futuro che rispetti la
nostra storia ma guardi con ambi-
zione al domani”.
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Sviluppo
La conferenza dei servizi allargata
agli enti: Comune, Anas,
Capitaneria, Waterfront, Adr e
Sovrintendenza, con cui 
condividere e migliorare tutti 
i progetti strategici del Comune

di Marco Traverso 

Nasce la cabina di regia



Alessandro Scardigno,
nuovo medico 
di famiglia 
Nuovo arrivo nel centro balneare.
Alessandro Scardigno è il nuovo
medico di base con studio sopra la
Farmacia Spada. Subentra alla dot-
toressa Severa che a gennaio ha la-
sciato il servizio. “Sono un medico
di medicina generale approdato
nella meravigliosa Fregene con cui
ho un legame molto forte persona-
le e familiare – spiega – poter apri-
re il mio ambulatorio principale qui
è stata una meravigliosa opportuni-
tà, un obiettivo che ho sempre so-
gnato. Prima di diventare medico di
famiglia, il mio percorso professio-
nale è stato incentrato sulla medi-
cina di emergenza, operando co-
me medico del 118 presso le po-
stazioni operative di Automedica e
Centrale operativa. Ho lavorato in
Pronto Soccorso nel dipartimento
di emergenza e urgenza dei diver-
si Pronto Soccorso del Lazio. Aven-
do lavorato sia in ambito ospeda-

liero che territoriale, cerco di dare il
meglio della mia professionalità ai
pazienti. Nel tempo libero amo
viaggiare e praticare sport all’aria
aperta”.
Considerata la carenza di posti li-
beri nel territorio per i pazienti dei
medici di base, dal 22 maggio sa-

rà possibile ora scegliere anche il
dottor Scardigno. Saranno disponi-
bili circa 500 posti, recandosi allo
sportello Asl del Pronto Soccorso a
Fregene o presso gli sportelli a Fiu-
micino, in via Coni Zugna, oppure
attraverso il portale Regione Lazio
Asl Roma 3.
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Appunti

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Decreto n. 369/2019

SOC. COOP. AGRICOLA ORTO SOLE
IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

commissario liquidatore: dr. Nicola Carbone

Vendita senza incanto decimo esperimento: 21/05/2025 ore 15:00 innanzi al notaio designato dr.
Matteo MARRONE, c/o la propria sede secondaria in Pomezia, via Roma n. 30. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree
refrigerate, dei prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio,
mensa, servizi igienici separati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato
è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al
complesso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio,
posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata
calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale
area è stata calcolata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 1.607.445,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 30.000,00. Deposito
offerte dalle ore 9,30-13,00 entro il 20/05/2025 presso il suddetto studio notarile. Deposito cau-
zionale pari al 10% del prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori det-
tagli in avviso. Maggiori info, anche per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-
mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio delegato dr. Matteo MARRONE tel.
0687570188, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).

Ecobox da arredo
urbano
In viale Viareggio, angolo via Ma-
rotta 130, è arrivato il nuovo ecobox
realizzato dai gestori del Pub Dro-
p’s. Nasconde in un punto di pas-
saggio mastelli e rifiuti ed è un bel-
l’esempio di arredo urbano. “Ave-

vamo fatto diversi sopralluoghi con
i tecnici della società che si occupa
della raccolta differenziata – dichia-
ra Emiliano Cogato – e alla fine è
stata trovata questa soluzione. La
prova di come la collaborazione tra
pubblico e privato possa funziona-
re quando c’è la buona volontà e la
capacità di fare”. 

Al Comune il Premio
Mare 2025
Il Comune di Fiumicino è stato insi-
gnito di due importanti riconosci-
menti nell’ambito della Roma Star-
tup Week, durante il workshop
“Agenda Blue Route”, tenutosi al
Gazometro di Roma alla presenza,
tra gli altri, dell’assessore regionale
allo Sviluppo Economico Roberta
Angelilli. Il primo è il “Premio Mare
2025”, attribuito per l’approccio in-
novativo e sostenibile nel preserva-
re e valorizzare l’identità dei borghi
marinari, contribuendo in maniera
significativa alla crescita e alla rige-
nerazione delle comunità costiere.
Il secondo è il “Premio Innovazione
per la Blue Economy 2025”, per
l’impegno nel promuovere progetti
che integrano tecnologia, sosteni-
bilità e risorse marittime. 



Inaugurata nel Green Energy Day.
Il 12 aprile scorso ad Aranova è
stata presentata la nuova centra-

le telefonica, un gioiello di innova-
zione basato su tecnologie intelli-
genti. Un impianto fotovoltaico da
12 kW, con batterie agli ioni di litio
da 2mila ampere per ora e una sta-
zione avanzata per la gestione del-
l’energia. Così FiberCop ha trasfor-
mato la centrale della località del
Comune di Fiumicino in un model-
lo di sostenibilità. Un progetto, rea-

lizzato dalla società all’avanguar-
dia nel settore delle telecomunica-
zioni e gestore dell’infrastruttura di
rete digitale in Italia, in fase di spe-
rimentazione che dimostra come
sia possibile integrare soluzioni
green ottimizzando l’uso dell’ener-
gia e riducendo il ricorso alla rete
elettrica tradizionale.
Perché il sistema permette alla cen-
trale di funzionare in autonomia fi-
no a dieci ore continuative grazie
all’accumulo di energia rinnovabile
e alla gestione dei flussi energetici,
anche in caso di criticità della rete
elettrica senza provocare cali o dis-
servizi alla rete telefonica.
“Il progetto – dichiara Daniele Nuti-
ni, responsabile della FiberCop –
rappresenta un esempio concreto
di come il settore delle telecomuni-
cazioni possa intraprendere con
decisione la strada della sostenibi-
lità. In un momento in cui la trans-
izione ecologica è una priorità con-
divisa, dimostriamo che è possibi-
le evolversi adottando soluzioni in-
novative basate sull’utilizzo di ener-
gia rinnovabile e su un’attenta ge-
stione delle risorse. La centrale di
Aranova ne è una prova tangibile:
rappresenta un’infrastruttura all’a-
vanguardia in cui la tecnologia non
è solo uno strumento di progresso,
ma un vero e proprio alleato strate-

gico per costruire un futuro più
green, efficiente e rispettoso del-
l’ambiente”.
Accanto alla produzione fotovoltai-
ca e allo stoccaggio con batterie ad
alta capacità, la centrale è dotata di
una stazione di conversione che re-
gola e indirizza l’energia verso gli
apparati, garantendo un uso effi-
ciente e ottimizzato. Un sistema di
“freecooling”, inoltre, consente il
raffrescamento degli impianti sen-
za consumo eccessivo, contri-
buendo ulteriormente alla sosteni-
bilità dell’intera infrastruttura. I ri-
sparmi di energia elettrica dalla re-
te tradizionale per l’utilizzo degli
apparati di telecomunicazione del-
la centrale risultano pari a una me-
dia del 25% con punte fino al 39%
nei mesi estivi. Se si considera in-
vece il funzionamento generale
della centrale, apparati di teleco-
municazione più altri servizi acces-
sori, il saving medio è del 13% con
punte del 22% nei mesi estivi.  
La sperimentazione di Aranova si
inserisce nel più ampio impegno di
FiberCop per promuovere soluzio-
ni replicabili e innovative nel setto-
re delle telecomunicazioni. Un
esempio concreto di come la tec-
nologia possa essere alleata della
transizione energetica, in linea con
gli obiettivi del Green Energy Day. 
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Qui Nord
Ad Aranova il 12 aprile inaugurato
il nuovo gioiello di innovazione,
basato su tecnologie intelligenti, è
un modello di sostenibilità

di Fabio Leonardi 

La centrale 
telefonica green 



ÈRinaldo Vuerich, uno dei pi-
loti di parapendio più noti e
stimati d’Italia, la vittima del

tragico incidente avvenuto mer-
coledì 30 aprile sul Monte Toc, nel
Bellunese. Aveva da poco com-
piuto 55 anni ed era di Torrimpie-
tra, dove era conosciuto e benvo-
luto da tutta la comunità. La sua vi-
ta si è spezzata in modo dramma-
tico durante un volo sul versante
sud-ovest della montagna, a circa
1.480 metri di quota.
Rinaldo Vuerich volava da oltre
trent’anni. Aveva conseguito il
brevetto di volo libero nel 1994 e,
quattro anni dopo, nel 1998, ave-
va partecipato a una gara prima
del mondiale in Portogallo, sfio-
rando il podio e dimostrando il
suo talento a livello internaziona-
le. Il suo nome era diventato un
punto di riferimento nel mondo
del parapendio italiano, non solo
per le sue doti tecniche, ma so-
prattutto per la passione conta-
giosa, la disponibilità e la gene-
rosità con cui si metteva sempre
a disposizione di amici, allievi e
semplici appassionati.
Due figli, lavorava nella falegna-
meria di famiglia, a Torrimpietra,
attività storica della zona che ha
contribuito a legare ancora di più
il suo nome alla comunità locale.
Un uomo dai modi semplici, che
univa la precisione del mestiere
artigiano alla leggerezza del volo,
con un sorriso e una parola buo-
na per tutti.
Secondo le prime ricostruzioni,
l’incidente è avvenuto mentre era
in volo insieme ad alcuni amici.
Per cause ancora da accertare, la
vela si sarebbe improvvisamente
chiusa, facendolo precipitare
contro uno sperone di roccia, per

poi rotolare lungo il pendio. A da-
re l’allarme è stato uno dei com-
pagni di volo, che ha assistito alla
scena e, una volta atterrato al
campo sportivo di Soverzene, ha
allertato i soccorsi.
Sul posto è intervenuto l’elicottero
del Suem di Pieve di Cadore, che
ha localizzato il corpo. Le opera-
zioni di recupero, rese particolar-
mente difficili dalla natura instabi-
le e franosa del terreno, sono sta-
te eseguite da una squadra del
Soccorso Alpino di Pordenone: il
tecnico di elisoccorso e due ope-
ratori sono stati calati con il verri-
cello e, dopo aver recuperato la
vela, hanno prelevato il corpo sen-
za vita di Rinaldo, trasportandolo
poi al campo sportivo.

Sui social sono tantissimi i mes-
saggi di cordoglio e affetto da par-
te di amici, conoscenti, colleghi e
appassionati del volo. Tutti ricor-
dano Rinaldo Vuerich come una
persona solare, generosa, profon-
damente innamorata della vita,
del cielo e della libertà che il volo
sa regalare. Un uomo che ha sa-
puto trasformare la sua passione
in una missione di condivisione e
amicizia.
I funerali si sono tenuti domenica
4 maggio nella la parrocchia di
Sant’Antonio Abate a Torrimpie-
tra, in via Francesco Marcolini 26.
La comunità si è stretta intorno al-
la famiglia, profondamente colpi-
ta da questa perdita improvvisa e
straziante.
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Cronache
La tragedia è avvenuta il 30 aprile 
sul Monte Toc in provincia di Belluno.
Esperto pilota di parapendio di
Torrimpietra, è precipitato su uno
sperone roccioso

di Paolo Emilio

Manchi sempre
veramente tanto

La morte 
di Rinaldo
Vuerich 



Santina Adelaide Cacco
Santina ci ha lasciato a 92 anni. Un
grande abbraccio alla famiglia, in
particolare a Paola. “Ella è uscita
dalla vita, ma non dalla nostra vita.
Potremo noi credere morta chi è co-
sì viva nel nostro cuore?”. 

Marisa Bazzolo, vedova Meneghin
Maria Bazzolo, conosciuta da tutti
come “Marisa”, vedova di Albino
Meneghin, a 92 ha lasciato questa
terra. Condoglianze alla famiglia
tutta in particolare alle figlie Moni-
ca, Federica e Sabrina. 

Un anno fa Gianni Zamuner
È passato un anno da quando
Gianni Zamuner ci ha lasciato. Una
vita in mezzo ai motori, con tante
soddisfazioni e campionati italiani
vinti preparando Fiat 500, Honda e
Ducati SS 750. Dal 1997 si era tra-
sferito a Fregene, aprendo una pic-

cola officina in via Abbazia. Lo ri-
cordiamo con il suo sorriso. 

142

Lutti
In ricordo di



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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         FARMACIE 
NOTTURNE

10-16 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

17-23 maggio
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

24-30 maggio
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

31 maggio – 6 giugno
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

7-13 giugno
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  

8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta

(Messa dei fanciulli)
17.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
(prefestiva)

Feriali
Solo Giovedì e Venerdì
8.00 Assunta
Solo Lunedì, Martedì 
e Mercoledì
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi

8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
11.0   0 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.21
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
9.31
10.14
10.15
10.36
11.15
11.31
11.36
12.15
12.36
12.51
13.15
13.36
14.00
14.36
15.36
16.14
16.46
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.07
20.52
22.01
22.22

5.51

7.43

5.18

6.30
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.23

10.46

11.41
11.46

12.46
13.01

13.46

14.46
15.45
16.23
16.56
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41
20.16
21.02
22.15
22.31

5.24

6.36
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.29
10.27
10.55
11.27
11.53
11.55
12.27
12.55
13.10
13.27
13.55
14.12
14.55
15.55
16.30
17.10
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.42
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.34
10.32
11.00
11.32
11.58
12.00
12.32
13.00
13.15
13.32
14.00
14.17
15.00
16.00
16.35
17.15
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.47
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.07
12.39
13.07
13.22
13.39
14.07
14.24
15.07
16.06
16.40
17.22
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
21.21
22.37
22.52

5.39
6.18
6.53
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.44

11.12

12.12
12.12

13.12
13.27

14.12

15.12
16.11
16.45
17.27
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
7.00
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.18
12.48
13.18
13.33
13.48
14.18
14.33
15.18
16.18
16.50
17.33
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.57

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.28
9.42
10.42
10.57
11.12
11.12
11.28
12.42
13.27
13.57
14.27
14.42
15.12
15.57
16.27
16.57
17.12
17.27
17.42
17.57
18.27
18.42
18.59
19.12
19.42
20.00
20.27
20.42
20.59
21.40*
22.12
22.27
23.27

5.32
6.33
7.03

7.18
7.33

8.18
8.48

9.34
9.48
10.48
11.03

11.18
11.34
12.48

14.03
14.33
14.48

16.03
16.33
17.03

17.33
17.48
18.03
18.33
18.48

19.48

20.33
20.48

21.47
22.18
22.33
23.33

5.37
6.38
7.08
7.02
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.39
9.53
10.53
11.08
11.23
11.23
11.39
12.53
13.38
14.08
14.38
14.53
15.23
16.08
16.40
17.08
17.23
17.38
17.53
18.08
18.38
18.53
19.10
19.23
19.53
20.11
20.38
20.53
21.09
21.53
22.23
22.38
23.38

5.41
6.42
7.12
7.06
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.43
9.57
10.57
11.12
11.27
11.27
11.42
12.57
13.42
14.12
14.42
14.57
15.27
16.12
16.44
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.14
19.27
19.57
20.15
20.42
20.57
21.13
21.57
22.27
22.42
23.42

5.46
6.47
7.17
7.11
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
9.48
10.02
11.02
11.17
11.32
11.32
11.47
13.02
13.47
14.17
14.47
15.02
15.32
16.17
16.50
17.17
17.32
17.47
18.02
18.17
18.47
19.02
19.19
19.32
20.02
20.20
20.47
21.02
21.18
22.02
22.32
22.47
23.47

5.52
6.53
7.23
7.17
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.36
9.54
10.08
11.08
11.23

11.38
11.53
13.08

14.23
14.53
15.08

16.23
16.56
17.23

17.53
18.08
18.23

19.08
19.25
19.38
20.08

20.53
21.08

22.08
22.38
22.53
23.53

6.00
7.02
7.32
7.25
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.44
10.02
10.17
11.16
11.31
11.43
11.47
12.02
13.16
13.58
14.31
15.01
15.16
15.43
16.31
17.05
17.31
17.43
18.01
18.16
18.31
18.58
19.16
19.33
19.46
20.16
20.30
21.01
21.16
21.29
22.16
22.46
23.02
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.41     6.21     7.01     7.36     8.36     9.40     11.15     12.50     13.45
14.55     15.39     16.52     17.34     18.34     19.43     20.41

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26 - 12:23
13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




